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Le' leggi degli uomini , a guisa di tutte le 
altre loro opere , non sono immutabili , e se- 
guir vogliono le vicende e le condizioni de’ co- 
stumi e de’ tempi j però tutti i governi civili , 
siccome il nostro , seppero unire e conciliare 
insieme il desiderio di farle obbedire col de- 
siderio di migliorarle , perlocchè ne permise- 
ro in ogni tempo , anzi ne ricercarono , un 
giusto e discreto esame , e non isdegnarono di 
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ascoltare le modeste querele éd i nspèttósi pen- 
sieri de' lor più devoti ed affettuosi suggetti , 
cioè di quelli che lor sanno dire candidamente « 
la yerità , o quella almeno che tale lor sem- 
bra. Ora , la Dio mercè , son questi i consigli 
che seggono in trono , ed essi mi dier favore a 
condurre la presente fatica , molto più ardua e 
difficile di ciò che alcuno per avventura si pen- 
sa ; la quale non ostante i difetti che le son 
derivati dal poco discorso e saper dell' autore , e 
da altri estranei accidenti , non sarà forse per 
riuscire inutile al comun bene , poich' egli è di 
talune opere come di taluni semi , i quali , se 
cadono in un terreno disposto a riceverli ed 
a fecondarli , producono brevemente di belle 
rigogliose e fruttifere piante. Ed ottimamente 
apparecchiato ad accogliere il picciol granello 
che ci depongo , io reputo appunto il caro 
suolo della mia patria. Ma qual che siasi per 
essere il fato di questo libretto , io spero che 
mi torneranno sempre ad onore appo i buoni , 
non meno la bellezza e la sublimità* dell' argo- 
mento per me trattato, che le parole amiche e 
cortesi colle quali mi sono studiato di mostrar 
ad ognuno gl' immeasi vantaggi che derivar 
possono a questo giojello di tutti i regni dalla 
felice concordia di chi può favorir col coman- 
do e di chi può ajutar coll' ingegno la santa 
causa della civiltà. 
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INTRODUZIONE. 


Là maggior parte degli uomini , ancorché civili 
ed ornati, mancano generalmente della consuetudi- 
ne di condur la mente dal noto all' ignoto , dagli 
efletti alle loro cagioni , da' latti presenti ai fatti 
passati ed ai futuri, e per dirla con termini filo- 
sofici dell' abito di astrarre le idee , di paragonar- 
le tra loro , e di dedurne le conseguenze. £ noi 
abitatori della più meriggia parte d' Italia, qual che 
se ne sia la cagione , siamo più che molti altri 
popoli sbadati e lenti in queste operazioni dell' in- 
telletto , non per incapacità certamente , ma per 
accidia j quella gagliardissima nemica di ogni pub- 
blico e privato bene. Ben mille esempi di questa 
mancanza di esercizio nell' osservazione potrei met- 
tere in campo , tra' quali sceglierò quel solo che 
(a per l' argomento di questo discorso , e che tocca 
un ordine di persone nelle quali questa trascurag- 
gine è più che mai biasimevole e vergognosa. Trag- 
gono dunque ogni di a centinaja gli uomini dati 
agli stud) alle botteghe che ne solevano un tempo, 
ibrnir gli strumenti, chiedono ai librai or questo 
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or quel libro , delle cento volte si odono rispondere 
le novantanove eh’ egli non c’ è , e con una me- 
raviglia pronta a rinnovarsi le mille volte , si par- 
tono barbottando contro la sciocchezza del merca- 
tante , che non sa empire i suoi armadj di quella 
derrata che più gli è richiesta , e che malamente 
esercita la sua nobile professione. Poveri librai , che 
col danno si hanno ancora le ingiurie ! e più po- 
veri letterati, che ignorano le cose che meglio do- 
vrebbou sapere ! Or io dirò qual è il motto di 
questo enimma, ed esporrò , quasi novella venu- 
ta teste di lontano, la vecchia cagione di questo 
pieno decadimento di un traffico di così alta e ge- 
, nerale importanza , entrando per quanto è in me 
nelle sue cagioni e nelle sue conseguenze. 

£ mi conforta a trattare questo argomento di 
pubblica economia il veder oggi tutti gli animi com- 
posti a concordia e desiderosi del bene, ed il vi- 
vere sotto r impero di un Principe saggio e bene- 
volo , e però amico della verità e della giustizia , 
e di coloro che accesi della purissima fiamma del 
pubblico vantaggio s’ ingegnano , secondo le loro 
forze, di favorirlo e di consigliarlo. £ questa la 
patria di Galiani , di Filangieri, di Genovesi, di 
Palmieri e di Delfico , ognuno di quali ottenne 
colle sue scritture qualche util riforma della pub- 
blica amministrazione. Però non è nuovo tra noi 
r esempio del buon frutto prodotto dalle opere del- 
r ingegno i e non sara senza lode il sol .proporsi a 
modello que’ valorosi , ed il concorrere a rinnovare 
tra’ letterati il costume , per sì gran tempo inter- 
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rollo, di prendere ad esaminare quistioni concreie di 
pubblica ossia civile economia^ scienza senza la quale 
gli siali non potranno mai prosperare, e che vedevasi 
poco la divenuta quasi pellegrina ed ignota in que- 
ste contrade dov’ella nacque , dove piìi che in ogni 
altra parte d'Italia ella ebbe cultori, e dove An- 
tonio Genovesi fu primo ad insegnarla pubblica-' 
mente sotto il favore del fortunato governo di Car- 
lo III (i). 

(i) Ecco una chiara dimostrazione del recente incremento 
di questi studii in una sommaria indicazione di alquante 
opere che intorno ad essi han veduta la luce in Napoli 
dall’ anno i83o in poi. Io le accennerò secondo 1’ ordine 
de’ tempi , e dirò per onor del vero, che la maggior parte 
di esse sono state pubblicate sotto il favore dell’ attuai Mi- 
nistro delle Finanze Sig. Marchese D’Andrca. Non c que- 
sto il luogo di dar giudizio del loro merito , ma certo è 
che nessuna n’è priva, e che tutte sono benché in diverso 
grado importanti. 

1. Varie memorie intorno alla libera coltivazione ed 
affrancazione de’canoni del Tavoliere di Puglia de’ Signori 
MaUeo De Auguslinìs, Giacomo Savarese, Duca di f^en- 
tignano , ed altpi, fra’ quali va ricordato l’ anonimo scrit- 
tore di alcuni Dialoghi sali’ argomento. Anni i83i — >18.33 
( A questa onorevole disputazione c fuma che terran dietro 
utili e desiderate riforme ). 

2 . Considerazioni sui mezzi da restituire il valore proprio 
ai doni che ha la natura largamente conceduto al Regno 
delle due Sicilie , del Commendatore Carlo Afan de Ri- 
vera- { Diretlor generale di Ponti e Strade ) voi. a. in 8.® 
con carte. Napoli i83a. ' 

3. Della Condizione Economica del Regno di Napoli 
Lettere dell’Avvocato Matteo De Augnstinis, Un voi. in 
8.® di facce 336. Napoli i833. 
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Un Decreto fii emanato in Verona a io No- 
vembre i 8?-2 sul dazio da pagarsi da' libri proce- 
denti dallo straniero , col quale fu stabilito che d' al- 
lora in poi , in vece del dritto di bilancia ossia 
due carlini sopra ogni cento ducati di valore , sa- 
rebbe riscosso il dritto di carlini 3 sopra ogni li- 
bro in ottavo o di un sesto minore, di carlini 6 so- 
pra ogni volume in quarto, e di carlini 9 sopra ogni 
altro in foglio. 

Un solo fu lo scopo enunciato dal legislatore nel 
preambolo del decreto stesso , cioè quello di allon- 
tanare i dubbi e le quistioni che sogliono nascere 
nella riscossione del dazio , quando esso è fondato 


4. Storia delle Finanze del Regno di Napoli, libri sette 
del Caunliere Lodovico BianchinL Voi. 3 , in 8." de’quali 
è pubblicato il i.° in questo anno 1834. 

5. Saggio Politico su la Popolazione e le pubbliche Con- 
tribuzioni del Regno delle Due Sicilie al di qua del Faro, 
di M. L. R. TJn voi. in 8.* di facce 588. Napoli i834. 
(L’autore di questa opera, il qual si nasconde modestamente 
sotto il velo delle iniziali del suo nome è uno de’ prin- 
cipali impiegati della ^.eal Segreteria delle Finanze, e co- 
munica al pubblico una quantità di notizie statistiche ri- 
levantissime. ) 

6. Varie operette intorno ai Porti-fianchi , ai Lazze- 
retti , al Commercio della Seta, ed al basso prezzo della 
derrate de' suddetti Signori De Augustinis , Bianchini , 
M. L. R. , e del Sig. Cav. Giuseppe Della Falle) Teso- 
rier Generale. ) 

7. Varj pregevoli articoli di giornali , tra’ quali sarebbe 
colpa tacer di quelli stampali nel Progresso da Luigi 
Blanch. 
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sol valore delle derrate. Un altro scopo è stato in 
processo di tempo attribaito a questo provvedimento 
da taluni oiHciali del governo , e soprattutto dallo 
statista ora morto che lo promosse , cioè quello di 
favorire tra noi l’avanzamento dell’arte tipografica 
mercè di una gabella cotanto forte, ch’ella disanimas- 
se i mercatanti e i privati dalla voglia d’ introdurre 
in paese qualunque libro stampalo di fuori. Questa 
seconda opinione si è anche trasmessa nell’ animo 
di alquante persone , le quali' buonamente credono 
che' il magg^ior numero di libri che si stampano, 
nel regno da tempo in qua , e quella tal quale 
odierna lindezza delle nostre edizioni sieno il frutto 
del provvedimento suddetto. Ad ogni modo non 
può negarsi nè che i dazj doganali debbano essere 
stabiliti di guisa, che non dieno luogo a dubbi ed 
a controversie , nè che l’intenzione di favorire l’arte 
nobilissima della stampa non sia sommamente com- 
mendevole ed onorata j il perchè renduta che ho 
cotesta giustizia alla verith economica professata nel 
preambolo del decreto, ed al motivo che posterior- 
mente gli hanno datò coloro che vi ebber parte, 
o che lo encomiarono , mi sia lecito esaminare con 
diligenza ed a buona fede gli eÉFelti eh’ egli ha 
prodotto rispetto a’ librai , all’ arte tipografica , e 
soprattutto alla civiltà del paese, si che qualche 
luce si spanda sopra questa importante materia, e 
SI che quel provvedimento sia giudicato col più 
tardo ma più sicuro di tutti i metodi , che è l’ e- 
sperienza. Nè alcuno mi tacci di presunzione , poi- 
ché non v’ ha stolto che non vaglia a dir una buona 
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parola, oè sapiente che talor non fallisca e non 
dica male ] il perche le giuste leggi sotto le quali, 
bontà del cielo , ci è dato di vivere , han prov- 
veduto che ognuno pòssa esporre sopra qualunque 
soggetto i suoi pensamenti , dove il suo scritto non 
uflenda nè la religione nè il principato; autorità non 
solo da me rispettate, ma invocate in soccorso delle 
verità che mi propongo di dimostrare in questo 
povero si, ma modesto è benevolo scritto ; in sul 
principio del quale mi giova dire e protestare alta- 
mente ed una volta per sempre , che colla parola 
libri j la qual sark da me ripetuta più che sovente, 
io intendo solo parlare de' libri leciti utili e buoni, 
e di rispettare costantemente la lacollk che usa il 
governo di respingerne alcuni, dalla lezione de' quali 
egli stima che nessun guadagno e molto male potreb- 
be ritrarsi. Sol mi rincresce che la scarsitk delle opere 
' che da dieci anni a questa volta al di Ik del Gariglia- 
no furono impresse mi toglierk in parte di dare al 
mio breve discorso l' eloquenza de' fatti e de' numeri, 
che in questi soggetti assai più vale che l' eloquenza 
delle parole. Pure m' ingegnerò di raccogliere tutte 
le nozioni e le contezze eh' io potrò. E prima di 
andare innanzi mi riman pure ad avvertire i miei 
leggitori, che terminato 1' esame detto di sopra, pas- 
serò pure in rassegna gli alU’i aspetti principali 
sotto di cui questo provvedimento può essere con- 
siderato , e toccherò di volo altresì l'argomento de' 
giornali scientifici e letterarj , nel qual modo avrò 
brevemente menata a termine la trattazione della 
materia. 
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CAPITOLO I. 

CONSEGUENZE DELLA. INNOVAZIONE INTORNO 

a’ librai eo al loro commercio. 


S- I. 


Differenza tra il Commercio de’ libri e gli altri 
Commerci. 


Non si dk nel traffico una merce che piu de’ li- 
bri riceva prezzo e valore dall’industria dell’arte, 
la quale colle più vili materie crea e diffonde tra’ 
popoli un prodotto, che, senza entrare ne’ morali 
vantaggi eh’ egli procura , cresce a gran modo la ric- 
chezza de’ paesi dov’ egli nasce , e somministra un 
vivere onesto e più o meno agiato ad un ampio nu- 
mero di persone, cominciando dal cenciaj nolo che 
jazzola nel pattume della citth , e terminando all’ 
uomo di lettere, che affatica nel suo ritiro le su- 
blimi facoltà del pensiero. E lasciando stare l’ac- 
cumulazione che talora incontra di più professioni 
esercitate congiuntamente da un solo, tre specie d’in- 
dustriosi sono come 1’ anima e il sangue di questi 
commerci : il tipografo il quale stampa per la mer- 
cede che ha pattuita le opere che gli son date a starna 
pare*, l’editore il quale sceglie le opere che stima do- 
versi più Speditamente dar via, le fa imprimere a pro- 
prie spese, e di poi le vende a’ librai, o da loro le fa 
vendere di sua ragione \ e finalmente il libraio che fa 
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il suo lucro soimninistrando le opere stesse agli av- 
ventori della sua bottega. Non parlo degli autori, sia 
perchè la loro parte ne’ lucri è generalmenle assai 
tenue , sia perchè essi o vendono i loro manoscritti 
ai librai o li -fanno stampare per proprio conto , e 
COSI confondono il loro ufìcio o co' librai o cogli 
editori. Premessa questa distinzione , avverto i miei 
leggitori , che tanto stretto ed evidente essendo il 
legame che unisce insieme queste tre professioni , 
ma soprattutto quelle di Editore e di Stampatore, . 
talora per brevità mi servirò di una sola di que- 
ste parole , ed accennerò ad ambedue gli ordini 
delle persone , siccome il sentimento del discorso 
farà manifesto. Di- fatti si gli editori che gli stam- 
patori hanno d’ uopo uecessaTÌameote del ministero 
del libraio, ed è fuor di dubbio che chi volesse 
senza spezzare i torchi troncare dalla radice la 
prosperità della loro industria, non avrebbe che ad 
impoverire i librai , nella medesima guisa che chi 
volesse disertar le fabbriche della carta , senza smu- 
rarne le pile , non avrebbe che a mettere in fondo 
gli stampatori ed i cartolai. In quanto è de’ li- 
brai , mi giova qui considerarli separatamente e 
supporre intorno al fatto loro duè casi: o l’ indu- 
stria letteraria è chiusa ed arginata in un solo paese, 
cd allora la buona ventura del venditore e quella 
dello stampatore del libro dipende da un fatto solo, 
cioè dallo spaccio del libro stesso j o ella gode di 
' alcuna libertà , ed allora il librajo , quando anche 
nel suo paese non fosse un sol torchio , spacciando 
a’ suol avventori la merce venutagli di fuori , po- 
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ttebbe condurre a bene le sue faccende , e durar 
nel suo traffico. Questa differenza corre dunque tra 
il libraio e lo stampatore , che il libraio non sempre 
ha bisogno dello stampatore , e lo stampatori va 
in subisso senza il libraio. Questa verità saih nel 
proseguimento del mio discorso circondata di mag- 
gior luce. 

Fatto questo primo passo andiamo alquanto più 
innanzi a vedere die cosa è il libraio nella maggior 
parte di Europa ^ e quali condizioni lo fanno diverso 
dagli altri ordini di mercatanti. Un tempo egli ri- 
sedeva in pochi paesi, i quali eran quasi soli T em- 
porio della scienza e de' suoi strumenti *, le sue bot- 
teghe erano rare nelle altre cittk, benché principali, 
e quasi sconosciute nelle provincie, e dappertutto 
non erano visitate che dagli scolari o dagli eruditi, 
i quali vi tenevano i lor piccioli crocchi a grande 
agio, e non mai disturbati dal tumulto de'concorrenti. 
Ma ora i costumi, le leggi, gli usi e i bisogni della 
' società son dappertutto cambiati ^ 1' umano intelletto 
è divenuto più operoso più attivo più avido e bra- 
moso di uno svariato sapere j le donne condannate 
quarant'anni sono ad una crassa ignoranza hanno 
voluto anch’elle ornare il loro spirito ; i governi e i 
privati hanno moltiplicato a gara i collegi e le scuole 
di entrambi i sessi tutti i genitori si sono sforzati 
di dare a' loro figliuoli una più accurata e letteraria 
educazione^ la fisica, la chimica, la meccanica hanno 
preso a dettar precetti a tutte le arti sprezzate un 
tempo col nome di manuali e servili; la vaghezza 
della istryzione col maturar buoni frutti è diveuutai 
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più estesa e pib ardente ^ la guerra e la pace hanno 
concorso insieme a ravvicinar gli uomini di tutte le 
nazioni , però lo studio delle lingue moderne si è dif' 
fuso di sorte , eh' egli si fa entrare tra le necessita 
di ogni gentile educazione^ tutti i mestieri hanno il 
loro codice , ed i libri son fatti ferri ed ordigni delle 
oflicine; la lettura si è posta* tra' primi bisogni degli 
uomini , così che non v' ha himiglia un po' dirozzata 
che non voglia aver tra le suppellettili della casa 
una picciola libreria. Quindi il librajo è stato dap- 
pertutto desiderato e chiamato, ha dovuto correre 
pe' mercati e per le fiere,’ ha dovuto entrare nelle 
città provinciali, e qualche volta sin ne' villaggi, 
lia dovuto rispondere a mille domande , sodisfare a 
mille curiosità, provvedere ai bisogni sempre cre- 
scenti della civiltà che si avanza, ed aver il suo ma- 
gazzino fornito di una grandissima varietà di volumi, 
per essere pronto a spacciare dall'abbiccì del fan- 
ciullo sino alle opere che servono alle meditazioni 
dell'uomo di stato. Ed io non parlo già di que' gi- 
ganti del ti'affico librario , i quali con gran moneta 
acquistano i manoscritti de' By ron , de' Moore , ,degli 
Scott e de’ Chateaubriand ^ non parlo di un Murray 
che pagò talora a'poeti una lira sterlina per ogni ver- 
so, non de' Cotta che tengono in tutta la Germania 
sterminali serbatoi di libri, non del Reiiners libraio di 
Berlino che la fa non solo da amico ma da mece- 
nate de' letterati prussiani , non di un Didot il quale 
ià stampare in ogni anno ben quattrocentomila vo- 
lumi ^ parlo SI bene di que' mercanti di libri come 
se ne danno senza numero in Francia, in Inghilterra, 
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in Germania) in Italia, i quali tutti concordemente 
aspirano ad accrescere il piu che possono e sanno la 
varietà che io dissi di sopra; varietà nella quale è 
riposto il più agevole spaccio della lor mercanzia, 
e quindi la prosperità della lor professione. Or da 
questa universale disposizione di tutti i librai né nasce 
per il loro traffico una comodità tutta propria e par> 
ticolare, quale si è quella di barattare continua- 
mente libri. con libri, di tal che il libro inutile nel 
paese dov'egli abbonda è mandato nel paese dov'egli 
manca, e chi lo ha spedito ne riceve in sua vece 
tal altro che è preso caro nel luogo dov' egli di- 
mora. Però i librai hanno sugli altri mercatanti il 
vantaggio di non dover il più delle volte convertire 
la loro merce in moneta per indi investirla in altra 
derrata, ma di spenderla cosi in natura, avendone 
in ricambio quello che bramano. £ dico il più delle 
volte, poiché so bene che il danaro è pur necessario 
a mantenere il loro negozio ; ed essi ne riscotono e 
guadagnano certamente da' compratori a minuto, o 
dalla qual siasi vendita delle opere più ricercate e 
preferite dall' universale , e più ne guadagnano , se- 
condo che più variato è 1' assortimento della loro 
bottega. Questo fatto è talmente risaputo, che non 
ha d' uopo di dimostrazione , e tutte le volte che 
un libràio si trova nel caso di dover comperare delle 
opere per poi rivenderle nella sua bottega , egli co- 
mincia sempre dall' offerirne per prezzo i suoi libri, 
e non si arreca a comperarle a contanti, che per 
il men male. I baratti dànno dunque il vigore e la 
vita al commercio librario, e questa comodità è tanto 
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niaggrore e più usata , in quanto più moltiplicf sono 
Je relazioni che corrono tra paese e paese*, per la 
qual cosa ella è di grande momento tra tutte le prò- 
vincie dì una nazione che parla e scrive la stessa 
lingua. Parigi baratta i suoi libri non solo cdle altrè 
città del reame Francese, ma con Bmsselle e Gine- 
vra che sono fuori di stato , perchè Ginevra e Brus- 
selle parlano francese^ essa ne cambia pur anche di 
molti coir Inghilterra , perchè la lingua inglese si 
spande in Francia, come la Francese in Inghilterra, 
e pochi o punti ne baratta colla Germania , perchè 
r idioma alemanno è poco saputo in sulla Senna , 
dove i libri tedeschi son rari e cari. Ad ogni modo 
la facoltà di poter cambiar libri con libri è capi- 
talissima pe' librai per le cagioni già dette , e per 
altre , delle quali accennerò , trà le maggiori , al- 
cun’ altra. 

I librai sono destinati a soddisfar gli appetiti della 
vita intellettuale dell’uomo , ì quali a differenza de- 
gli appetiti del\a vita animale , non si possono che 
in parte e per breve tempo conoscere e prevedere. 
11 macellajo ed il fondachiere vi sapranno dir presso 
a poco appuntino quanti manzi o quante pezze di 
panno lano essi venderanno in nn anno nelle lor 
botteghe, e cosi moltissimi altri venditori di cose 
che servono agli usi del nostro corpo ; diversamente 
avviene dello spacciatore di libri , il quale perchè 
vende cose che servono alla vita dell’ anima , non 
solo variabile ma chiusa ed arcana di sua natura , 
è più soggetto che altri ad ingannarsi nelle sue ope- 
razioni , e dee per necessità tenere in bottega uni 
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quantità immensa di volumi , de' quali una gran 
parte non trovano compratori , o non li trovano 
che lentamente. Or la lentezza dello spaccio è il 
danno di ogni commercio , e se il mercatante si tro- 
vasse nella dura necessiti di non potersi liberare 
da questa specie di borra della bottega se non che 
dandola via per danaro, egli non ne verrebbe a 
capo giammai , o tutto al più egli dovrebbe ven- 
derla per un prezzo infinitamente minore del va- 
lore, ciò che lo condurrebbe indubitatamente a roni- 
pere il banco. Dall' altra parte essendo , piu che 
in ogni altra merce , nell^ natura de' libri il cre- 
scere di valore col mutar di luogo , avviene che 
spesso egli li manda altrove a far miglior prova , 
ricevendone in cambio delle opere nuove , e di uno 
spaccio più facile e più sollecito *, nella qual guisa i 
librai che fanno insieme di tali ricambi rinfrescano 
ed accrescono scambievolmente il loro capitale , poi- 
ché ognuno dù una merce vecchia per una nuova , 
una merce che non si vende per una che troverà com- 
pratori; ciò che meglio sarà dimostrato con un esem- 
pio. Supponete che un libraio di Napoli si trovi in 
bottega 5oo esemplari di un’ opera di Teologia e che 
da un anno non giunga a venderne un solo , men> 
tre un libraio di Roma sia possessore di 5oo esem- 
]dari di un opera di Giurisprudenza, che similmente 
. se ne rimanga da gran tempo inutile presso di lui: 
è chiaro che questi due librai troveranno egualmente 
il loro conto nel barattar queste opere , poiché si 
sa che la teologia é facoltà più coltivata in Roma, 
siccome per l’ opposto la giurisprudenza è meglio 
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studiata in Napoli : così questi due capi inutili avran- 
jao acquistato valore col solo mutarsi di luogo. In- 
oltre , perchè queste due opere erano state probabil- 
mente stampate fuor di proposito nelle dtth in cui esse 
non erano richieste, è chiaro che si sarà portato 
un rimedio a due cattivi negozii , e che lo stam- 
patore romano ed il napolitano acquisteranno in tal 
modo la facolta di stampare con miglior senno due 
altre opere più vendibili nel paese dov’esse vedon 
la luce. Che se T opera stampata in Napoli fosse 
un' opera di Numismatica , la qual disciplina ha 
dappertutto pochi cultori , i 5oo esemplari sareb- 
bero troppi in qualunque citta d’ Italia , e però il 
nostro libraio troverebbe il suo vantaggio a spartirli 
e dividerli fra' suoi colleghi di molte citta , nel qual 
modo gli archeologi di tutta la penisola avrebbero 
il comodo di acquistare un libro utile , ed il li- 
braio napolitano avrebbe 1' altro di aver variata la 
sua incetta col maggior comodo de' suoi avventori, 
poiché le più volte è meglio per lui aver cento 
libri diversi., che cento copie dello stesso libro. 

£d io mi sono servito a bello studio di questi 
esempi per dare à divedere che il fondo sul quale 
pili spesso e in maggior abbondanza i librai stabi- 
liscono i loro baratti è formato da' libri stampali 
in paese, su di che mi accader^ di tornare più di 
proposito nel vegnente capitolo. Fer ora mi basta 
aver dimostrato che l'anima e la vita di tutte le pro- 
fessioni che si mantengono colle scienze e colle let- 
tere sono i librai , che la prosperitk del commer- 
cio librario si poggia in gran parte sulla facilita di 
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operar de’ baratti fra piazza e piazza, che la prin- 
cipale moneta de’ librai è la carta stampata , e che 
essi sarebbero disfatti compiutamente laddove la po- 
testà volesse costringerli a negoziare solamente a 
contanti. Nel rimanente essi son simili a tutti gli 
altri mercatanti, i quali sotto l’impero della legge 
e della legittima podestà debbon godere i vantaggi 
della libertà e della giustizia , e debbono guada- 
gnar poco ed assiduamente ^ ciò che non si ottiene 
se non col vendere a buon mercato per aver molti 
avventori , e così moltiplicare nell’ uso de’ lor ca- 
pitali e quindi nel lucro che ne consegue. Son cose 
che tocco di volo , perchè suppongo ne’ miei leg- 
gitori o una tal quale perizia degli elementi della 
Scienza delle ricchezze , o quel naturale giudizio 
che non è offuscato da false idee , e da celate pas- 
sioni : degli altri non mi giova darmi pensiero. Ciò 
premesso passiamo a veder l’ importanza del nuovo 
provvedimento, e gli eQètti che produsse intorno ai 
librai. ' 


s. II. 


Importanza ed Esecuzione del novello 
Provvedimento. 


Tutti i buoni economisti consigliano ai legisla- 
tori di andare a rilento nelle innovazioni , ancora 
che utili , quando esse possono cagionare la rovi- 
na di un numero di uomini avvezzi a sostentarsi 
c Jgli ordini vecchi che voglionsi riformare j eiò non 
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ostante la storia della pubblica amministrazione of- 
fre pochi esempi di un cambiamento simile a quello 
operato dal provvedimento di cui si ragiona , il 
quale dispose che per un solo volume , per 
quanto picciolo e di poco valore egli fosse , si pa- 
gasse lo stesso dazio che pria si pagava per un 
valsente di cencinquanta ducati di libri : che se 
il libricciuolo fosse stato piegato in quattro , in- 
vece di esser piegato in otto , in dodici o in mi- 
nor sesto y come sono per lo più le dissertazioni 
degli eruditi e degli scienziati , allora il dazio fosse 
doppio , ed il valore di pochi soldi pagasse la stessa 
contribuzione che dianzi pagava un valsente di tre- 
cento ducati. £ r additare quale si sia a un di presso 
la proporzione di un accrescimento cotanto enorme 
nella generalità de' libri , non mi sarà procedendo 
per illazione , tanto difficile quanto altri per avven- 
tura potrà immaginare. 11 chiarissimo Conte Daru 
pubblicò nel 182 ^ a Parigi un volumetto in 
col titolo : Nolions statistiques sur la librairiey ed 
io da quest' opera ho conosciuto che il valor me- 
dio di ognuno de' l3,5oo,ooo volumi all' anno che 
allora si pubblicavano in Francia è di 2 franchi 
e 5o centesimi (i), e scemando da esso lo sconto 
usato in commercio per istimare il valore de' libri 
in contante y che si può iar sotto sopra di un terzo , 


(1) Il Sig. Doni dimostra che questi 1 3 , 5 oo, 000 volami 
produccvano nel commercio un valsente di 33 ,^ 50 , 000 
franchi. 
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si avra che il valore di ogni volume francese era 
per il libraio napolitano di i franco e 67 cente- 
simi da valutarsi , perchè vi abbian luogo le spese 
del trasporto e dell’ imballatura , a ragion di fran- 
chi 4 ' 20 per nn ducato , ciò che produce un po- 
co meno di grana 4o. Per i libri stampati in Ita- 
lia , fatta ragione della minore spesa che tra noi 
costa la stampa , e della poca quantità delle edi- 
zioni dette di lusso , e della scarsa o nessuna retri- 
buzione che tocca ai poveri autori , io credo che il 
valore di ogni volume si può portare , fatti i com- 
pensi , a grana 3o. Abbiamo dunque il valore di 
4o grana pe’ volumi francesi e di 3o per gl’ Ita- 
liani , do’ quali quasi esclusivamente si trailìcava 
nel nostro regno sino all’ anno liiaz, e volendone 
la ragion composta , di grana 35 a volume. Ab- 
biamo altresì tre gradi di dazio , la ragion compo- 
sta de’ quali , per essere oggidì i libri in foglio ed 
in quarto di poco numero, si può stabilire vicina- 
mente alla stessa somma di grana 35 a volume. La 
conseguenza di queste premesse si è che la merce de’ 
libri fu obbligata a pagare al fìsco 1 ’ equivalente di 
ciò ch’ella costava. I quali dati e le quali propor- 
zioni son divenute ancora più enormi dal 1827 ih 
poi , per la ragione che U prezzo de’ libri , per la 
richiesta ognor più crescente che se ne fa , si è an- 
dato e si va diminuendo ed assottigliando da giorno 
in giorno, ed essi non sono più come una volta 
ròerce de’ soli doviziosi , ma di tutti gli ordini del 
popolo. Comunque sia , io mi fermo a ragionar su’ 
fondamenti posti di sopra , e soggiungo come non 
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bastando tanto rigore , altre acerbità furono aggiunte 
alle disposizioni di quella legge , delle quali par- 
titamente mi si convien parlare. 

Prima di lutto fu dichiaralo che ogni libro do- 
vesse contenere una sola compaginazione , e che quel 
libro che ne avesse più di uoa , tanti dazii pa- 
gasse per quante volte egli fosse cartolato da capo. 
Per esempio, un picciolo volume in 1 2.° stampato 
dal Silvestri a Milano nel 1823 e posto in cata- 
logo per tre lire , dovrà pagare il dazio di nove 
carlini , perchè contiene la V ita di Dante , la Let- 
tera a Pino de' Rossi , e le trenta Novelle oneste 
del Boccaccio, ciascuna delle quali operette ha una 
compaginazione divisa. A qualche doganiere pur 
venne in mente che un libro la cui prefazione era 
numerata con abbaco romano pagasse per due , ed 

10 ignoro in qual modo la quistione fosse decisa , 
ma serve il ritenere che se ne fece quistione. In 
secondo luogo per le opere pubblicate a dis})ense 
o a fascicoli , fu ordinato che ogni làscicolo pagasse 

11 dazio come volume intiero , ciocché fece pagare 
molti dazi sopra un sol libro , e distrusse T altra 
comodità tanto stimata da' librai e da' loro avven- 
tori , di riscuotere e di pagar il prezzo de' libri a 
poco per volta. 

Itioltre la somma gravezza di cotesta imposizione 
produsse in principio che molte casse di libri fu- 
rono abbandonate in dogana dai loro padroni , ciò 
che secondo i regolamenti dovea &rli vendere in 
loro danno; ma siccome si conobbe per l' esperien- • 
za che le più volte il prezzo che si ritraeva dalle 
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offerte de' compratori non giungeva nemmeno a pa- 
gare il dazio if così fu ordinato che in questi casi, 
auzicchè raccogliere dalla vendita tutto quello che 
si poteva, i libri si ardessero sulla pubblica via. 
Molti di questi incetidii furono fatti nella piazza di 
S. Nicola, ed i librai ed i letterati piangendo se 
li guardavano. Tal fu ne' passati anni l'amministra- 
zione di questo bel regno , sul cui cielo si è alfine 
levato un astro benefico e riparatore. 

§. III. 

Effetti prodotti dalla innovazione sopra i nostri 

librai. 

Abbiam veduto come il libraio non tramuta in mo- ^ 
lieta la sua derrata se non lentamente, che il primo 
e principale vantaggio della sua professione si è la 
facolta di dar libri per libri , ed abbiam veduto 
altresì che il dazio da pagarsi nella intromessione di 
questa merce divenne per lo appunto eguale al suo 
valore ; da ciò accadde che i librai Napolitani ve- 
nendo ad accordar baratti co' librai forestieri do- 
vettero prima pareggiar il valor de' libri altrui co’ 
proprii , e di poi pagarne il prezzo per giunta , 
ossia pagar due volte i libri da lor ricevuti , e pa- 
garli ciò che e più duro una delle due volte a con- 
tanti. £d assai peggior male incolse loro , come 
ognun vede, per gli acquisti fatti in moneta. 

Posti i librai napolitani in così inegual condi- 
zione in faccia ai librai stranieri , due casi avreb- 
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bero dovuto concorrere in loro vantaggio per farli 
durare nel loro commercio , T uno che si fossero 
essi trovati possessori di tanto danaro quanto ne 
occorreva a sodisfar prontamente un dazio cotanto 
enorme , F altro che il concorso degli avventori fosse 
stato eguale a quello che era prima della novella 
imposta , e quindi che èssi sì fossero contentati di 
pagar dieci quel medesimo che dianzi pagavano 
cinque, e dissi anche poco, perocché il libraio a- 
vrebbe dovuto aggiungere al costo de’ libri F inte- 
resse delle somme da lui anticipate , e quindi non 
aumentarlo da cinque a dieci , ma da cinque a do- 
dici. La prima supposizione non è in se stessa im- 
possibile j ma impossibile è la seconda , e quindi 
anche ammettendo che lutti i librai di qualche conto 
fossero stàti cotanto ricchi da poter anticipare ìu 
un anno una gran moneta , è certo che essi non' 
sarebbero stati si male accorti da fare un tal uso 
del loro denaro. Che la seconda ipotesi ^ia impos- 
sibile lo hanno gih dimostrato i fatti , ma giova 
che lo dimostri altresì a tutti gli occhi la ragion 
della scienza economica , la quale pur da’ fatti ri- 
trae le sue norme. Insegna dun<|ue la pubblica eco- 
nomia , che ì consumatori delle derrate , ancorché 
di prima necessita come il vino ed il pane , dimi- 
nuiscono o crescono alla misura del basso o dell’alto 
prezzo di esse , e che un capo che viene di colpo a 
raddoppiar di valore diventa immediatamente meno 
spacciato ; che se poi egli non serve ai bisogni più 
stringenti ed immediati dell’ uomo , che se in vece 
di fruttargli onori beni e piaceri , egli più non gli 
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frutta che spine e molestie , è certo che il suo spac> 
ciò si fa scorsissimo e raro. Però i librai napoli- 
tani rispetto ai libri stampati di là dal confine si 
trovarono ad un tempo nel caso di raddoppiare il 
capitale della loro incetta , e di vedere i loro av- 
ventori scemati forse ad una vigesima parte del nu- 
mero consueto ^ la qual durissima condizione li co- 
strinse a rompere ogni relazione colle altre piazze, 
ed a restringere il loro traffico ai soli libri stam- 
pati in paese. I pochi che han resistito a cotesto 
turbine si sono ajutati collo stampare , ma questo 
compenso è stato anch' esso povero e scarso a petto 
del male , poiché la libreria e la stamperia sono 
come quelli uccelli che chiamano inseparabili , di 
cui se r uno si ammala T altro langQisce. 

Sopraggiunta dunque una tal rovina , i librai 
della piazza napolitana cessarono dal dare allo stra- 
niero novelle commissioni , contramandarono le già 
date , e cominciarono a stringere il loro negozio 
allo stralcio de' libri che già possedevano ed a quelli 
che lentamente in principio e di poi in maggior 
abbondanza andò somministrando la stampa indi- 
gena. Il solo Borei aveva a Parigi oltre a censes- 
santa corrispondenti, ed i suoi successori' da' quali 
ho raccolta questa notizia, mi assicurano che essi 
più non. ve ne serbano neppure un solo. Il suo 
catalogo stampato nell' anno 1820 , ha 212 facce 
piene de' titoli di Opere Francesi, ed oggi non si 
trova nel medesimo magazzino un solo esemplare del 
più noto e forse del miglior romanzo del Mondo , 
Gil-Blas de Santillane. E si avverta di nuovo 
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che il vero incremento della stampa sì francese che 
italiana, e delle altre contrade di Europa è avve- 
nuto appunto dopo Tanno 1820; poiché la pace 
profonda che han mantenuta ne' popoli gli sforzi 
de' potentati doveva maturare ed ha maturato que- 
sto preziosissimo frutto , ed è interamente caduta 
e svergognata per ogni dove la falsa opinione di 
coloro che pretendevano i popoli dover essere igno- 
ranti per esser felici ^ ma facciamo ritorno al no- 
stro argomento. 

Non so quale si fosse il numero de' librai prima 
che sì pubblicasse il decreto del dazio, ma è fuor 
di dubbio che esso è andato scemando da anno in 
anno. Di fatti raccolgo dalia 1 .* parte del Censi- 
mento ossia Statistica de' Reali dominii di qua dal 
Faro delP abate D. Riccardo Petroni Direttore In- 
terino del medesimo y opera autentica ed utilissima, 
della quale mi accadere qualche altra volta di far 
menzione, che il num^ero de' librai della citth di Na- 
poli era nell' anno 1826, in cui essa fu stampata, di 
cinquantuno , ed ora (i) non è che di soli quaranta. 
II Sig. Petroni non distingue i librai da' rivenditori 
di libri ^ ma io che in persona li sono andati a con-' 
tare ed a visitare, posso dividere i miei quaranta 
in 28 librai che vendono libri per lo più nuovi in 
bottega , 2 che negoziano in casa di libri nuovi, 

I che negozia anche in casa di libri vecchi e nuovi, 
e 14 rivenditori in bottega. Ci sono inoltre in citta, 


( 1 ) Nel mese di febbrajo i833. 
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come sempre ci sono stati, molti stampatori che ven- 
dono qualche opera impressa da loro , molti editori 
ed autori che vendono le loro opere nella propria 
lor casa^ qualche legator di libri che vende nella 
sua bottega pochi scartabelli , e pochissimi di quelli 
che vanno esponendo i lor pochi libri su’ muric- 
ciuoli o sulle panchette. Ma i librai propriamente 
detti non sono che 4<>5 e quindi si vede che il loró 
numero dal 1826 al i 833 , cioè in sette anni , è 
scemato di un terzo. Ma più che il loro numero 
è scaduta la qualitù delle loro botteghe , le quali 
sono generalmente cosi meschine e mal fornite, eh* 
elle non rassomigliano più per niente ai ricchi e 
splendidi magazzini tenuti venti o trent' anni in- 
dietro da' Terres , da' Mérand , da' Porcelli , da- 
gli Stasi, da' Lieto, dagli Hermiìl, e da altri. In 
quel tempo l’ erudizione e la letteratura esercitava- 
no gl’ ingegni più che le scienze e la filosofia , e 
le principali faccende di questo traffico si trattavano 
coll'Olanda ; dipoi le leggi le consuetudini ed i co- 
stumi di tutta Europa si sono mutati , e noi più che 
altri partecipammo a questo mutamento , e fummo 
allevati e vivemmo e studiammo e parlammb in gran 
parte al modo francese, il perchè sin dal principio 
di questo secolo ai libri stampati in Olanda comin- 
ciarono a frammettersi libri francesi , ed alle opere 
di erudizione le opére di sciente naturali e morali , 
tanto egli è vero che il commercio non inceppato 
accompagna e sodisfa sempre i "bisogni delle nazio- 
ni. Ma ora il commercio di tutti i libri , senza nes- 
suna distinzione , è perito tra noi sino dalla ra- 
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piazza non solo i libri francesi, ma gli olandesi gl'ita- 
liani e quelli di tutto il mondo. La cosa è così risa- 
puta, che non si troverà persona che voglia metterla 
in dubbio. Prendete i cataloghi del Masi e del Gui- 
dotti a Bologna , dello Scalabrini a Roma, del Piatti 
e del Ricordi a Firenze, del Silvestri e del Bocca 
a Milano , del Pagano a Genova , del Pomba a To- 
rino , del Missiaglia a Venezia , del Tesi a Livorno 
e di cento altri librai italiani , scegliete da essi i libri 
a noi più utili più importanti più necessarii , fatene 
una lista , e se di venti ne trovate uno in Napoli dite 
pure che io mi abbia il torto. Nè queste furono le 
sole tribolazioni che avvilirono ed annientarono que- 
sto traffico , nè sara inutile andarne indagando al- 
cuna tra le rimanenti. 


S- IV. 


Delle altre cagioni che hanno contribuito a distruggere 
in Napoli il commercio de* libri. 

Un vivo esempio del vantaggio che arreca ai po- 
poli la libertù del commercio si è la Toscana , la 
qual poco badando alle stizze ed alle nimistk doga- 
nali fra coi si ravvolgono molti altri stati, e ben 
sapendo che in questa specie di guerra, i dispetti 
e le offese che si preparano contro gli altri ritornan 
sempre sul capo dell' offensore , mantiene inaltera- 
bilmente la sua moderata tariffa, e vede sensibilmente 
fiorire i prodotti della propria industria in mezzo 
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ai prodotti dell’ industria forestiera. Ed una delle 
merci più favorite in Toscana dal suo metodo delle 
gabelle si è quella de’ libri , i quali per un cantajo 
del loro peso pagan sette paoli , nè a censura o ve- 
<luta di sorte alcuna sono soggetti. , senonchè il go- 
verno si riserba la facoltà di sequestrar qualche libro 
che egli stima dannoso, o d’ impedirne la vendita, 
nelle botteghe de’ librai i quali ordinamenti ren- 
dono ivi pieno di attivitk e di vigore cotesto traf- 
fico, e sono ben lontani dal nuocere al progresso 
della tipografia , che vi prospera , come ognun sa , 
grandemente. Diverse sono state sinora le massi- 
me invalse presso di noi , ma il maggior onore 
in cui è salita presso al governo la scienza eco- 
nomica, e le discussioni che egli o permette o pro- 
voca su questa materia (i) , ci son chiari segni 
eh' egli prepara al paese novelli miglioramenti , 
specialmente nelle tariffe doganali -, per la qual cosa 
non rìuscirù forse inopportuna la mia disquisizio- 
ne intorno al dazio de’ libri ed al modo della loro 
revisione, considerata unicamente per quel Iato che 
tocca i comodi del commercio, modo sul quale mi 
accade in questo luogo di esporre candidamente i miei 
dubbi. Presso di noi la revisione de’ libri, a diffe- 
renza della Toscana , si è sempre fatta e si fa tuttora 
in dogana ^ la qual cosa io non vorrei in alcun modo 
biasimare, anzi vorrei pure lodarla, sol che la po- 
destà avesse posto e ponesse uno studio particolare 


<i) -Vedi la nota a pag. 3. 

a 
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nell' indagare e nel dire a se stessa ed agli altri quai 
sono i libri di' ella non vuole ammettere .nel paese 
e che bisogna respingere^ quali sono le norme che 
seguir debbono i revisori intorno alle opere gik co- 
nosciute^ qual parte di autorità è commessa unica- 
mente al loro prudente arbitrio intorno alle opere 
non ancor conosciute , cioè a quelle pubblicate nel- 
lo spazio dell' anno o al più dell' anno innanzi a 
quello che corre. La quale omissione fece s'i che 
gl' infehci librai non avevano più nessun dettame 
certo per regolare le scarse e picciole conunissio- 
ni che davano ancora. Ed era la loro sorte fatta 
più trista , da che si era introdotto il costume di 
counscare all' immettente in prò delle pubbliche 
librerie 1' opera che si stimava indegna di entrar 
in commercio , la quale ingiustizia è stata con tan- 
te altre riparata sotto il provvido governo del no- 
stro amato Sovrano , s'i che ora il padrone de' li- 
bri impediti conserva la facolt'a di farli cola riman- 
dare ond' essi gli son venuti. Ma la dolente istoria 
non c finita , ed io la proseguirò come posso sul 
tenore islesso, persuaso nel cuore, che un linguaggio 
franco c leale è il miglior omaggio che i sudditi pos- 
sono rendere ad un governo nel quale han ripasto 
fiducia e speranza di beuefìzj maggiori. 

Ognuno crederebbe che i libri passati nel Regno 
dopo tanti ostacoli e tante pruove , e divenuti a 
carissimo costo la proprietà de' privati cittadini po- 
tessero insieme con essi , e colle altre lor suppellet- 
tili, circolare e girare liberamente per dentro i con- 
fini dello stato , ina non è così y e per non so qual 


Digilized by Google 



( *7 ) 

canone delle nostre dogane e della nostra censura, 
di' cui nulla ti’ovo scritto ne’ reali decreti de’ i6 
Agosto e 28 Novembre i 8 i 5 e degli 8 Novembre 
1816 che reggono la materia, nn libro qualunque 
è tante volte soggetto ad esser preso e staggito dal 
gli stradieri , e tante volte soggetto ad esser ve- 
duto e riveduto dalla censura per quante volte egli 
passa e ripassa per una delle loro sbarre. Infiniti 
casi si sono dati che hanno mostrato il danno e la 
gravissima noja, che questo regolamento arreca ai 
viaggiatori sia napolitani sia forestieri ; ed è sover- 
chio eh’ io mi trattenga ad allegarne i molti e notis- 
simi esempi che tuttogiorno se ne rinnovano soprat- 
tutto alle sbarre di mare^ i quali spargono sul no- 
stro paese un biasimo duro a soffrire , perchè mal 
meritato , e perchè datoci da uomini dotti ed in- 
telligenti e però di lunga e possente voce nel mon- 
do. 11 solo conte di Benavente aveva sino al 1822 
pensato a proibir 1’ introduzione e la circolazione 
de’ libri nel regno , ma egli viveva nel i 6 o 3 . 

Ed agl’ incomodi detti di sopra se ne debbono 
aggiungere due altri , cioè che non è lecito man- 
dar un libro per il procaccio da paese a paese senza 
una espressa permissione di uu uiUziale della Pub- 
blica Istruzione , nè di metterlo in posta sotto le 
fasce se non ci è apposta la soscrizione di un Re- 
visore ^ di guisa dre le cose sono disposte in modo 
che i poveri libri chiusi , come grandi colpevoli, m 
«ma rete di ferro , non si possono muovere da un 
luogo ad un altro, sia soli, sia co’lor possessori, senza 
dar loro tormenti e fastidii andando in busca di per- 
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missioni e di lascia-passare , o senza eh' essi corrano 
continui pericoli. Il pili nuovo, anzi dirò ancora il 
più strano è che 1' essere i libri stampati nel regno 
punto non li esime e li libera da tanti intoppi. 

Tutto dunque concorse presso di noi ad alienare 
gl' ingegni dal coltivarsi studiando , e comunque gli 
anni che son passati , la mansuetudine e la saggezza 
deir attuale governo , e piu di tutto la generale opi- 
nione degli uomini abbiano temperata in alcune parti 
la esecuzione di questi provvedimenti, pur tuttavolta 
essi sussistono e si eseguono ancora in gran parte, 
e permanente è 1’ effetto eh’ essi produssero annul- 
lando il commercio de’ libri , il quale io reputo non 
poter mai risorgere dov’ essi non sieno derogati ò 
mutati , conciliando insieme gl’ interessi della reli- 
gione e del buon costume , i quali richiedono che 
la revisione sia vigilante e severa sulle frontiere , 
anzi che alcune opere le quali di proposito si av- 
ventano contro que’ santissimi cardini della civil so- 
cietà , siano sempre e dovunque la legge le giunga 
soggette ad essere sequestrate e distrutte , co’ non 
contrarii interessi del comodo pubblico , il quale 
giustamente si sdegna de’ numerosi impedimenti po- 
sti all’ uso di una merce tanto necessaria ed uni- 
versale solo perchè ad essa può frammischiarsi ta- 
lora qualche tristo e misero monumento del deli- 
rio e della malvagità della mente umana. Senzachè 
metto pegno che questa specie di opere saran sempre 
sottratte gelosamente alla posta al procaccio ed alla 
sottoscrizion de’ censori. Dirò appresso più special- 
mente quali rimedii a me sembra che potrebbero 
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opporsi a colesti mali , e toccherò pur T argomento 
delle dogane che diconsi di frontiera. 

Or se taluno domandasse perchè i librai non hanno 
almeno continuato a commettere qne" libri che sono 
più necessari alle varie professioni ed eserciti, quelli 
che avrebbero potuto acquistare i ricchi , e quelli 
die per il loro alto valore sostengono il dazio co- 
me una leggiera aggiunzione al loro prezzo , se gli 
risponderà facilmente , che il commercio de' libri 
non poteva patire di passare di cólpo da una vita 
operosa ed attiva ad una vita stentata e langui- 
da ^ che esso non è sostenuto a gran pezza dai po- 
chi ricchi , ma dai molti agiati o anche poveri , 
poiché disgraziatamente la ricchezza si suole presso 
di noi scompagnare dalla sapienza ^ che per tutte 
le cagioni dette , e per altre ancora più deplora- 
bili, tutte le menti si sviarono dal santo amor del 
sapere ; che mancarono insieme co' libri i giornali 
ne' quali si annunciavano e si giudicavano le nuove 
opere , e le nuove edizioni delle antiche, si che dal 
1822 in poi non si è saputa qualche notizia lette- 
raria che a stenti , lentamente e da poche persone ^ 
che i nostri librai , sia per esser caduti in povera 
condizione, e sia per aver intermesse per lungo tempo 
le commissioni che davano un tempo ai librai stra- 
nieri , hanno quasi interamente perduti i loro cor- 
rispondenti j cke que' pochi napolitani i quali po- 
sero nell' amore de' libri una costanza capace di reg- 
gere a tante asprezze ed a tante dissuasioni hanno 
continuato e continuano a procurarsene alcuno , più 
per altre vie che per mano de' librai ^ e che tanti 
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argomenti rinnitì insieme hanno interamente mutato 
presso di noi T ufficio del libraio , il quale non si 
sostiene più, come dissi , se non col commercio de'^ 
libri stampati in paese , col vender a poco a poco 
r avanzo ognora più picciolo de' libri antichi, e colle 
poche e scarse commissioni che ancora suol dare a 
qualche libraio d’ Italia , poiché con que’ d’ oltre- 
monti non sussiste più alcun legame o relazione qua- 
lunque , che sien durevoli. In tal guisa i libri stra- 
nieri , e con dolore debbo chiamare stranieri anche 
quelli d'Italia, non sono più stati merce accessibile 
ai napolitani, ed il commercio della libreria ha per- 
duto il vigore. E giova ritener bene a memoria 
cotesla veritù , la quale quando pure da me fosse 
stata mal dimostrata, non si potrù da nessuno chia- 
mar in dubbio , poiché nasce da un fatto pubbli- 
co , notorio , permanente, e tale che da lutti si può 
verifìcare. Oltre di che fu questo il segno al quale fu 
indirizzata la intenzion della legge ; la quale , come 
diceva lo statista che la propose in Verona, e la lo- 
dava tra' suoi amici , doveva appunto impedire l' ar- 
rivo de' libri stranieri , e così favorir la produzione 
de' libri napolitani. Or conseguito che fu senza nes- 
sun dubbio quel primo fine , noi vedremo ben tosta 
se fu ancor conseguito il secondo. 
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CAPITOLO II. 

CONSEGUENZE BELLA INNOVAZIONE INTORNO 

all’arte tipografica. 

Se un paese producesse de’ lavori maestri di ti- 
pografia e fosse nel tempo stesso malsano e selvag- 
gio, e i suoi abitatori fossero tristi e infingardi, sì 
che v’ abbondassero la povertà ed i delitti , non 
v’ ha nessun dubbio eh’ egli sarebbe da ógni uomo 
di senno fuggito, abborrito, e giudicato peggiore di 
un altro, dove quand’anche non si sapesse stampare 
nemmeno una croce santa , il vivere fosse più gio- 
condo e civile. Però è chiaro che se pure 1’ arte 
tipografica avesse d’uopo. di rincoramenti , un go- 
verno saggio e prudente non gliene darebbe se non 
considerandola come arte destinata a diffondere tra’ 
governati l’istruzione, la buona morale, l’amor della 
fatica , la soggezione alle leggi , la caritù della pa- 
tria e tutte le altre virtù che rendono la società 
degli uomini più prospera e più felice. Onde se 
per poco lo scopo , sterile in se stesso e leggiero 
di fabbricar libri che dilettano gli occhi , dovesse 
far contrasto al progresso della civiltà , le leggi 
che se’l proposero sarebbero perniciose ed infauste, 
e produrrebbero manifestamente un gravissimo male 
ili cambio di un tenuissimo bene. Ciò posto cono- 
scerà ognuno , che il primo bisogno d’ ogni paese 
si è che ogni professione che ha d’ uopo dell’ in- 
telletto vi sia provveduta il più largamente che si 
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può di tutti i libri che tendono a migliorarla e 
perfezionarla , ed il secondo che il prezzo de’ libri 
vi sia molto basso , si che tra le altre sventure 
non sia pur questa , che per acquistare cognizioni 
e virtù bisogni assolutamente esser ricco. Se con 
questo si potrù ottenere altresì , che molli libri sie- 
no stampati e bene stampati in paese , sara que- 
sto un vantaggio da tenersi assai caro , sia perchè 
molta gente vi sara occupata nel faticare ^ e la 
fatica è madre di virtù e di ricchezze j sia per- 
chè , come di sopra accennammo, rindustria della 
stampa tramuta i cenci ed il nero di fumo in un 
prodotto pregiato e importante ; sia perchè con essa 
è strettamente congiunta la coltura degl’ intelletti , la 
quale vivifica tutte le- operazioni degli uomini , nel 
modo stesso che una benefica rugiada tutte ristora 
e rinvigorisce le piante della campagna. Premesse 
queste chiare ed indubitabili veritù , noi passeremo 
in questo capitolo ad esaminare le conseguenze pro- 
dotte sulla stampa indigena dalla innovazione del 
1822 , prima col metodo analitico o speculativo, e 
dipoi col metodo sintetico o positivo , e da ultimo 
ci faremo a considerare quali sarebbero i migliori 
incoraggiamenti da darsi nel nostro paese alla no- 
bilissima arte della tipografia , ed accenneremo di 
volo qual fu altra volta presso di noi il suo stato, 
qual è al presente, e quale sarebbe se prevalessero 
i buoni principii che insegna la scienza dell’ econo- 
mia pubblica. 


Digilized by Google 



Esame Analitico della Innovazione. 


Il sapere ha per iscopo Tuomo e T universo, e 
non è r appannaggio di un paese più che d' un 
altro , però quanto fu inventata la stampa , tutti 
i buoni ingegni la salutarono come un' arte desti- 
nata a non lasciare mai più perire i tesori della 
scienza, ed à conservarli ed .aumentarli perenne- 
mente per tutte le nazioni del mondo , le quali 
d’ allora in poi si potettero veramente considerare 
come una sola famiglia , sì che giustissima è la 
sentenza di un eloquente pensatore francese , il 
quale considera tutta la serie degli uomini vissuti 
e viventi per tanti secoli ed in tanti luoghi diversi 
come un solo e medesimo uomo che sussiste sem- 
pre ed impara continuamente. Ora il trovato dello 
statista il quale pensò che la tipografia nazionale 
potesse farsi più prospera per la penuria de’ libri 
stranieri , essendo direttamente contrario agli uficii 
intrinseci sia del sapere , sia di quell’ arte che n’ è 
la più fida ed util ministra , doveva produrre di 
molti sconci ed inconvenienti , anche in danno di 
quella industria che, secondo egli argomentossi di- 
poi , avrebbe dovuto crescere e vantaggiarsi di que- 
sta proibizione. Io toccherò solo e brevemente dei 
principali, e mi vi farò strada cominciando dal 
ragionare e dal distinguere alcun poco gli uficii 
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della tipografìa nazionale e della straniera , avendo 
sempre di mira il nostro bel regno. 

La stampa nazionale s'ingegna costantemente di 
riprodurre qiie' libri che nella nazione avranno più 
s|)accio , e per conseguenza quelli che a' suoi biso- 
gni sono più proprii. Questa inclinazione deriva 
dai comodi dai vantaggi dalla importanza e quindi 
dalla superiorità che il commercio interno ha sempre 
avuto sul commercio straniero. I libri più richiesti 
dalla Nazione si possono dividere principalmente in 
libri di una utilità universale e per così dire uma- 
na^ ed in libri di una utilità speciale o locale. Per 
esempio , un trattato di Fisica sarà libro di una 
utilità generale per tutti gli uomini^ ed un trattato 
delle Acque Minerali dell' Isola d' Ischia sarà libro 
<li una utilità speciale o locale. Per altro tali e tanti 
sono i legami che si avvicendano fra tutte le bran- 
che della medesima scienza , che il trattato delle 
acque minerali dell' Isola d' Ischia sarà talora bra- 
mosamente ricerco non solamente da un naturali- 
sta di Lucca o di Padova , ma di Vienna o di 
Pietroburgo , al modo stesso che un naturalista na- 
politano potrà talora aver gran bisogno di un trat- 
tato delle acque minerali non solo di Montecatini 
e della torretta , ma di quelle di Badeii di Teo- 
pli zza e del Caucaso. Così pure le storie del Gian- 
iione e del Capecelatro potranno rinvenirsi oppor- 
tune all'uopo di un Veneziano, siccome quelle del 
.Panila e del Bembo all'uopo di un Napolitano. 

V'ha di più che i libri, qualunque sia la loro 
natura, considerati dalla banda della lingua in cui 
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sono dettati , sono di una utilitìi speciale della na- 
zione che parla la lingua stessa , ma mercè delle 
traduzioni accrescono la loro utilità , la disteudono 
presso le altre nazioni , e diventano cittadini di mol- 
te contrade. £ di vero qnal terra non fece sue le 
opere del Galilei del Newton e del Leibniaio? ed 
in qual lingua non fu tradotto il divino poema 
del uostro Alighieri ? Finalmente anche i libri che 
serbano la loro veste nativa sono di una utilità 
spedale in tutte le terre dove la lingua in cui 
nacquero è coltivata , e però in questa età nostra 
cosi civile , ed in cui è raro che gli uomini gen- 
tilmente educati si contentino di parlare una sola 
favella , non è remoto canto del mondo dove i li- 
bri i'rancesi , inglesi , italiani , alemanni e spa- 
gniioli possano dirsi io tutto stranieri. Tali sono 
parimente i libri delle lingue chiamate dotte , poi- 
ché il liatino ed il greco fanno 11 fondamento della 
letteraria instituzione presso tutte le medesime il- 
lustri -nazioni , e v' ha di parecchie professioni , 
come il clericato la giurisprudenza e T antiqua- 
ria , 'che di esse fanno un indispensabile capitale. 
Ciò posto vede chi vuol vedere , che i libri se- 
condo le loro infinite specie e qualità possono es- 
sere più o meno ricercati in un paese o in un 
altro , ma a nessuno si può affermare che sieno 
inutili , e debbono aver necessariamente molte pa- 
trie e diverse. 

Or la tipografia giudiziosa come tutte le arti quando 
altri non presume di regolar meglio di esse stesse i lo- 
ro interessi , non imprenderà mattamente a stampare 
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a Lucca le memorie sulle acque roinerali' napoli-^ 
tane del Dottor Semenlìtii , nè a Napoli quelle 
dei Dottor Franceschi sulle terme lucchesi , nè 
riprodurrà a Venezia ' la Guida di Napoli , o a Na- 
poli la Guida di Venezia ; e coù di tutte le altre 
opere che noi additammo col nome di speciali o lo- 
cali. Vorrà per altro la nostra tipografia poter 
vendere a qualche lucchese le memorie del Semen- 
tini } o per far la proposizione più generale e più 
vera, preferirli di vendere i suoi prodotti speciali 
in mezzo a ao milioni d' Italiani ed a a3o milioni 
di Europei , piuttosto che in mezzo a 5 soli milioni 
di Napolitani. E lungi dal temere che le arrechi- 
no verun torto le opere speciali di a3o milioni di 
Europei , le quali potrebbero entrar in Napoli , 
ella conoscerà di leggieri che le medesime non po- 
tranno , generalmente parlando , venir mai a dare 
un immediato alimento a' suoi torchi , nell' atto 
che un alimento mediato daran loro di certo, sia 
per la facilita de’ ricambi che agevolerà lo spaccio 
de’ suoi prodotti, sia perchè da libri nascono libri, 
e più traduce , più annota , più compila , più 
inventa , e per conseguenza più stampa quel paese 
il quale più studia e più legge. 

Or vediamo quali sono nel fatto i libri che 
danno il principale anzi quasi il solo alimento alla 
indigena tipografia. Sono in primo luogo i libri 
delle scuole eleraentali , i quali si consumano e si 
logorano da’ fanciulli a guisa delle loro vesti e delle 
loro scarpette , e questi la tipografia indigena li 
produce in tanta abbondanza ed a sì tenue costo, 
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che non porterebbe il pregio farli venir di lontano 
e pagarci il porto ed una gabella , fosse pur ragio- 
nevole e moderata , come quella che usano gli altri 
stati italiani (i). Dopo i libri delle scuole elementali 
vengono i libri delle varie istituzioni che s’ inse- 
gnano ai giovanetti ed ai giovani di belle lettere, 
di fisica, di matematiche, di filosofia; i quali per 
un costume che facilmente s'intende vengono il più 
delle volte composti stampati e venduti dai mede- 
simi istitutori ; nè abbiamo nella storia delle nostre 
scuole nessun professore di qualche grido, il quale 
non abbia dato a' suoi contemporanei, e possiamo dir- 
lo con giusto orgoglio , spesso anche a' suoi posteri, 
una o più edizioni della sua Istituta. Queste opere 
sono state sempre e seguono ad essere stampate in 
paese e sono gran parte del comtbercio della tipo- 
grafia. Vengono in terzo luogo i libri della legale, 
e questi convien pure distinguere in libri concernenti 
il nostro diritto privato, in libri intorno al diritto 
francese, del quale il nostro è un somigliantissimo 
figliuolo, ed in libri di legislazione universale. E noto 
a tutti che quelli di maggior uso sono i libri ap- 
plicati intorno al nostro dritto privato , e le tradu- 


(i)Lo ha testé mostrato ad evidenza il nostro erudito 
Taddei in un suo opuscolo , nè io credo che nessun altro 
paese ci possa mandar i Comentarii di Cesare per i5 grani, 
ie storie di Sallustio per 8 , ed il Virgilio ad uso del Del- 
fino in due tomi in legati in pergamena per sette Car- 
lini ( 66 centesimi , 35 centesimi , e 3 franchi ed 8 cen- 
tesimi ). 
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zioni de' secondi , e s't gli uni che gli altri si deb' 
bono necessariamente stampare in paese, gli uni per- 
chè di una utilità locale, gli altri perchè divenuti 
tali per la traduzione nella nostra lingua , e per le 
note e i riscontri delle nostre leggi alle francesi. I 
libri di legislazione universale, e di legislazione stra- 
niera SODO rari tra noi *, ma le due maniere dette di 
sopra entrano anch'esse per una principal parte nella 
nostra industria della stampa. Vengono in quarto 
luogo! libri spettanti alle arti salutari^ e questi in 
un paese che contava nel 1826 il numero di qioS 
persone addette a quelle nobili professioni , hanno 
dovuto e debbono sempre di più stamparsi abbon- 
devolmente nel nostro regno. Un' altra importantis- 
sima parte di libri che debbono stamparsi in paese 
sono i libri ascetici in generale e specialmente i bre- 
viari! ed i messali, de' quali si fanno oggidì edizioni 
di otto o dieci mila esemplari, colle leggende e le 
oommemorazioni de' santi che si usa celebrare nel 
regno, ciò che al solo regno li rende propri!. A 
queste cinque specie di libri che somministrano ai 
nostri torchi la maggior faccenda, se ne va da qual- 
che anno aggiungendo una sesta, cioè quella de' li- 
bri di trattenimento, come romanzi, viaggi, storie, 
poesie, rappresentazioni di teatro e simili; libri il 
cui bisogno va crescendo conforme cresce e si estende 
nel popolo la istruzione, ed è fatto per divenire in 
breve tempo imperioso ed ardente. Gli uomini an- 
che istituiti nelle scuole possono menare l'intera vita 
senza mai aprire un sol libro ; nta quando essi han 
gustato per solo un mese il diletto ed il vantaggio 
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della lettura , ponete pegno che lungi dal divezzar- 
sene mai più, essi anderanno di giorno in giorno a- 
mandolo maggiormente, e saranno infelici dove ne 
vengan privati. La Prussia, la Sassonia, la Scozia, 
la Danimarca , molte cittù della Svizzera , la To- 
scana e la Lombardia sono vivi esempi di questo 
grande e sempre crescente bisogno della lettura , al 
quale cominciamo ancor noi a partecipare , sia per 
la spontanea inclinazione del paese , sia per le cure 
di un governo che ha circa seimila impiegati nella 
pubblica Istruzione , e che spende per essa sterminate 
somme di danaro. Ma se questo progresso incipiente 
della nostra patria mi racconsola, ecco venirmi a 
contristare un altro pensiero. £ questa una terra che 
conta 1 , 338,997 proprietarj , 1,476, 3 i 4 agricoltori, 
65,226 pastori, 312,129 artegiani di varie quali- 
tà ; che sembra fatto a bella posta dalla natura per 
coltivare e per trafficare, e non conosce neppur quasi 
per fama quelle preziose opere che si pubblicano ne' 
più civili stati del Mondo per diffonder nel popolo 
le cognizioni utili ed applicate appunto all' agricol- 
tura , all' economia domestica , al commercio, all'in- 
dustria alle arti ed a' mestieri , che servono a render 
ogni uomo più diligente più istruito più procacciante 
nella sua professione, più onesto più aderente all'or- 
dine civile ed alle leggi , e che si stampano altrove 
da centomila esemplari sino ad un milione e trecento- 
mila (1). Ecco una larghissima vena di ricchezza 


(t) L'almanacco che si fa in Francia dalla Società del- 
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tipografica , e non sarebbe sol tipografica , alla quale 
noi non alziamo ancora accostate le labbra. 

Or ammesse le sopraddette distinzioni doveva la 
proibizione de' libri stranieri produrre queste conse- 
guenze intorno alla sola tipografia , poiché delle con- 
seguenze prodotte intorno alla civiltà tratteremo al- 
trove. 

r.” Diminuir il numero delle traduzioni de' li- 
bri convenienti ai nostri usi ed ai nostri bisogni ^ i 
quali prima di esser tradotti debbon essere giudi- 
cati , e per essere giu'Hicati abbisognano di molti 
lettori , e debbono quindi venire in una certa quan- 
tità , che ne spanda la fama e ne accenda il desi- 
derio presso r universale. 

a.” Diminuir il numero delle ristampe de' libri 
italiani , poiché é cosa indubitata che non si ri- 
stampa quel che non si conosce. 

3 ° Togliere ai nostri tipografi il grandissimo 
vantaggio di dar via il superfluo de' libri stampati 
in paese barattandolo co' libri mancanti tra noi, e 
stampati nel rimanente dell'Italia ed in molle con- 


io spargimento delle conoscenze utili é tirato appunto ad 
i,3oo,ooo esemplari. In proporzione della nostra popola- 
zione noi dovremmo spacciare nel regno ao4i>95 esemplari 
di un simile almanacco per ciascun anno , ma noi non ab- 
biamo ancora di simili libricciuoli , e quando anche li 
avessimo saremmo ben lontani dal poterne vendere non che 
altro la centesima parte. È questo il luogo di accennare 
come a Palermo si è stampato un almanacco di agricoltura 
assai bene inteso. 
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trade di Europa. Il che importa una incontrastabile 
minorazione di opere stampate da' nostri torchi. 

Impedire alla stamperia napolitana di met- 
ter mano a moltissime imprese di opere che trove- 
rebbero nel solo regno un numero di compratori 
troppo scarso per compensar le spese ed offerire un 
guadagno agl' imprenditori. 

5 ° Metterla interamente fuori del consorzio let- 
terario del rimanente di Europa e soprattutto d'Ita- 
lia , anzi ad esprimermi con più esattezza , fuori 
de' bisogni e sino della memoria delle straniere con- 
trade \ presso le quali molte opere importanti e som- 
mamente onorevoli per la nostra patria , o non son 
conosciute per nulla , o sono assai tardi. 

6.“ Privarla della emulazione e dei buoni esempi 
che le sarebbero venuti co' libri stampati ne' paesi 
dove quest' arte è più innanzi. 

Diminuire il numero delle opere originali, 
privando gli autori di tutti i soccorsi letterarj che 
loro occorrevano per mostrarsi informati de'cotìdiani 
avanzamenti che fanno le arti e le scienze ne' paesi 
più grandi , se non più civili del nostro ; altro danno 
non meno della prosperità in generale, che della 
prosperità della tipografia. 

8 .'‘ Ridurla alla sola stampa delle opere cono- 
sciute nel paese e di uno spaccio sicuro , ma pure 
tardato e guasto dai ceppi messi a cotesto traffico. 

Chiuderò questo paragrafo ricordando che la spesa 
della stampa divien minore in ragione del maggior 
numero degli esemplari tirati , e che appunto le 
edizioni copiose che sono le più utili ci sono state 
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e ci sono le più interdette dalla difficoltìi di spac> 
ciarle. 

§. II. 

Esame Sintetico della Innovazione . 

Non vi ha nessun dubbio che il nostro regno sia 
il più esteso di tutta Italia, il più popolato, il più 
favorito dalla natura, il meglio situato a poter fave 
un vasto commercio , rpiello che ha migliori leggi, 
quello in cui il governo spende maggiori somme 
per la pubblica istruzione , e quello in cui gli uo- 
mini non la cedono a nessun altro popolo per ca- 
pacita intellettuale , e per attitudine a quasi tutte 
le arti e le scienze. A questo aggiungi che questo 
regno è pur anche il solo d' Italia in cui là supre- 
ma autorità si sia prefisso lo scopo speciale di mi- 
gliorare e favorir la tipografia , e quindi avrai per 
indubitato che quest' arte fiorisca più in Napoli che 
in qualunque altra città della penisola, che tra noi 
si facciano le più belle e più grandi imprese tipo- 
grafiche d'Italia, che le arti seguaci della tipogra- 
fia vi prosperino più che a Milano, a Firenze, a 
Venezia, a Torino, e che la professione di letterato 
vi sia più onorata e più lucrosa che altrove. £ 
cosi veramente avrebbe dovuto avvenire se al fine 
avessero corrisposto i mezzi j ma se troveremo per 
lo appunto il contrario di ciò che dicemmo di so- 
pra , se troveremo che l' arte dell' impressione, non 
ostante le tante cagioni che dovevano spingerla a 
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progredire in mezzo di noi, si trova qui più in> 
dietro che non è nelle altre parti d‘ Italia , se le 
arti seguaci della tipografìa ci sono più che altrove 
languide ed imperfette , se le più belle e più grandi 
imprese tipografiche d' Italia si conducono tutte al- 
trove, sarù questa una chiara dimostrazione che la 
nostra tipografia ha ricevuto danno e non utile dalla 
proibizione de’libri stranieri, e dall’ essere stata chiu- 
sa ed imprigionata nel nostro confine invece di poter 
diffondere e ricambiare i suoi prodotti per tutta Ita- 
lia e per tutta Europa , e cosi la dimostrazione 
sintetica combinala culi’ analitica produrrà la mag- 
gior evidenza che possa darsi tra uomini ragionevoli. 

jSon so se i nostri torchi dall’anno iSaa sin 
oggi han mosso fuori più fogli stampati che noti 
fecero nel precedente decennio dal 1812 al 1822, 
ed ho vanamente sperato e cercalo che in qualche 
luogo io trovar potessi un registro di tutte le nuove 
opere che anno per anno si sono andate stampando 
tra noi dal 1812 al i 833 ; nè i fatti parziali da 
me raccolti dagli annunci del giornale autentico , 
o da’ registri di qualche speciale stamperia sono stali 
bastanti a darmi in questo proposito qualche dato 
sicuro. Ad ogni modo quando io pongo mente all’ 
infinito numero di persone che da 25 anni a questa 
volta imparano leggere e scrivere, le quali prima 
'se ne rimanevano j quando penso ai coUegi ai licei 
ed alle scuole private e pubbliche che allora non 
erano, e sono sorte dipoi, ed alla giornata si vanno 
accrescendo ; quando annovero le persone che si con- 
sacrano alle professioni liberali ^ quando guardo cre- 
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scere da ora in ora e sotto gli occhi di tutti T ar- 
dore delle imprese che tendono a migliorar insieme 
la sorte del paese e la fortuna pubblica e la pri- 
vata ^ quando in una parola io mi fo a considerare 
che noi non siamo fuori di quel movimento gene- 
rale che porta gli uomini ad itnmegliare la lor 
condizione coltivando l' intelligenza , io voglio am- 
mettere così a credenza un fatto che materialmente 
non mi è dato di dimostrare , e dico ed affermo 
che la tipografìa del regno ha operato più e me- 
glio nel secondo periodo che già non fece nel pri- 
mo , cioè a dire più dopo la legge del novembre 
1822 che nel precedente decennio. Ma l'argomento 
post hoc ergo ex hoc è in se stesso fallace , e sa- 
rebbe stata in vero cosa strana ed assurda, che in 
SI lungo periodo di pace tutte le altre arti si fos- 
sero tra noi avanzate , tranne la stampa , che più 
di tutte prospera all’ ombra del sacro ulivo. Del 
resto un cenno di quel che è stata altra volta la 
stampa in Napoli, ed un paragone di ciò ch’ella 
è attualmente tra noi e di ciò eh’ ella è nelle 
altre contrade d’ Italia , basterà pienamente a mo- 
strare il danno che le arreca 1’ ostacolo posto alla 
introduzione de’ libri stranieri, e ci aprirà un’age- 
volissima strada a conoscere quali vantaggi ella a- 
cquisterebbe ove godesse il benefizio della libertà del 
Commercio , e quali sono gl’ incoraggiamenti che tra 
noi potrebbero farla tornar in. fiore, e porla non 
solo al paro, ma sopra la stampa delle altre re- 
gioni italiane. 

Sisto Rusinger prete di Argentina fu il primo 
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che verso il r47<> portò in Napoli Tarte della stam- 
pa , favorito ed onesteggiato da quel Ferdinando 1. 
di Aragona che rompendo in sul finire del suo re- 
gno la data fede oscurò la gloria e la fama che 
dianzi avea conquistate col promovere tutto ciò che 
poteva giovare alla civiltà ed allo splendore del suo 
reame. Ed anche la tipografia seguì tra noi l'an- 
damento che quasi tutte le arti han seguitato in 
Europa dopo il loro risorgimento , vai quanto dire, 
che traversando varie vicende , ella si è andata nella 
somma avanzando e perfezionando col progresso del 
tempo , fatte pur le ragioni delle sventure le quali 
nell' arringo della civiltà delle varie nazioni ci han- 
no molte volte tenuti in dietro. In fatti ognun che 
sappia dirittamente amare ed onorar la bellissima 
patria nostra , e vogfia incitarla e muovere al bene 
più colle schiette e salutifere voci della verità, che 
colle parole melate ed ingannevoli delia lusinga , 
dovrà confessare ingenuamente che Napoli non ebbe 
giammai tipografi di tanto grido e di tanto valore 
che star potessero non dico a gara , ma a paragone 
cogli Aldi , co’ Giunti , cogli Elzeviri , cogli Stefa- 
ni , ed in tempi a noi piu vicini co’ Cornino, co’ 
Didot e co’ Bodoni. Ciò non ostante , comunque 
cotesta , che è pur l’utilissima tra le invenzioni mo- 
derne , non si sia tra noi giammai levata a grande 
altezza , pure a me giova raccogliere da’ suoi annali 
taluni fatti , i quali serviranno a rendere manifesto 
che in molte cose le sue condizioni furon migliori 
ne’ tempi andati, di ciò eh’ elle sono in questi mo- 
derai , e soprattutto dipoi che uno statista che molto 
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si pregiava di portar un nome illustre e caro alle let- 
tere , arrecò loro, o che sei sapesse o che no, la mag- 
gior ingiuria che lor fosse stata mai fatta dopo l' in- 
cendio della Biblioteca de'Tolomei. Leggo nel Sag- 
gio Storico Critico sulla tipografia Napolitana di 
Lorenzo Giustiniani (i), indefesso e zelante , se non 
sempre accurato, raccoglitore di memorie patrie, che 
molte città del Regno ebbero stamperie, dove più non 
ne rimane vestigio alcuno : furon quest' esse : Gaeta , 
Monopoli, Ortonammare, Aversa, Campagna, Evoli, 
Vico Equense, Pozzuoli , Sarno, Sulmona, Castel- 
lammare , Isernia, Montefusco , Soriano, ec. Leggo 
che in Napoli colla introduzione della stampa venne 
ancora l'arte di gettare i caratteri e di farne i pun- 
zoni ^ che in sullo scorcio del passato secolo fiori- 
vano in Napoli ed erano rinomate le fonderie del- 
r Abbate , del Kommarek , del Raillard , del Mu- 
zio , del Perger e del Principe di S. Severo. Ed 
ora benché si contino in Napoli due fonderie , pure 
i punzoni generalmente si fanno altrove (2), e tal- 


(i ) Napoli 1793 in 4.® rarissima opera, e non compita, 
(a) Queste parole erano già scritte prima che il Sig. Fran- 
cesco Solazzo palermitano , chiamato in Napoli da Parigi, 
dov’ egli lavorava tra’ principali nelle oflicine del Didot, 
dalla munifìceniia del reai governo, facesse compagnia in 
partecipazione colla Società Industriale Partenopea, e fon- 
dasse tra noi una gran fabbrica di caratteri da stampa in- 
cidendone egli stesso i punzoni con somma grazia ed ele- 
ganza. Lode alla protezione concessagli dal Cavalier San- 
tangelo attuai Ministro di AlSari Interni egli ha ottenuto 
comoda e spaziosa stanza nel Grande Albergo de’ poveri 
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mente le fonderie medesime sono imperfette , che 
dalla cattiva qualità de' caratteri dipende appunto 
r inferiorità delle nostre edizioni a fronte delle edi' 
rioni straniere , ed invano tu cerchi nelle nostre let- 
tere da stampa quella sveltezza di forme e quella 
nettezza di contorni che tanto ti appaga ne' carat- 
teri inglesi e francesi ; senza che la nùgnonne e la 
nompareille vengono di fuori, e cos'i ancora il got- 
tico e tutte le altre scritture che imitano il mano- 
scritto , e quasi tutte le vignette ed i fregi. Raccolgo 
inoltre dalle memorie de' tempi andati,' che spesso 
i nostri tipografi furono uomini di molte lettere e 
di svariato sapere , tra' quali mi giova accennare 
Ottavio Beltrano , Antonio Bulifon e Domenican- 
tonio Parrini, autore del notissimo Teatro de' Vi- 
ceré , ed ora io non so trovare tra' nostri tipografi 
chi aggiunga non che altro una nota ai libri per 
lui stampati (i). Trovo di più nel passato secolo 


a patto (li ammaestrar nella prcgcvol arte alquanti gio- 
vanetti di quella pia casa , dove trasferirà di breve anche 
il pubblico spaccio dalle sue belle manifatture. 

La prosperità di questa industria non potrà che crescere 
<; fiorire di bene in meglio tosto che i prodotti tipografici 
del rimanente d’ Italia potranno più agevolmente pervenire 
nel nostro stato , cd i nostri per conseguenza andar iieglt 
stati alieni. 

(i) I Signori D. Giuseppe del Be e D. Vito Buonsanto, 
uomini di molto e svariato sapere, farebbero con pochi 
altri una luminosa eccezione alla regola sopraddetta se essi 
non fossero da annoverarsi piuttosso tra* letterati che tra’ 
tipografi. 
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degli stampatori che misero un grandissimo studio 
nella correzione delle loro stampe , come furono tra 
molti altri Bernardo Michele Raillard , Felice Mo- 
sca , Giovanni de Simone , a* cui torchi è dovuta la 
emendatissima edizione della Crusca nota sotto il 
nome del Ponzelli che ne fece la spesa , Paolo suo 
figlio , e Gio. Massimo Porcelli , il quale guidato 
dal benemerito letterato Lorenzo CiccareUi, stampò 
alla macchia molte opere classiche italiane , e traile 
altre il Decamerone, e le Osservazioni del Salviati, 
che meritarono l’ onore di essere trascelti dall’Ac- 
cademia della Crusca per le sue citazioni ^ e ben- 
ché da tre o quattro anni a questa volta le nostre 
stampe in generale compariscano più accurate e cor- 
rette , pur tutta volta è vero che nessuna recente 
edizione ha colta la lode delle edizioni del Mosca 
del Porcelli e del De Simone. Indarno poi vo cer- 
cando tra'libri stampati nel decennio in cui la stampa 
ottenne una special protezione, qualche opera che per 
la sua ampiezza e pe' suoi tipografici pregi star possa 
a fronte al Cujacio in ii Tomi in foglio stampato da 
Michele Luigi Muzio, edizione stimata come la mi- 
gliore delle iufiiiite ottenute da questo famoso forense^ 
al Gran Vocabolario della Crusca detto di sopra; all' 
Architettura di Vitruvio col Cemento del Marchese 
Galiani ; alla famosa Opera De Re Diplomatica in 
2. voi. in fol. atl. Napoli 17*^9, edizione che per 
consenso degl’ intelligenti superò le due altre state 
fatte innanzi a Parigi ; alla Raccolta degli Storici 
Napoletani fatta dal Gravier ; all'Autologia Greca, 
al Vossio , ed alle antichità Ercolanesi della stasa- 
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perla Reale , e via discorrendo. Finalmente cono- 
sco da una nota che il numero delle persone che 
allora si vivea sulla stamperia era di 5 oo , e la 
Statistica de’ Reali Domini al di qua del Faro, ve- 
nuta in luce come già dissi nel 1826, pone sotto 
il nome complessivo di Stampatori il n.° di 5 o 8 . 
£ benché io sia certo che in questi ultimi sette 
anni cotesto numero , non che il numero delle stam- 
perie , si sia di molto aumentato, pure dal complesso 
delle cose che ho ragionate posso dedurre la legit- 
tima conseguenza che T arte tipografica in se stessa 
si trova presentemente in Napoli in peggior essere 
ch’ella non ci è stata ne’ tempi andati. Mascella 
s’ ha a vergognare laddove si paragoni al suo stato 
passato in questa medesima terra , molto più cre- 
scerà il suo rossore dov’ella sporga il capo fuori 
della frontiera , e guardi in qual fiore ella si trovi 
nelle altre città della nostra Italia , e soprattutto a 
Firenze, a Milano, a Venezia, a Torino, capitali 
minori di stati minori. 

In qual città dell’Italia si sono stampati ne’ tempi 
posteriori al 1822 le grandi Collezioni della storia di 
tutte le nazioni in ii 3 volumi, de'Classici Italiani del 
secolo 18.° in i 32 volumi, degli antichi Storici Greci 
volgarizzati in 85 volumi in 8.°? À Milano. Dove si 
è fatta la gigantesca impresa della stampa del Costu- 
me Antico e Moderno del Dottor Ferrarlo, che di poi 
è stata ed è straziata da molti altri stampatori d’Italia 
colle loro cattive edizioni e più ancora colle sconce 
e brutte lor tavole? A Milano. Dove si è fatta una 
doppia edizione in 4*'’ 6 In 8.° delle opere archeo- 
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logiche di £. Q. Visconti in i6 grossi tomi ricchi 
di molte e svariate incisioni? A Milano. Dove la 
storia delle principali famiglie italiane arricchita di 
splendide figure del Conte Litta? A Milano. Dove 
si fanno ([uè* nitidi ed eleganti almanacchi ne' quali 
colla leggiadria della stampa gareggiano l'eleganza 
del disegno , la maestria del bulino e 1' arte del le- 
gatore? A Milano (i). 

Ma le grandi imprese ed i libri detti di lusso non 
vanno a Milano senza le piccole , e senza i libri di 
comodo, nè v'ha citth in Italia in cui si stampi un 
maggior numero di libri utili e dilettevoli, tra' quali 
giova’ qui mentovare i Manuali Enciclopedici di let- 
tere, sciente ed arti, siccome non v'ha città che 
raccolga un maggior numero di ricchi stampatori e 
librai; gli Stella, i Bocca, i Fontana, i Silvestri, i 
Giusti,, i Nervetti e cento altri che troppo lungo sa- 
rebbe di nominare. Il solò Bettoni, come 'raccolgo 
dall'Antologia di Firenze del passato anno iB32 ha 


(i) Citerò i nomi di alcuni tra' principali : Il Vesta-ver- 
de , il Rustico Indovino, il Nuovo Sciaradista , la Scuola 
di Minerva / la Toletta, l’Arte di Piacere nella civil so- 
cietà, l’Arte di esser felice, la Moda e i suoi capricci, la 
Bella danzante , la Tersicore Milanese , l’ Ape delle Dame, 
il Fior de’ pensieri , il Precettore del h^l sesso ec. ec. Tra 
le privative dell* osservatorio e la protezione deila stampa 
il povero Napoli non ne ha neppur uuo sinora i 833 . (Que- 
sta nota era dettata quando comparve l' Iride, Strenna pel 
1834, prima e non infelice prova che tra noi sia stata fatta 
in questo genere} ma perchè mai siamo stati in Italia tragli 
ultimi? ) 


Digitized by Google 




( 5i ) . 

pubblicati in a5 Anni, nelle sue cinque tipografie di 
Brescia, Padova, Milano , Alvisopoli e Portogriiaro , 

10 sterminato numero di cinque milioni di volumi. 
Cosi pure Milano è quasi la sola Citta dell'Italia in 
cui dalla letteratura si possa cavar qualche lucro , ed 
in cui i librai diano sovente da lavorare ai dotti, non 
solo per tradurre dalle lingue straniere , ma per iscri^ 
vere opere originali, come son molti de' Manuali ac- 
cennati di sopra. In fine tal è in quella nobilissima 
citta della Lombardia la prosperiti della tipografia 
e di tutte le professioni che le sono sorelle, che 
uno spiritoso ed assennato scrittore italiano ha avu- 
to a dire in una sua pregevole dissertazione essere 
fondata opinione di molti che il commercio librario 
che si fa nella sola città di Milano superi quello 
che si fa in tutto il resto della monarchia Austria- 
ca (i). Se da Milano passiamo all'altra cittk Capi- 
tale del Regno Lombardo Veneto, alla bella,' alla 
gloriosa, alla dotta, benché languente e scaduta Ve- 
nezia , noi troverem eh' ella non ha già perduto , 

'' cogli altri antichi vanti che fortuna le ha tolti , 

11 vanto della tipografia. Ivi si è da pochi mesi 
condotta a termine la Biografia Universale antica 
e moderna in 65 volumi in 8.° che si cominciò 
a stampare nell' anno i8a2 , ivi si stampa pre- 
sentemente lo splendido Dizionario di Arti e Me- 
stieri ricco di 'figure non sol bene incise, ma' squi-^ 
sitamente colorate; ivi l'Arte di Verificar le date 

(i) Pecchi©. Dissertazioni sulle Produzioni Scieotfche 
e Letterarie, ec. ec. 
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^e’ PP. Mauri ni coiHinu^ta sino a nostri giorni ^ 
.e molte altre opere di gran mole e di sommo pregio. 

A Torino poi si è in circa io anni condotta a 
compimento la vasta e lodavo^ fatica della edizior 
ne di tutti i classici latini in io6 grossi volumi in 
b." e Torino lia pur dato il primo esempio ' in 
Italia di una Biblioteca Poptdare i cui -volumi ti> 
rati a molte miglia] a di esemplari si sono venduti 
a tenuissimo prezzo , ed hanno dato un gran lu- 
cro agl' imprenditori. Che se dall'alta Italia pas- 
siamo alla mezzana , noi vedremo la bella e civile 
Toscana ricca non sol nella Capitale , ma pure 
nelle provincie di nobilissime of&cine tipograiìche , 
le quali diflbndono grandiose opere non sol nel com<- 
mercio d' Italia , ma.pur d' oltremonti. La Bibbia Sa- 
cra del Martini col testo a fronte e con finissime 
incisioni , le magnifiche opere del D'Àgincourt , 
del Cicognar.a e del Winckelmann , tutte piene di 
pregevoli rami , sono state in pncbi anni stampate 
nella piccola citta di Prato , da' fratelli Giacbetti. 
La edizione di tutte le opere del Tasso in 33 to- 
mi , quella in ^ <1^1 Guicciardini , la 

continuazione della Raccolta de' Classiui Italiani di 
Milano , le Tavole Anatomiche del Mascagni , la 
Flora Italiana , la Pomoua Italiana ed altre opere 
di gran pregio hanno veduta in Pisa la luce. A 
Firenze poi si sun pubblicati i ùlonumenti Etrib^ 
sebi del cav. jLnchirami in io voi. in 4 •° con im- 
menso numero di figure , le opere di Rollio le 
Beau c Crevier corredate delle annotazioni del 
«ig. Letroune , una splendida impressione degl; Aor 
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nali d' Italia del Muratori continuati sino all' anno' 
1827 in 36 voi. in 8,“, le storie Fiorentine del- 
rAmmirato in 22 voi. in 8.°, quelle de’ Villani in 
i4 5 tutte le opere del Boccaccio riprodotte dai 
. torchi del Magheri j edizione' tuttora in corso ^ 
tutti i Poeti latini raccolti dal Molini in- un solo 
volume in 8." y e molti' altri libri , senza toccare 
di quelli che son da considerarsi ^piuttosto come 
imprese di calcografia , quali la Galleria di Firenze 
ec. ec. E molte altre considerevoli imprese si sono 
. condotte ultimamente o tuttavia si conducono in 
varie cilth minori d’Italia, per l’opportunità di spac- 
ciare o di tranautare i hbri , che offre loro il com- 
mercio non impedito da un dazio superiore aL loro 
valsente , come a ragion d’ esempio il Gran Di- 
zionario del Forcellini arricchito delle giunte del 
Forlanetti , che n’ è 1’ editore ,• a Padova j la ma- 
gnifica edizione del Vitruvio colle note del Paleni 
ed i commentarli raccolti dallo Stratico in 7 voi. 
in 4* pubblicata a Udine dai fratelli Mattiuzzi 
riputatissimi tipografi., la collezione di classici Me- 
tafisici in 56- volumi a Pavia , la Rasculta- di au- 
tori che trattano del moto delle acque in 16 voi. 
in 4*'* 5 e tutte le opere del Milizia- a Bologna , e 
via discorrendo. Firenze poi ha dato il miglior 
esempio in Italia di quelle edizioni che gl’ inglesi 
e i francesi chiamali compatte ^ perchè coi minuti 
caratteri e colla stampa in due colonne racchiu- 
dono in poco spazio voluminosissime opere , e gii» 
i 5 volumi che noi conosciamo della Biblioteca del 
Viaggiatore per la nitidezza de’ tipi e per la somma- 
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delicatezza delle incisioni van quasi al paro colle 
opere inglesi e francesi che lor servirono di model- 
Jo. La Biblioteca del Viaggiatore esce da' torchi 
del Borghi e Compagni , e tanta n' è stata la ri- 
chiesta in Italia e fuori , che tre de’ suoi volumi 
hanno dovuto sinora stamparsi di nuovo , anzi il 
I.® è gik sotto la 3.* edizione. Ed a competenza 
col Borghi e con egual lode ha stampato sinora il 
Passigli le vite di Plutarco , e quelle del Vasari. 

A tante lodatissime imprese , a tante altre che 
la scarsità delle notizie da me raccolte ( poiché 
sin anche i cataloghi de' librai delle altre citta 
<!’ Italia non che i giornali letterari ci sod man- 
cati ) m' imj>cdÌ8ce di mentovare , qual é l’opera 
tipografìca che noi potremmo contrapporre? Forse il 
Viaggio pittorico per le Due Sicilie, ma quella è 
opera perla massima parte di Litografia, ed io non 
mi propongo di parlar di litografia nè degli altri nè 
nostra *, forse la Descrizione del Museo Borbonico, 
opera certamente molto bella e accurata , ma che 
spetta pur essa alle opere di belle arti , e che ne 
trova in Italia di molte compagne , poiché tutti i 
principali musei della nostra penisola , tutte le 
chiese , tutti gli edìSzii principali son disegnati de- 
scritti e pubblicati per le sue varie provincie con 
uno splendore da renderci anche in questo mollo 
modesti -, forse il repertorio del Merlin ed il Dizio- 
nario del Dalloz ? ma in buona fede possono <{ue- 
ste edizioni entrar nella gara del merito tipografi- 
co ? Forse il Dizionario Universale della lingua Ita- 
liana compilato dal chiaro Rafiaele Liberatore ? 
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Ma lasciando stare che neppur egli aspira al vanto 
dell’ eleganza e della nitidezza, è noto a tutti che 
appunto le triste condizioni cui il preteso inco- 
raggiamento della tipografia ha tra noi ridotto il 
trafiìco de’ libri ha in mille modi nociuto allo 
spaccio di questa lunga fatica , ed è ben che si 
sappia die nemmeno un solo de’ fascicoli che si 
mandano fuori regno passa per le mani dei li- 
brai napolitani. Mi si dica inoltre qual è la bella 
edizione in otto o dieci volumi in 8.“ che si sia 
fatta in Napoli in questo decennio del favor tipo- 
grafico ? Nessuna. Quanti torchi alla Stanhope , 
necessarii per dar alla stampa quell’eguaglianza di 
colore che nasce solo dall’ eguaglianza della pres- 
sione , abbiam noi ? Nessuno 5 e pure Torino ha 
gik i torchi detti meccanici , co’ quali si giungono . 
a tirare in un’ ora sino a 2000 fogli di stampa. 
Quanti uomini di lettere come nella sola Milano i 
chiarissimi sig. Ambrosoli , Barbieri , Carta , fiac- 
chi , Bertolotti , Compagnoni , Labus , e cento al- 
tri , danno i loro scritti a’ librai , e traggono ono- 
ratissimo lucro dalle dotte fatiche ? Nessuno. Qual 
libro è stato tradotto qui dal tedesco o dall’ in- 
glese ? Nessuno \ anzi neppur dal francese si fanno 
più traduzioni , poiché il languore del commercio 
librario non permette al libraio di portarne la spe- 
sa , e solo si è tradotta o si traduce dal francese 
qualche opera forense. Tal è lo stato della tipo- 
grafia napolitana \ la sola che si pretende inco- 
raggiala in Italia ; nè io ho voluto arrecare 
in mezzo esempi presi al di lù delle Alpi , accioc- 
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che non mi si fosse potuto opporre la diversità 
de’ costumi e delle leggi ; ma ciò appunto dovrà 
ferire di più acuto dardo coloro che aspettano dai 
ceppi del commercio la prosperità dèlie arti, e che 
vedendole talor progredire a dispetto degli ostacoli 
e degli inciampi fra cui si avvolgono, sonnacchiano 
al suono delle lusinghe, che la maggiore città d'Italia 
sia la più gretta e povera stampatrice dell’ intera 
penisola. Sarà quindi agevol cosa il conoscere che 
r evento ha mal corrisposto all’ aspettativa di chi 
dava alla stampa un sì nuovo favore , e eh’ ella 
invece di giovarsene n’ è scapitata. A guisa de’ gio- 
vani di buona indole e propensi al bene , ai 
quali i genitori procurano il commercio e la fa- 
miliarità delle più cortesi onorate e gentili fami- 
glie , gioverebbe alla patria nostra il commercio 
e la familiarità delle nazioni che nel nobilissimo 
arringo dellq civiltà ci precedono o ci accompa- 
gnano , e soprattutto delle altre genti italiane , colle 
quali e la lingua e la generosità dell’ indole ed i 
costumi e la comunanza delle fortune maggiormente 
ci stringono. Ciò detto, passo a discorrere brevemente 
del miglior modo che , a creder mio , converrebbe 
adoperar per condurre la nostra tipografia con tutte 
le arti che ne dipendono , se non al di sopra , al- 
meno allo stato medesimo in cui elle sono nelle altre 
proviucie italiane. 
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S- «I. 

De* migliori Incoraggiamenti da darsi aW A rie 

Tipografica, 

\ 

Un gran vanto di civiltà può darsi tra gli altri 
alla patria nostra , ed è che da’ suoi figliuoli uscì il 
primo grido in favore della liberta del commercio 
e deir industria *, ed un altro eguale n’ è pur dovu- 
to a’ suoi reggitori , ed è eh’ essi furono ancor tra’ 
primi in Europa a mettóre in pratica le dottrine 
degli economisti coll’ abrogar le leggi annonarie , e 
col distruggere le compagnie e le matricole delle 
arti. Intanto , perchè l’umanità è destinata a svi- 
lupparsi lentamente dalle reti dell’ errore , il siste- 
ma delle proibizioni indirette delle merci straniere 
conosciuto nella scienza sotto il titolo di sistema 
mercantile , e nel gergo amministrativo di molti 
paesi col falso titolo di protettore , ritiene tuttora 
tra noi un gran numero di fautori, ciò che è do- 
vuto come dissi in principio alla quasi generale 
ignoranza della scienza Economica , non che al 
principio di antipatìa secondo il quale gli uomini 
più poveri di sapere si avvezzano a giudicare. Ve- 
ro è che il principio scientìfico della libertà del 
Commercio è divenuto così generale ed è stato posto 
in cotanta luce , che nessuno più si ardisce ne- 
garlo o combatterlo apertamente j ma gli uomini, 
i quali per la loro natura più facilmente abbando- 
nano le parole che le passioni , hanno subito mes- 
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so innanzi un altro principio in parte vero di eco- 
nomia civile , il quale insegna che massime e sen- 
tenze assolute ed universali , in questa scienza non 
se ne danno , e quindi hanno continuato a sostener 
la regola della servitù del commercio sotto specie 
delle eccezioni , traile quali campeggia eroicamen- 
te la dottrina della reciprocazione , mercè della 
quale un paese che riceve un dispetto , per vendi- 
carsi , se ne fa un altro (i) , ed in vece di bur- 
larsi degli altrui errori si crede in obbligo d’ imi- 
tarli. Ma lasciando star una quistione estranea al 
mio argomento, poiché a nessun altro stato del mon- 
do è venuto il pensiero di renderci il contraccambio 
del dazio sui nostri libri , io dirò solo che per quan- 
to io abbia guardato da tutti i suoi lati la quistio- 
ne della stampa , e cercato con accuratissimo studio 
le eccezioni che la libertk del Commercio libra- 
rio potrebbe patire , non ne ho trovata che una 
sola , latta sempre astrazione dalle regole della 
censura , risguardante le opere di Autori Napoli- 
tani soggette al diritto di proprietà , le cui ristampe 
fatte presso lo straniero non si dovrebbero am- 
metter nel regno , e ciò non nell’ interesse della 
tipografia, ma del diritto stesso di proprietà, assicura- 
to da una nostra provvida legge ai creatori delle 
opere dell’ingegno. Molti diranno che con questa 


(i) Vi ha de’ casi ne’ quali uno stato opera per ragione 
di onore e di dignità anche contro ai proprii interessi , 
ed allora merita lode piuttosto che biasimo. 
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gran liberti nella introduzione de’ libri stampati 
altrove il nostro regno diventerà tributario dello 
straniero, ed io rispondo che nel traffico non 
sono nè vincitori nè vinti , nè sudditi nè padro- 
ni , nè vassalli nèr feudatarii ^ che nessuno si cre- 
de tributario della trecca da cui compra il prez- 
zemolo , o del pizzicagnolo da cui compra il ca- 
cio 5 che ad ogni compra è sempre contrapposta 
una vendita, come ad ogni vendita una compra ^ 
che il danaro non cambia per niente coteste re- 
gole , perocché il danaro rappresenti i prodotti 
del compratore , ed il comprar ed il vendere non 
è altro che un ricambiar prodotti con altri pro- 
dotti ^ e che solo in un caso il compratore di una 
merce merita il nome disprezzativo di tributario, ed 
è quando egli è sforzato dalle leggi proibitive a 
comperarla cattiva dal produttore del suo paese, 
ed al prezzo che a questo , scevro di competenza, 
piace d' imporgli , piuttosto che buona dal pro- 
duttore straniero , ed al prezzo che la libera con- 
correnza gli dà il dritto di pattuire. Ciò non o- 
stante se il nuovo provvedimento avesse detto che 
sarebbero soggetti ad un dazio acerbo tutti que' li- 
bri che fossero già stampati ed abbondanti in pae- 
se , io avrei potuto non già lodare questa maniera 
di favore dato alla stampa , poiché avrebbe obbli- 
gato probabilmente, il consumatore a contentarsi di 
una cattiva edizione napoletana invece di averne 
una buona straniera, ma pure avrei potuto inten- 
derla \ ma il proibire indirettamente 1’ introduzio- 
ne di tutti i libri , unicamente perchè la tipogra- 
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fia nazionale ne poteva riprodurre qualcuno , egli è 
per la mia debole comprensione un assurdo sì gran* 
de , che io non mi ci so rinvenire , nè so tro- 
varne in nessun modo una ragionevole soluzione. 

Il miglior incoraggiamento da darsi all' arte tipo- 
grafica consiste adunque nel lasciarla il più che si 
possa in pace , nel facilitare la vendita ed il ba- 
ratto de’ suoi prodotti colle altre piazze y riducendo 
a norma degli altri paesi il dazio d'immessione sui 
libri che noi riceveremmo in cambio de’ nostri , e 
soprattutto nel favorire la civiltà dello stato 5 fa- 
vore che viene potententrente aiutato dall’ abbon- 
danza de’ libri y o stranieri o nazionali che sieno. 
Secondo le leggi attuali si pretende dalla iiosti'a 
tipografia l’ impossibile , cioè eh’ ella riproduca tra 
noi tutte le opere che possono servire al progresso 
della civiltà del paese , cioè milioni e milioni di 
opere*, secondo il sistema al quale si vorrebbe tornare 
ella basterebbe non solo ad accrescere i suoi pro- 
prii prodotti , ma a provvederci appunto de’ libri 
di cui manchiamo, in generale posso asserire che 
tutte le opere di cui , nel corso di due anni al 
più , si potranno spacciare in paese da 5oo esem- 
plari in sopra saranno sempre stampate tra noi , 
siccome saranno sempre stampate altrove quelle dL 
cui non si può spacciare che un namero inferio- 
re , cioè la massima parte delle opere. L’ esempio 
delle altre città d’ Italia è vivo e parlante : ivi 
fioriscono unitamente Libreria e Tipografia , ivi ab- 
bondano uui.tametite libri stranieri e libri indige- 
ni . ivi si compongono più opere originali , ivi si 
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stampa talora in lingue straniere , ivi si fa un 
maggior numero di traduzioni , ivi le fonderie , 
r arte del legatore , e T incisione vi sono salite a 
maggior grado di perfezione ^ e tutto ciò perchè 
non è prevalso appo loro il tristo divisamento di 
proteggere col sistema mercantile , un’ arte che deb- 
b’ esser protetta unicamente dal pubblico e da tutta 
quella franchezza che è compatibile colle nostre leg- 
gi. In tal guisa le opere della nostra tipografia non 
ristagneranno mai nel paese , e potranno moltipli- 
carsi tra noi le imprese tipografiche , che ora vi si 
riducono a picciol numero ^ in tal guisa l’esem- 
pio e r emulazione de’ libri stampati altrove le sa- 
ranno sprone ai fianchi per migliorare del conti- 
.11110 le sue manifatture ^ in tal guisa ella , che ora 
si adopera solamente per il nostro stato , sorgerà ìt 
stampare per l’ Italia e per l’ Europa , e farà fati- 
«he onorate lucrose e durevoli , ed ajuterà possen- 
temente la civiltà generale e particolare. Ed ap- 
punto del danno arrecato dal novello provvedi- 
mento alla civiltà del paese noi promettemmo di 
trattare nel vegnente capitolo , che di tutto il no- 
stro lavoro sarà il più importante. 
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CAPITOLO IV. 


CONSEGUENZE DELL’INNOVAZIONE INTORNO ALirA 
civiltà’ del paese. 

t 

§. I. 


Deir alile che deriva ai Governi dalla Civiltà. 


Tra le verità più inconcusse e più generali del- 
r Economia Pubblica è questa, che a far un popolo 
più ricco egli si conviene farlo più produttore , ed 
a farlo più produttore egli si conviene farlo più civile. 
Perciò i governi che cercano il proprio bene e 
la propria forza nell’ unica naturale lor fonte , so- 
no poderosamente incitati a promuovere la civiltà 
de’ paesi a loro soggetti , i quali col divenire più 
intelligenti più industri e più facoltosi , divengono 
altresì più rendenti j e sempre più colmo si tro- 
verò al bisogno 1’ erario di quello stato che avanza 
gli altri nella civiltà. Nè il solo pecuniale van- 
taggio traggono le signorie dalla civiltò de’ loro sog- 
getti , . che al certo a tempi nostri non è da sprez- 
zarsi, ma infiniti altri ; poiché la civiltà insegna 
agli uomini ad amarle leggi, l'ordine e la quiete, 
ed a detestar gli sconvolgimenti e le mutazioni vio- 
lente , onde a buona ragione fu scritto da un elo- 
({uente ministro ed autor francese. Augusto Visconte 
di Chateaubriand, che a ricondurre durevolmente 
obbedienza e concordia nelle terre commosse da po- 
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litici perturbanventi , unico espediente si era il fa- 
vorire a potere F avanzamento della lor civiltà. 
Quanta parte poi della civiltà di un popolo sia la 
sua istruzione , lo vede ognun che conosce che que- 
sta , migliorando essenzialmente la più nobil parte 
deir uomo che è F intelletto , migliora con esso ne- 
cessariamente le azioni , che tanto più saranno lo- 
devoli in quanto da più gentili e morali intelletti 
saran regolate. E qui la storia viene in sussidio 
delle verità dette di sopra, mostrandoci che i più cru- 
deli e detestabili rivolgimenti sono avvenuti ne'tempi 
più rozzi , e presso i popoli più ignoranti , e che i 
più civili ed istruiti paesi sono stati sempre i 'più 
felici ed i più tranquilli. La nostra bella città di 
[Napoli è stata più di trenta volte turbata insanguinata 
e rimescolata da intestine discordie in tempi ne' quali 
correvano pochi libri, e pochissimi erano gli uomini 
che li sapessero leggere; ed il .popolo francese che 
a tanti crudeli delira menti si abbandonava or è 4o 
anni era in quel tempo ed è tuttavia , secondo 
la testimonianza del Barone Carlo Dupin nella sua 
opera delle Forze produttive e commerciali della 
Francia , uno de' meno istruiti di Europa , poiché 
in Francia , egli dice , non frequenta le scuole al- 
tro che un trentesimo dell'intera popolazione , men- 
tre in Austria le frequenta un tredicesimo. E l'e- 
sempio dell'Austria vale anche in questo, che essen- 
do ella una potenza che a nessun altra la cede nel 
desiderio di mantener buon ordine tra' suoi sogget- 
ti , è anche quella che più di ogni altra ne pro- 
cura Ferudimento , e basteranno a dimostrarlo non 
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solo i detti del Dupin , ma due articoli del Kego-' 
lamento ed Istruzioni per le Scuole Elementari 
del Regno Lòmbardo- Veneto ( comune a tuttto 
il rimanente dell’ impero ) stampato per ordine 
del governo in Milano nella 1. K. Stamperia: Ca-’ 
pitolo IX. pagina i4 art. 63. Dal giorno in cui 
una scuola elementare minore è istituita regolar- 
mente in un comune y essa diventa obbligatoria 
per tutti i fanciulli e le fanciulle deU’ età da’ 6 
ai 12 anni che non sono altrimenti istruiti dai 
maestri privati a ciò autorizzati. Art. 64- I>^ coso 
di contravvenzione le rispettive famiglie sono mul- 
tate in mezza lira per ogni mese di mancanza. 
Potrei anche recar in mezzo gli esempi dèlia Dani- 
marca, della Scozia, della Prnssia (i), della Sasso- 
nia , della Toscana ; ma me pe rimango , perchè 
son cose ben risapute , e perchè il nostro governo 
non ha bisogno di stranieri conforti , ed egli stesso 
va procacciando con lodevole studio la eiviltè di 


(i) Ammirabili sono in Prussia gli statuti concernenti 
l'educazione del popolo, e tutti fondati sulla piena esti- 
mazione della dignità dell'uomo e del nobile scopo eh’ egli 
dee compiere. Si fa ragione che in quello stato , di i5 
fanciulli da’ ■) a’ >4 anni ne vanno i3 alle scuole pubbliche ^ 
gli altri 3 sono probabilmente educati nelle scuole private, 
o presso i loro parenti. Traggo queste notizie dall’ insigne 
opera del sig. Bulwer V Inghilterra e gl Inglesi , siccome 
rgli le ha tratte da un rapporto del sig. Cousin al ministro 
dell’ interno di Francia intorno alle condizioni della pubbli- 
ca istruzione dell’ Alemagna, 
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questa bellissima terra , ed agevolmente sark per- 
suaso che chi vuol agricoltura vubl libri, chi vuol 
diseccare stagni e paludi vuol libri , chi vuol traf- 
fico e navigazione vuol libri , chi vuol soldati vuol 
libri, chi vuol ricchezza vuol libri, chi vuol giu- 
stizia vuol libri , chi vuol religione vuol libri , chi 
vuol morale vuol libri. Solo chi vuol barbarie mal- 
vagita ed ignoranza non vuol sentire di libri. 

S- n. 

Stato presente della Scienza in paragone 
deW antico. 

Fu già tempo , e non è da molto passato , che 
l'umano sapere si conservava presso pochi dotti, 
i quali privilegiati sulla comunal condizione di un 
altissimo ingegno e di una possente memoria, e pi- 
gliando a coltivare con ispecialith qualche parte di 
studio comparivano da tempo in tempo nelle citth 
quasi giganti in mezzo ad un popolo di pigmei. 
Molti accidenti e molte circostanze dovevano riu- 
nirsi a formare di tali fenomeni , insieme co' quali 
viveva e cadeva in parte la scienza , sia perchè le 
varie discipline non erano come dapoi son dive- 
nute tante membra di un corpo solo , sia perchè le 
opere eh' essi lasciavano non erano lette se non da 
pochi , e non intese se non da pochissimi. Ma or 
la bisogna procede assai diversamente , e la scienza 
avendo cessato di risiedere in pochi spiriti egregi 
e talora miaravigliosi si è sparsa e allargata ne'po- 
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poli , ed ha preso a risiedere non meno nelle menti 
degli uomini , che ne' libri e ne' giornali , sempre 
apparecchiata e pronta a rispondere alle richieste 
di chi la cerca , più facile più accessibile e per 
COSI dir più manesca. 

I cambiamenti avvenuti nell' ordinamento delle 
città e degli stati ; la caduta della filosofìa aristo> 
telica , che rendeva talora vana , talora infeconda^ 
e talora malefica la bella dote della ragione j la 
preponderanza presa dalle lingue viventi sulla la> 
tina; la logica introdotta in tutti gli studii ^ le 
strade aperte e la navigazione rendala più facile , 
e cosi agevolati i traffichi ed i viaggi ^ la legisla- 
zione coordinata nelle sue parti , e fatta migliore j 
la scienza economica sorta qual nuova face in mez- 
zo alle tenebre ^ l'educazione non solo meglio in- 
tesa , ma estesa ad un gran numero di persone ; 
l'istruzione da privata ch'ella era divenuta pub- 
blica e generale *, le scienze applicate alle arti e le 
arti ajutatrici delle scienze ; la letteratura ricono- 
sciuta come universale strumento di civiltà^ i bi- 
sogni cresciuti , e cresciute con essi la fatica e l' in- 
dustria la .sete -del sapere fatta più viva e più 
generale ; il suo fine riconosciuto nella utilit'a pri- 
vata ed universale degli uomini •, i costumi , senn- 
pre atroci e corrotti presso i popoli rozzi, e igno- 
ranti , fatti più miti e composti ^ gli esempi de' vi- 
zii e delle virtù posti sotto gli occhi di tutti , e 
per dirla in una parola l' adempimento di quel 
sublime decreto della Provvidenza che ha fatto 
gli uomini sociabili e li ha destinati a trovare noa 
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solo il bene ma la virtù nel loro progressivo inci- 
vilimento, hanno condotte le cose della Scienza a 
un tal punto, che innumerevoli menti T ajutano la 
soccorrono e l'ingrandiscono quasi senza volerlo e 
senza saperlo, cosi che gli uomini civili de' nostri 
tempi somigliano appunto una formicaja , nella 
quale ciascuna formica trasporta il suo hriciolino , 
e tutte formano un monte di vettovaglie che lar- 
gamente provvede alle occorrenze comuni. Ma ciò 
non toglie che taluni uomini s' innalzino , come dian- 
zi facevano, nella scienza, e giganteggino sopra gli 
altri , nel che 'e da dire che la loro fama e la loro 
gloria son divenute , per il gran numero di coloro 
che sono in istato di giudicarne , di assai più diffi- 
cile acquisto. Questo novello e felice andamento 
preso dalla nostra specie non procede dappertutto 
col medesimo passo , ma quasi dappertutto si ma- 
nifesta con un inestimabile aumento di libri mo- 
rali ed utili , poiché a lode di Dio e della umani- 
tà , eh' egli ha fatta ad immagin sua , i nostri tempi 
ed i nostri costumi non più comportano quelle ope- 
re disoneste ed oscene che pullulavano in Francia , 
quando una cortigiana vi godeva scandalosamente 
del regio favore, ed il fiore de' letterati era genuflesso 
a' suoi piedi , o quando in Italia un uomo rivestito 
della più sublime tra le dignità non credeva mancare 
ai suoi doveri assistendo alla rappresentazione della 
Calandra e della Mandragora. Pur troppo la cor- 
ruzione de' costumi non è bandita dalle nostre città, 
ma il vivere onesto vi è divenuto assai più frequente, 
ed ella vi si nasconde invece di procedervi , come 
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prima, baldanzosa e svelata ; e non è leggiera vit- 
toria de' tempi nostri sopra i passati l’averla ridotta 
dal trionfo alla vergogna. Quasi in ogni parto della 
mente , gli nomini di oggidì si mostrano rivolti ad 
un fine giovevole e buono , e percliè le invettive 
di pochi fanatici e spiritati calunniatori dell' età no- 
stra sien ragguagliate al prezzo che valgono , io 
porrò sotto gli occhi- de’ miei leggitori due specchi 
ehe dimostreranno qual sia T indole e la qualità di 
tutte le opere pubblicate in Francia negli anni 
i8aa i 8 a 3 iSa 4 e i 8 a 5 , e di tutte le opere nuove 
presentate nella fiera di Lipsia negli anni iSaS 
i8a6 e 1B37. Le notizie eoncernen ti la Franeia sono 
trascritte dalla mentovata opera del sig. Darti, e 
le opere non vi sono distinte per volumi ma per 
numero di fogli di stampa , e le notizie spettanti 
alla fiera di Lipsia , alla quale è risaputo che sr 
portano a vendere le nuove composizioni di quasi 
tutta la Germania , sono estratte dal riputatissimo 
Giornale francese intitolato Rassegna fineiclopedica-). 
del mese di Aprile dell- anno 1.828. 
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NUMERO DELLE OPERE 

Portate atta Fiera di Lipsia gli anni iSiS, i8i6y 
e i 82 J , escluse le traduzioni. 


1 INDICAZIONE 
delle 

TAR.IE OISCIVLIVB. 

i 8 a 5 . 

1836. 

i8a7. 

Totalb. 


3 a 7 

340 

366 

ioa 3 

Opere Drammatiche. . • . 
Opere in Lingue Stra- 

117 

99 

107 

3 a 3 


679 

578 

614 

1871 

Teologia 

906 

916 

941 

2763 

85 o 

Giurisprudenza 

3 oo 

a48 

3o2 


337 

326 

3 a 6 

a?^ 

Educazione 

664 

569 

810 


5 a 5 


685 

1698 

Filologia 

540 

4q6 

617 

i6j3 

Scienze Naturali 

092 

346 

328 

966 

Geografia e Statistica . . • 
Politica e Amministra- 

4 <>i 

384 

3 ?a 

1 160 

zinne pubblica 

ad.S 

4 ga 

694 

'té 


171 

187 

188 

Economia Domestica... 

aio 

195 

ao 5 

610 

Filosofìa 

80 

45 

lOt 

aa 4 

Arte Militare 

8t 

7® 

67 

ai8 

Commercio 

5 i 

3 a 

35 

118 

Belle Arti 

Giornali e 0 ( ere Perio* 

t'A 

«49 

i 65 

458 

1 diche 

4'4 

4a6 

04 

4 14 

iaS 4 

1 Lessici.., 

5 i 

74 

189 

I 

6584 

6 4 ^ 

7431 

ao465 1 
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Queste tavole che ci dimostrano il frutto piu re- 
cente che per me si sia potuto conoscere delle fa- 
tiche intellettuali delle due più scriventi e stampa- 
trici nazioni del mondo , sou troppo diverse tra loro 
e troppo mancanti di particolari, perchè io ne possa 
desumere quel numero di osservazioni generali che 
si vorrebbe , ma pure elle sono diffidenti a mo- 
strare , come di sopra accennai , che gli uomini e 
gli scrittori de' nostri giorni sono più gravi e più 
giudiziosi di ciò che furono in tutti i tempi passati, 
che questo in cui 1' amica fortuna ci ha dato di vi- 
vere può a miglior diritto de' precedenti chiamarsi 
secolo di veritù e di buon senno, che le idee delle na- 
zioni civili son tutte rivolte al bene ed all' utile , e 
che per conseguenza lo scambievol commercio de' lor 
pensieri non può che tornare in vantaggio de' paesi 
che lo proteggono e lo favoriscono, soprattutto se 
le loro parziali condizioni li hanno sinora impediti 
di avanzarsi quanto altri nel santo agone della ci- 

vilt'a. La storia e le belle lettere esercitano in Fran- 

• 

eia il maggior numero delle penne degli scrittori , 
e benché taluni dicano che la religione sia quasi 
perita e spenta in quel vasto e glorioso reame , pure 
i libri di teologia e di pietà vengono in terzo luogo, 
e nessun altra specie di scienza vi dimostra tanti 
cultori. In Germania il primo posto tocca alle scien- 
ze, ove tu raccolga insieme le quattro rubriche della 
niedecina , delle scienze naturali , della geografia e 
statistica, e della tecnologia, quindi vengono le belle 
lettere ^ e lo studio della divinitù è parimenti terzo 
pressp que' popoli laboriosi e meditativi; alle opere 
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di teologia seguon da presso per numero le opere 
di educazione , e la storia è contenta del quarto 
luogo. Tornando alla Francia notiamo che il quarto 
luogo tocca alle opere di legislazione ed il quinto 
alle scienze ed alle arti industriali. In somma ci 
potranno essere , anzi voglio dir che ci ha in Fran. 
eia ed in Germania ( e valga il loro esempio an.> 
che per la saggia e ben costumata Inghilterra ) di 
que' libri che soglion dirsi pericolosi, ma essi for- 
mano una scarsa eccezione , ed a me importava di 
provare una larga regola, e di assolvere la lette- 
ratura moderna dalla taccia dì vana e di disonesta 
che le dknno alcuni affatto ignoranti o dimentichi 
deir indole povera gretta disutile oscena ed irreli- 
giosa della letteratura di molti de' passati secoli. E 
qui mi affretto a dichiarare come per letteratura 
intendo il complesso di tutte le opere dell’ingegno, 
ma piu specialmente le opere dell’ osservazione, che 
quelle della immaginativa, le quali mi sembra certo 
che non seguano i progressi della civiltà , se pure 
le non vadano in ragione inversa di essa. Omero, 
Virgilio, Dante, l' Ariosto , Shakspeare e Milton 
vissero a giorni quasi privi del lume delle scien- 
ze ed assai scarsi di civiltà , e forse non saranno 
mai più raggiunti ne’ giorni ognor più civili ai quali 
va incontro la nostra specie. Tre secoli e più sono 
corsi da che non sì è più veduto sorgere un Raf- 
faello , e ventiquattro da die non si è più rizzato 
un tempio sìmile al Parteiiune, eppure le abita- 
zioni degli uomini sono più pulite ed agiate che 
non erano nel cinquecento , c nelle chiese si prega 


Digitized by Google 



( :3 ) 

con euor più puro e meno offeso da superstizioni , 
che già non si faceva a’ tempi di Pericle. Ma se 
pochi , scarsi e non freschi fatti ho potuto racco- 
gliere intorno alla odierna bibliografia di oltremonti, 
nessuno di una natura còsi generale ho potuto averne 
intorno all' Italia nostra. Purtuttavolta leggendo que’ 
cataloghi de' suoi librai che mi è riuscito di pro- 
cacciarmi , poiché ripeto che non solo i libri ma 
sin anche i cataloghi che ne serbano il nome ci son 
mancati , ho conosciuto che anche la nostra na- 
zione seguita ne' suoi studii la gravità la ragione e 
r utile , che le sue meglio venturate sorelle si hanno 
posto per iscopo, e dove ti piaccia di confrontare i 
soli titoli delle opere che da dieci anni a questa 
via han veduta la luce in Italia colle tante ciance 
di cui serba memoria la Biblioteca Italiana del- 
PHaym, tu toccherai con mani la verità della mia 
assertiva , e vedrai .come più i tempi si ravvicinano 
a questo che corre, più le .opere utili e soprattutto 
le scientifiche si vanno accrescendo. Ma le scienze 
sono una invenzione in gran parte recente^ e si sa 
.che prima del Galilei e degli Accademici del Ci- 
mento esse furono poco note in Italia e quasi scono- 
sciute altrove, e che qualche raro ingegno che le 
coltivava cercava con esse di cangiare lo stagno in 
oro, ed era tenuto per mago dal volgo ignorante, 
..e spesso come tale veniva esiliato confinato impri- 
gionato e talor arso vivo da quella che allor si diia- 
«nava Giustizia. 
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Danno che la Civiltà riceve dalla mancanza di Ubrì 
in generale. 


Taluni asseriscono die la nostra civiltbi lungi dal- 
r essere offesa dalla mancanza de' libri stampati fuor 
di confine , ne ritrae questo bene , cbe la nostra let- 
teratura non è ingombra dalla Carraggine de' libri 
stranieri che verrebbe qui alla rinfusa , e che quelle 
opere le quali coll' esperienza e col giudizio dell' uni- 
versale si riconoscono veramente utili ed opportune 
pe' nostri bisogni sono presto o tardi tradotte o ri- 
stampate in paese, nel qual modo noi scansiam le 
quisquilie degli stranieri, e ne prendiam solamente le 
cose che portano il pregio di esser da noi conosciute. 
Una schiera di forti e chiari argomenti si leveran- 
no nella mente de' sapienti lettori all' intendere una 
s'i nuova opposizione , la quale riposa sulla falsa cre- 
denza che il sapere umano sia presso le civili na- 
zioni immobile ed invariabile come nella Cina e nel- 
le Indie , e però ce ne passeremo con poche parole. 
La maggior parte delle scienze camminano presente- 
mente a gran passi , tanto eh' elle non somiglieranno 
domani a quel ch'elle son quest' oggi , nè oggi so- 
migliano al loro stato di jeri. 11 trattalo di chimica 
del Thénard ha avuto finora sei edizioni , e sempre 
la nuova ha renduta inutile la precedente ; lo stesso 
è avvenuto per il Trattato di Economia politica dì 
Giambatlsta Saj, per ^ Arte del murare del Ron^ 
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delet e per cento altre opere che mi rimango dal 
nominare. Mentre si pubblicava a Milano una tradu- 
zione delia terza edizione degli Elementi delle Scien- 
ze naturali delDumerii, ecco venir fuori la 4'” piena 
di mutazioni e di aggiunte ; e mentre un mio mode- 
sto ed ornatissimo amico ha impreso a tradurre que- 
st' ultima in Napoli , e vi spende intorno molto tem- 
po e molta fatica , probabilmente l' autore darà fuori 
la 5.“ , la quale conterrà gli avanzamenti fatti da 
tali scienze in questi ultimi tre anni. Ben si vede 
che gl' indugi e gl' impedimenti posti alla fiticile e 
pronta entrata de'libri sono indugi ed impedimenti po- 
sti al camminar della scienza stessa. Non so poi come 
noi possiamo sceverar le gemme dalle quisquilie, se 
siamo privi dedle une e delle altre \ ma ben so che i 
^omanzacd e i drammacci e le altre pappolate della 
moderna letteratura francese giungono a Napoli assai 
prima delle opere de' tanti sapienti di quella illustre 
nazione. Però i dotti di tutte le discipline grideranno 
a gran voce contro una teoria che li costringe ad at- 
. tender molli anni quei libri di cui essi hanno cotidia- 
> no e presente bisogno, ed a leggere guasti e storpiati, 
o almeno snervati e pallidi nelle traduzioni que' libri 
che* nella lingua originale spesso leggerebbero quali 
dalla mente de' loro autori vennero fuori. Chi è che 
sapendo l’ inglese ami di leggere quelle versioni che 
il Byron diceva fatte contro delle sue opere? £ chi , 
in generale, che sapendo una qualsiasi lingua non 
anteponga sempre di leggere gli originali piuttosto 
che le traduzioni ? Io non so se gli Heeren , gli 

Humboltj i Sdvigny^ i Brougham^ i Machintosh, i 
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BerzelUuSf i Dupin, i Romagnosi, i TommasìiU 
e tanti altri famosi dotti viventi di tutte le nazioni 
sieno capaci di pubblicar per le stampe disperate 
corbellerie , ma so bene che tutti coloro che tra noi 
coltivano la scienza , desiderano ardentemente , e le 
più volte invano , di leggere tutto ciò che esce dalle 
lor penne , so che molti miei concittadini che seri'»' 
vevano opere sono rimasti a mezzo della fatica^ pei> 
che ‘hanno avuto notizia che altrove si erano pub- 
blicate altre opere sullo stesso argomento per essi 
trattato, le quali essi non potettero nè vedere nè 
leggere nè paragonare co' loro scritti , so che tutti co- 
loro che molto addentro si versano in qualche parti- 
colar disciplina desiderano aver senza eccezione tutti 
i libri che trattano la prediletta materia , £ so fL- 
lialmente, die senza (hitto tu cercheresti presso i 
nostri librai la massima parte delle opere più cer 
lebrate più utili e più necessarie che in ogni disci- 
plina furon pubblicate in Europa dall'anno i8a3 
in poi , anzi molte opere classiche antecedenti , le 
quali trovando le porte spalancate all'uscita e chiuse 
al ritorno , si vanno un di più che l' altro tra noi 
scemando di numero. 11 quale doloroso e disastroso 
stremo di libri, io mi accingo a dimostrare, quasi 
a suggello delle verità che sinora ho dette , col più 
poderoso degli argomenti cioè coll' argomento del 
latto, dividendo l'intera cittadinanza napolitana nelle 
varie classi nelle quali si troya divisa negli speo 
dii della più volte citata Statistica, di poi ne’ diversi 
.principali studj cui gli uomini si sogliono addire., 
e finalmente .considerando Ja società nel suo insieme 


Digitìzed by Googl 



( 77 ) 

e come animata e sostenuta da quel principio intel- 
ligente che distingue l' uomo dagli altri animali^ 
Questa divisione mi dara luogo a numerar varie ru- 
briche e ad indicare succiutamente e per modo di 
esempio il bisogno e la mancanza ch’elle hanno de’ 
libri. La qual maniera di dimostrazione offre le diffi- 
ficoltà che nascono dal non essere le parti deU’umano 
sapere circondate da termini e da confini , e dall’es- 
sere le corrispondenze che passano tra’varj studj quasi 
infinite. Di falli io non so qual parte dell’ urbano 
sapere possa dirsi estranea al giureconsulto all’ ec- 
clesiastico all’ uom di stato, nè so trovare tragli uo- 
mini a chi sia inutile la religione, la logica, la 
buona creanza , la chimica ec. Ad ogni modo le di- 
stinzioni le quali non sono nelle cose, sono nella 
mente degli uomini per ajutarla, ed io le adoprerò 
come tali per dar un ordine al mio discorso. 

CAPITOLO V. 

Esempi particolari della mancanza de' libri 

E DEL DANNO CHE NE RISULTA. 

§• ^ 

Uomini di Governo.. 

Il nostro. Governo tiene al suo stipendio 22,889 
impiegati Civili , 2646 impiegati nell’ Amministra- 
zione militare, i quali bisogna distinguere da’ mili- 
tari propriamente detti , e $642 impiegati nella 
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Pubblica Istruzione^ in tutto 30,677 impiegati ci- 
vili. Esso ba inoltre un esercito numeroso, una piana 
maggiore, molti uiTiziali e varii corpi facoltativi. 
Esso ha fìnalraeute var) collegi civili e militari, 
varie accademie , varie scuole di giovani che si 
preparano al servigio dello Stato presso i Tribunali, 
le Reali Segretei-ie, la Consulta Generale del Re- 
gno, la Gran Corte de^ Conti, ed i legati presso lo 
straniero. Tntta questa gente debb' essere intelligente 
ed istruita per istituto, poiché da essa dipende in 
gran parte il ben essere del paese, e fiarma appunto 
il Governo, cioè un ente morale che per corrispon- 
dere al suo fine debbe alimentarsi di ogni specie di 
libri, poich'egli tocca ad ogni specie di umano sapere. 
Ed invero per accennar qualche scarso esempio , egli 
tocca alle scienze ecclesiastiche per mezzo del Mi- 
nistero del cullo, de' concordati , della collazione de' 
benefizj *, all' economia- politica per mezzo de' suoi fi- 
nanzieri, anzi per mezzo di tutti i suoi agenti, poiché 
io non so a che sia buono un pubblico amministrato- 
re di qualche grado , il quale ignori gli elementi di 
questa scienza*, alla giurisprudenza par mezzo de’Tri- 
bunali ^ alle matematiche per mezzo dell' Artiglieria, 
del corpo degl' Ingegneri, della Marina, del Magis- 
trato di Ac(|ue e strade j all' archeologia ed all'erudi- 
zione per mezzo delle Accademie e degli scavi delle 
anticaglie; alla medicina per il supremo Magistrato 
della Salute e per gli ospedali ; alla geografia per 
mezzo de' Consoli e degli Inviati diplomatici : e per 
non descriver fondo a cotesto mare senza confini, dirò 
in una parola che egli tocca a tutti i rami dell' al- 
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bero dello scibile, e che non v'ha nessuna sorta di li> 
bri che al Governo possa dirsi inutile. 

Intanto supponete che una persona addetta negli 
alti gradi al servizio dello Stato debba scrivere sul 
sistema politico delle varie potenze del mondo, sulla 
legislazion comparata de' principali stati europei , so- 
pra un novello ordinamento dell'amministrazion co- 
munale e provinciale , sul miglioramento degli ospe- 
dali de'bagni delle prigioni, sulla estensione e l'impor- 
tanza della navigazione a vapore ne' varj paesi dov' 
ella è in uso, sulle industrie sulle manifatture e sulle 
macchine della Gran Brettagna , degli Stali Uniti , 
della Francia, dell'Olanda, e del Belgio, sulle strade 
ferrate e sulle vetture mosse dal vapore , sulla illumi- 
nazione degli edifizj pubblici col gas idrogeno , sul 
confronto delle tariffe doganali di tutta Europa , sul 
commercio che il regno può far colle varie nazioni del 
mondo, supporti sulle fortezze e sulle istituzioni mili- 
tari de' principali stati civili, dove troverò egli e libri 
italiani e stranieri , e giornali scientifici e letterarj, e 
carte geografiche corografiche tipografiche idrogra- 
fiche, e tutti gl' infiniti sussidj che per tutti fuorché 
per noi apparecchia la sapienza in Europa? Certo 
ciò non sarà presso gl'infelici librai. Uno de' princi- 
pali fondamenti della scienza del governare si è la 
pubblica economia , e pur non si trovano a compe- 
rare presso i nostri librai le più riputate e famose 
opere che ne trattano. E qui mi giova ripetere che i 
libri utili o necessari al governo son tutti i libri , ma 
che io accennerò solamente di alcuni pochi che al- 
l'arte del governo ed alle sue più vitali ed importanti 
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divisioni più specialmente si riferiscono , e che inu- 
tilmente si desiderano presso i librai napolitani, li 
sarto ed il calzolajo seguono , prima di aprir bot- 
tega y un lungo e non facile discepolato e strano 
sarebbe che noi volessimo amministratori ed officiali 
di ogn' altra specie , i quali si ponessero intrepi- 
damente , e senza nessuna preparazione di studj , 
alla più gelosa importante e difficile delle profes- 
sione, che è quella di regger gli uomini. E si noti 
che , qualunque sia la sua forma , un governo deb- 
b’ esser sempre più sapiente del popolo cui co- 
manda , poiché s' egli ne sa meno del popolo egli 
non potrà mai contemperare l’ autorità della forza 
con quella della ragione, ed ottenere da lui quel- 
r obbedienza mista coir amore e colla stima, che sola 
può renderlo tranquillo e vigoroso al di dentro, e 
rispettato al di fuori. Da ciò nacque che in tutti i 
tempi il potere e T autorità furon sempre affidati agli 
uomini più sapienti più intelligenti e più onorevoli 
delle nazioni *, e che questo avvedimento fu più scru- 
polosamente osservato in que' paesi ne' quali la cit- 
tadinanza fu tenuta più lontana dall' ingerirsi ne'^ 
pubblici aflàri. 

Questa è la nota di alcuni pochi notissimi libri 
< he trattano di governo , e che non si vendono nellfr 
botteghe de' nostri Librai ( v. l’appendice 
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Impiegali nella Pubblica Istruzione. 


Quest’ ordine di persone si compone di rettori di 
collegi , di maestri e maestre , di prefetti ispet- 
tori ed officiali di varj gradi. Costoro debbono es- 
sere uomini filosofi ed eruditi per professione ^ e co- 
noscere specialmente ed aver per le mani le migliori 
istituzioni elementali delle varie discipline che con- 
vengono alia gioventù. Debbono soprattutto esser 
valenti nella pedagogica , e non so qual male inco- 
glierebbe ad un giudizioso maestro di fanciulli s’egU 
potesse aver sotto gli occhi i tre o quattrocento ab- 
becedari e sillabar] diversi , i quali sono in corso 
nelle varie cittù d’ Italia , affine di studiarli , di pa- 
ragonarli, di scegliere tra essi il migliore , o di com- 
porne un novello , pigliando da molti i principali 
lor pregi. Non so qual dispetto avrebbero di ciò i 
padri e le madri delle famiglie , e gli altri educa- 
tori della gioventù. Intanto la legge condanna le 
abbicci forestiere a pagar per lo manco tre carlini 
per una , e contrasta in tal modo a’ primi passi ed 
ai primi vagiti della scienza e della civiltà. Ecco 
r elenco di alquanti libri di educazione e d’ istitu- 
zione che sono altrove in Italia , e che mancano • 
presso di noi ( t». T appendice 
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s- ni. 

Uomini addetti alia Legale. 

Prenderò la definizione della Giurisprudenza nelle 
Istituzioni di Giustiniano : La Giurisprudenza è la 
cognizione delle cose umane e divine j e la scienza 
del giusto e dell* ingiusto ; dalla quale si ravvisa 
die non è al mondo una facoltà che più di (piesta sia 
vasta , poiché di tutte le cose ella c chiamata , o può 
esser chiamata, a trattare ed a discettare. Però noa 
c’ è libro il quale non possa servire al giureconsulto^ 
del cui uficio può dirsi tutto ciò che del governo, 
alla sua rubrica , si è detto. Ma qui mi basti far 
cenno di podie opere che più particolarmente alla 
scienza delle Leggi ed alla Legislazione si riferisco- 
no e che , quantunque fra le più note e più ripu- 
tate , non si trovano presso i Librai napolitani ( v. 
V appendice ). 


IV. 

Professori delle Arti Salutari. 

Quando io penso che un cerusico leggendo in ut» 
libro potrebbe trovarci un modo siuora Ira noi sco- 
nosciuto da render la vista ad un orbo e l' udito 
ad un sordo ^ quando mi fo a considerare che una 
donna si mnor sul parto , la qual potrebbe aver 
salva la vita se la sua levatrice fòsse bene istituita, 
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e corredato di qualche libro^ quanto mi corre alla 
mente il caso di molti che periscono vittime della 
ineillcacia o della cattiva preparazione de' farma- 
chi ; quando leggo e mi convinco che Si potrebbe 
spegner nelle prigioni il germe di gravi contagi j 
quando mi riduco alla mente che le nostre vite 
sono state ad un pelo di essere largamente mietute 
dal Colera indiano y e che le migliaja di libri 
scritti sulla materia da' professori inglesi francesi 
e tedeschi mancavano tutti al nostro commercio y 
quando in somma io esamino 1' alta importanza 
delle arti che si affaticano a guarire o ad alleviare i 
malori de' nostri simili , e veggo anteposto alla loro 
vita ed alla loro salute , non so qual chimera della 
prosperità tipografica , confesso che mi vince un 
sentimento del quale meglio è il tacere. 

Ecco , per non trattenermi più a lungo su questo 
doloroso argomento, un picciolo saggio de'libri spet- 
tanti alle arti salutari , che si trovano in tutta 
Italia , trattone Napoli che in queste arti fu sem- 
pre ed è tuttavolla di tanto valore. Questi libri sono 
per la più parie italiani (" v. tappendice ). 

V. 

Persone addette ai Commerci. 


Vi assicuro , lettori miei , che io mi vo stillando 
il cervello a trovare una professione nella quale 
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giovi air uomo 1’ essere idiota , e trovo sempre a 
mio iDarcio dispetto, che i libri sono tanto necessarii 
allo spirito dell'uomo , per quanto è il pane al suo 
corpo ; e che anche il portatore farebbe meglio il 
suo basso mestiere , se non gli mancasse qualche 
acconcia cognizione di meccanica per adattarsi me- 
glio i suoi fasci sulla schiena e sol capo , s' egli 
potesse avere qualche lume di etica e di morale , 
s' egli sapesse fare col carbone in sul muro una 
ragione dello speso e del guadagnato , e se in 
cambio di starsene in ozio in sui canti egli vi si 
potesse occupare a leggere qualche onesto ed inno- 
cente se non util libretto. Or se anche il portatore, 
il quale ìnfln infine è un picciolo mercatante del- 
l’ opera propria e delle sue forze , potrebbe fare 
buon capitale de’ libri , che dirò io de’ più alti ed 
onorevoli gradi de’ mercatanti ? Le scienze econo- 
miche , la navigazione , la geografia , 1’ aritmeti- 
ca , 1’ algebra , la politica , i giornali gli sono 
cose necessarie più o meno a conoscersi , oltre alle 
speciali cognizioni ch’egli debbe avere, secondo la 
speciale occupazione del suo traffico. Senzachè la 
societù civile è ordinata in maniera, che ognuno 
di noi , anche senza saperlo , fa un po' di oom- 
mercio , ossia vende continuamente le cose proprie, 
e compra le altrui j e spesso anche gli accade di 
doversi impacciare colle lettere di cambio e con 
altre faccende mercantili. Tocchiamo al solito di 
qualche libro di commercio che qui sarebbe inu- 
tilmente desiderato ( v. V appendice J. 
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S- VI. 


Penane addette alle Arti liberaU. 

Secondo T antica scuola filosofica le arti liberali 
erano così dette dall' essere esercitate dagli uomini 
liberi , e si estendevano ancora a varie scienze 
ed a varie parti della letteratura. Ora che la Dio 
mercè la schiavitù non ha più luogo nella maggior 
parte di Europa , questa denominazione sembra che 
sia ristretta alle arti del disegno ed alla musica , 
ed in questo significato io voglio che la prendano 
coloro che vedranno qui appresso enumerate al- 
cune poche trattazioni che ad esse risguardano. 
Ricordo poi tuttora col fine di far .^vedere che 
tutte le discipline sono necessarie a tutti gli uomi- 
ni , che .ora il disegno fa parte di tutte le isti- 
tuzioni, e che il disegno lineale s'insegna altresì 
nelle scuole del più minato popolo , perchè alla 
maggior parte degli artegiani fu riconosciuto per 
necessario ( v. F appendice ). 

%. VII. 

Persone addette aW Agricoltura, alla Pastorizia, 
all* Economia Rurale ed all* Economia dome- 
stica. 

Leggo nella più volte citata Statistica del nostro 
Regno , che noi avevamo nel 1826 il numero di 
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i, 475 , 3 i 4 uomini addetti all’ agriopltnra 5 ri leggo 
inoltre che i pastori ascendevano a 65,226 ; a ciò 
aggiungo che le persone che si occupano più o 
meno intorno alla rurale e soprattutto alla dome- 
stica economia essendo spar% e diffuse fra tutte le 
classi e toitti gli ordini di cittadini non si possono 
numerare, e considerando tra me e me che i maggiori 
nerbi di questo paese , la sua maggiore prosperità, la 
sorgente più feconda e inesausta delle sue ricchezze 
sta nell’ agrìa>hura e nelle industrie agricole, metto 
in paragone questi cosi gagliardi e possenti interessi 
col meschino interesse di un migliaio di stampatori, 
e domando a me stesso se può trovarsi un solo pre- 
cetto di civile prudenza , il quale consigli di favo- 
reggiar ( ammesso anche che fossero favoreggiati ) ‘ 
mille stampatori a danno e discapito di un buon 
terzo della popolazione di questo reguo , e dissi 
anche poco , se tu fai ragione che l’ agricoltura es- 
sendo quella che sommini^tra il sostentamento al- 
l’ intero popolo , cos'i il suo bene ed il suo male 
è bene ed è male del popolo intero , e del gover- 
no , che dal popolo trae soldati e tributi , ed ogni 
altra maniera di vantaggio e di gloria. Se poi ta- 
luno ci volesse ricantare l’ antica favola, che l’ agri- 
coltura è arte di tradizione, la qual dal padre s’in- 
segna al figliuolo e da questo al nipote , e che i 
sapienti non hanno a brigarsene in verun modo , 
ed i libri le arrecano più nocumento che prò , io 
farò di cappello a questo cotale e tirerò via , per- 
ciocché non saprei veramente come fare a dimostrar- 
gli che Virgilio, Columella, Varrone, Pier Cre- 
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scenzi , il Vettori , il Davanzali , F Oliviero De 
Serre , il Thaer ed altre simili barbe non furono 
una mano di asini , e che il grano non si coltiva 
più come lo coltivò Trittolemo , nè più si fa il vino 
come lo fece Noè. So che l'agricoltura è una scienza 
che non fa miracoli , so pur troppo eh’ ella impove- 
risce di molti che sua mercè si prefiggono di arric- 
chire, so che alle tradizioni ed all’ esperienza de’ con- 
tadini non vuol toccarsi che con mano lenta e guar- 
dinga j ma so ancora che se vediamo il sano e nu- 
tritivo alimento della patate essersi aggiunto agli ali- 
menti del ricco e del povero in tutto il regno , se 
vediamo nascere e crescer tra noi que’ prati salivi 
che un tempo erano sconosciuti , se vediamo di gim*- 
no in giorno moltiplicar l'alleanza dell’agricoltura 
colla pastorizia, se l’antica e restaurata barbarie 
del Tavoliere di Puglia si è svergognata a di nostri 
presso di tutti , se i nostri olj , i nostri vini e tanti 
altri portati delle nostre terre son latti migliori , noi 
non lo dobbiamo che ai libri ed a coloro che li leggo- 
no e s’ingegnano di metterli in atto; alla chimica, 
alla botanica, alla meccanica, alle accademie na- 
zionali e straniere ; in somma alla parte dotta ed 
intelligente dell’umanità. 

Sarò dunque chiaro ad ognuno che se i libri co- 
munque scarsi han prodotto presso di noi tanti van- 
taggi , maggiori ne produrrebbe la loro abbondan- 
za ; e chi sa quanti nuovi germi di prosperitù e di 
ben essere ci son tolti da quella legge che ai libri 
fa guerra. 

Qui ha luogo il consueto esempio di alquanti 
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tra' più noti e principali libri che presso noi man- 
cano air agricoltura alla pastorizia ed alla economia 
rurale e domestica (' v, V appendice J. 

$. vm. • 

Fabbricanti ed Artieri , col nome generale 
d’ Industriali. 

Ciò che prova chiaramente che molti libri stra- 
nieri i quali gran vantaggio arrecherebbero alla ci- 
viltà del nostro paese ( per effetto dell" impedimento 
sventuratamente messo al negoziato librario ) spes- 
so se ne rimangono poco noti e non tradotti , si è 
r esempio del trattato francese di Economia Politica 
di Giuseppe Droz (i). Io non conosco nella ma- 
teria libro più giudizioso, più evidente, più chiaro, 
più acconcio ai principianti di questo. L'autore è 
un uomo moderato, prùdente, nemico delle astrat- 
tezze , e che non si dimostra animato da altre pas- 
sioni che quelle della verità e della benevolenza : 
egli ha trovata l'arte di rendere ameno e dilette- 
vole uno studio creduto fin ora noioso ed arido ; 
egli procede sempre dal noto all' ignoto , afferma le 


(t) I voti dell’autore sono stati esauditi un buon pezzo 
dopo scritto questo paragrafo , e 1’ opera è stata tradotta 
da un ornato c valoroso giovane , e si spera che di breve 
sarà publicata per le stampe. Si osservi non pertanto che 
tutto il bene che produrrà la lettura di questo libro 
poteva esser fatto già da molli anni. 
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sole cose delle quali è convinto , e ne convince 
sempre il lettore , e mai non perde di mira che 
questa scienza tocca da vicino a tutti quanti son 
gl’ interessi del genere umano. Or questo valen- 
tuomo , che io mi confido di vedere presto meglio 
conosciuto e stimato in questa meriggia parte d’Ita- 
lia , dopo di aver ragionato nel capitolo del Lavoro 
delle tre industrie rustica manifattrice e commer- 
ciale f soggiunge alquanti perìodi che mostrano 
quanto sia grande la possa del sapere sopra le in- 
dustrie , i quali io mi compiaccio di qui inserire 
voltati in italiano , non solo perchè essi sono il 
proposito del mio discorso , ma perchè giovino a 
spandere tra’ miei concittadini la fama di un au- 
tore che sommamente mi è caro , e che meglio di 
molti altri mi ha fatto comprendere le principali 
veritli di una scienza che mi è cara e prediletta 
ancor essa. Dice dunque Giuseppe Droz : 

« De’ lavori che contribuiscono a generar le ric- 
» chezze tu avresti in vero troppo manchevol con- 
» cetto se tutti li reputassi racchiusi nelle tre ma- 
)) niere d’industrie di cui ho discorso. Altri ve n’ha 
» di più alta levata , i quali accrescono e raffini- 
» scono i mezzi del crear le ricchezze. A queste 
» parole il pensiero del leggitore s’ indirizza verso 
» le sapienti investigazioni della fisica , della chi- 
» mica, delle meccaniche^ verso le nobili medìta- 
» zioni cui noi dobbiamo tanti perfezionamenti nel- 
» le arti usuali , e nelle imprese agresti e fabbrili. 
» Son quarant’ anni , che quando uom parlava ai 
» fabbricanti de’miglioraoa^nti che uno scienziato 
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» consigliava loro d'introdurre nelle loro officine, 
N essi mostravansi increduli e derisori. Al dì d'og- 
» gi quando uno scienziato visita una fabbrica , 
» egli vi è accolto con onore , vi è consultato con 
» sollecitudine, e vi è con fiducia ascoltato. Un 
M tal cambiamento dovrb produrre grandissimi ef- 
)» £etti. 

» Altre qualiù di lavori influiscono altresì di 
» un modo potente, benché indiretto, neiraccre- 
» scimeuto delle ricchezze. 1 magistrati che fanno 
M regnar T ordine nello stato , ed i militari che lo 
» ajutano dalle offese dell' inimico rendono alle 
» arti di tali servigi , che a ben estimarli , egli 
M si converrebbe calcolare le perdite commerciali 
» che seguono inevitabiluKnte le turbolenze civili 
» e le invasioni straniere. 

M L'opera de' ministri della religione, de'pre- 
» cettori , degli scrittori amici della uinanitb con- 
» tribuisce a far nascere l' agiatezza ^ onde se anclse 
» alle sole ricchezze elle volessero risguardare , le 
» nazioni avrebbero un grande interesse a propagar 
» la morale , else rende gli uomini più inlelligenti 
» più laboriosi più soccorrevoli e più leali ». 

Poche altre considerazioni aggiungerò a quelle 
deir economista francese. Le arti e le industrie sono 
più in fiore in Inghilterra ed in Francia che in qua- 
lunque altra nazione del Mondo , uè vi sarù persona 
che il niegbi: si conosce palpabilmente ai prodotti 
delle loro fabbriche, che noi le più volte cerchiamo 
avidamente in preferenza de' nostri , si conosce alle 
molte opere che esse stampano tutto dì sulle regole 
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e sugli avanzamenti delle arti stesse : ho detto al- 
trove che non c' è arte la quale non abbia oggi il 
suo codice , ma ora soggiungo che molte arti han- 
no di gik una copiosa letteratura , la quale ogni 
giorno si aumenta e si perfeziona. Noi dunque per 
divenire il più che ci sarebbe possibile un popolo 
artefìce , da agricoltore e trafficante che la natura ci 
-ha fatti , dovremmo avere in abbondanza i precetti e 
gli esempi delle arti , cioè i libri ed ì prodotti stra- 
nieri. Ma poiché prevalse altra volta il sistema del 
volerci rendere artefici a furia di tariffe doganali , 
e poiché r avidità mercantile e la generale ignoran- 
za della scienza delle ricchezze ci privano sventu- 
ratameute di molti prodotti e tardano i progressi 
che noi faremmo nella fabbrile , almeno coloro i 
quali volevano a tutta fona che noi avessimo pro- 
dotto pannine in vece di lana , e tela battista in 
vece di canape, avrebbero dovuto non farci man- 
care i libri che insegnano a fare tela battista e panni- 
ne. Le più colte nazioni hanno preso a fare immen- 
se compilazioni di manuali che insegnano le scienze 
e le arti e i mestieri nelle loro più piccole divisioni , 
ed anche Milano , la bella la nobile la ricca 
la laboriosa Milano sta facendo la sua : noi le guar- 
diam di lontano ed aspettiamo per bene della tipo- 
grafia , che cinquanta o sessanta letterati Napolitani 
facciano compagnia , e traducendo compilando rab- • 
berciando e componendo imprendano presso di noi 
lo Stesso gigantesco lavoro , ajutati e favoreggiati 
dair oro che sarà anticipato ad essi da' nostri opu- 
lenti librai e tipograG. Ciò fàtto domanderò ai difen- 
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sori , se ce n' è ancora alcuno , di questo provvedi- 
mento , se essi credono che sarh agevole il vendere 
ne' confini del regno molti esemplari del Manuale 
del Dilettante di Ostriche del sig. Martin , O’ 
del Manuale del Costruttore delle macchine a va- 
pore del sig. Janvier , o dell’ Arte di chiappar le 
talpe del sig. Drolet ! A questi as.surdi dovea con- 
durre il matto pensiero di applicare alla stampa il 
metodo della servitù del commercio , o protettore 
che voglia dirsi 1 

Ecco un cenno de’ libri che spettano particolar- 
mente alle industrie , de' quali non potresti far com- 
pra in Napoli -, e nota , lettore , come le stesse ope- 
re che trattano della tipografia eran mantenute lon- 
tane da questa terra , dove dovean rinascere gli Aldi 
gli Elzeviri e gli Stefani (" v. V appendice J. 

IX. 


Esercito ed Armata. 

Un nostro concittadino, il quale dopo aver mi- 
litato onorevolmente in Germania ed in Russia sotto 
le bandiere di Napoleone, vive ora interamente al 
riposo della cilt'a , che lo stima e lo pregia per in- 
genuilù di costumi e per altezza d’ ingegno, pubblicò 
non ha guari nella lodata opera periodica intitolata il 
Progresso delle scienze delle lettere e delle arti un 
discorso intorno alla Scienza militare considerala 
ne’ suoi rapporti colle altre scienze e col sistema so- 
ciale j nel quale dopo, aver dimostrato che questa. 
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«eienza è in uaa costante relazione eolio stato della 
.civiltà de’ popoli , passa a spiegare par.litamente in 
qual modo ella tocchi alle diverse branche dell’u- 
mano sapere nel che gli serve quasi <li tema una 
profonda sentenza del nostro illustre Marchese Pal- 
mieri , il quale affermava i primarj elementi della 
guerra consistere negli uomini j nelle armi e negli 
ordini. Io non riferirò in questo luogo le sapienti pa- 
role del mio amico Luigi Blanch, poiché ognuno 
può leggerle se non le ha lette in quel pregiato gior- 
nale , ma solo mi stringerò a dire come ei dimostra 
che la scienza delle armi considerata in queste sue 
divisioni è strettamente legata colla politica , colle 
scienze morali ed economiche', colle scienze medi- 
che, colla fìsica, colla mineralogia , colla metaL- 
lurgia e colle scienze esatte. 1 quali riferimenti tra 
r arte della guerra e le scienze non oltrepassano 
gli elementi di lei ; ma essi allargansi , segue a 
dire il sig. Blanch , in ragione della macchina chia- 
mata esercito, specialmente quando l’esercito entra 
nelle grandi operazioni. Ed ivi a poco ( dopo ra- 
gionato della parte trascendentale della scienza guer- 
resca , cioè di quella dove si .divisano gli ordinamenti 
delle campagne , si stabilisce il sistema ddila difesa 
di uno stato o si pon mano alla militar costituzione 
di un popolo ) soggiunge che dovendo 1’ uomo di 
guerra assai di .frequente iar trattati o accordi o tre- 
gue o paci che sieoo , strettissima è allora la pa- 
rentela che passa tra la profession delle armi la 
storia del Dritto Pubblico e la Diplomatica. £ 
ciò basti a persuadere anche gli orbi della mente, 
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dell’ immenso capitale di cognizioni e di libri che 
bisognano ad un paese che debba star sul piede 
marziale ed aver un esercito che possa adempire al 
suo uficio , secondo i progressi dello stato sociale di 
tutta Europa. So che la regia munificenza ha pure 
fondata una biblioteca di guerra , la quale è da por- 
si tra gli ornamenti più splendidi della nostra città ; 
ma le biblioteche reali e pubbliche non tengono 
mai le veci dell’ abbondanza di libri , e delle li- 
brerie private , e diminuiscono in picciola parte 
gl’ inconvenienti senza numero della mancanza ge- 
nerale di quella merce. 

£ le cose dette di sopra vagliono pure in gran 
parte per la scienza della Navigazione , se non che 
questa richiede il sussidio di un maggior numero di 
cognizioni, traile quali basti nominare V Astrono- 
mia e V Idrografia. Altissima è poi l’importanza di 
questa scienza dove si guardi alla immensa esten- 
sione delle nostre marine sul Tirreno sul ionio e 
sull’ Adriatico , ed alla ben sortita posizione del no- 
stro Regno *, le quali condizioni ci pongono in gra- 
do di esercitare un traffico marittimo più ampio e 
lucroso che non riesce a qualunque altra contrada 
d’Italia. Conviene dunque alla forza ed alla pro- 
sperità di uno stato potente in Italia , e che potreb- 
be in qualche caso decidere delle sue sorti , che le 
opere militari vi sieno abbondanti , e conviene a- 
gl’ interessi cosi de’ privati che del governo, che vi 
abbondino ancora le opere di scienza nautica. Come 
poi questo bisogno sia soddisfatto lo vegga il discreto 
lettore gettando uno sguardo al seguente picciolo 
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elenco di libri sulle dette materie i quali mancano 
a chi li cerca ( v. V appendice J. 

s- X. 

Ecclesiastici e pie persone drogai maniera. 


La Religione si chiama pure la Legge , il suo 
Diviuo Fondatore si chiama il ossia la Po- 

rola , i suoi fondamenti sono la Ribbia il V angelo 
e la Tradizione conservata nella Storia, gli Apo- 
stoli scrissero Lettere, i Santi Packi scrissero Trat~ 
tali e Sermoni, i Concilii scrissero Atti, i Papi 
scrissero Bolle, il Sacerdozio non può esercitarsi 
senza Messali e Breviarj , le Ànime de' defunti si 
ajutano cogli Ufizii e colle Preghiere , le anime 
de' viventi sì nutriscono colla Lettura e coll' Orazio-^ 
ne , in somma non ci è Cristianesimo non Chiesa 
non Fedeli senza de' libri , ed ognuno metterebbe 
pegno che in faccia a s'i alti e sublimi interessi il 
tenue ed impercettibile interessuccio degli stampa- 
tori sarò stato messo da parte , ognun giurerebbe 
che in uno stato in cui mille sacrifici! si sono fatti 
a rendere più sontuoso più splendido più forte il di- 
vino edificio della Religione , i libri ecclesiastici ed i 
libri di pietà sieno stati esclusi dal bando che agli 
altri libri indirettamente si è dato. Nulla di ciò, 
miei cari lettori , e l'interesse della tipografia ave- 
va talmente preoccupata la mente dello statista fu- 
gatore de' libri da fargli persino dimenticare i pre- 
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ziosi e sublimi ed inestimabili interessi delle ani> 
me, per le quali il Redentore Celeste aveva dato 
il Suo Sangue. 

Racconta S. Agostino nelle sue Confessioni, die 
due gentiluomini della corte dell’ Imperatore Teo- 
dosio , vagando a caso per la campagna , e per 
caso entrati nel tugurio di alcuni eremiti , videro 
sopra una rozza tavola un vecchio e logoro libro, 
e si abbatterono a leggervi dentro le geste di S. 
Antonio : la curiosità li mosse al diletto , ed il di- 
letto alla imitazione , per lo che senza nemmeno 
tornare in dietro a darne avviso all’ Imperatore , che 
in Treviri allora si dimorava , deposero inconta- 
nente gli ori e le pompe, e coperti di un sacco 
e cinti con una fune vissero in solitudine in po- 
vertà ed in penitenza tutto il restante de’ loro gior- 
ni. Ed un altro accidente di maggiore importanza 
vien riferito dal Segneri in una sua predica per di- 
mostrare che i buoni libri sono a molti occasione 
di darsi a Dio. Io lo esporrò succintamente colle 
sue stesse parole *. <( Domanda Ignazio convalescente 
» alcun libro per passatempo , e gli è recato il 
D Leggendario de’ Santi in cambio de’ volumi di 
M cavalleria che avrebbe voluti : comincia a leg- 
M gerlo, e quinci si determina di far vita simile 
» a loro. Ora se non avessero l’uno (" parla d* un 
» altro Santo ) udita quella messa con attenzione , 

» e l’altro letto quel libro , che vogliam credere 
» che sarebbe stato di essi ? Sarebbero ambidue 
M quei s'i gran Santi che ora noi veneriamo ? Io 
» non lo so , perchè tutto ciò si appartiene ai giu- 
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» dizii occulti di Dio *, ma potrebbe essere ancora 
» molto probabile che non fossero divenuti ». 

Queste due solenni ed irrecusabili autorità si uni- 
scono colla ragione per render chiaro e persuaso chi 
che si sia , che ingiusta e crudel cosa ella è il pri- 
vare i cittadini di un vasto reame di tutti i soc- 
corsi e le consolazioni spirituali che trovar po- 
trebbero neir immenso numero di libri teologici e 
di pietà che da per tutto vengono impressi. £ 
tanto più questo provvedimento riesce acerbo e gra- 
voso in quanto egli offende T ordine sacerdotale die 
tanto utilmente si spende per lo bene de' prossimi; 
ed in quanto egli torna in danno di persone per 
lo più sventiurate , inferme , solitarie , schive del 
mondo e dabbene ; le quali noi sappiamo per 
esperienza , che son più correnti a temperare colla 
dolcezza del pregare e del contemplare i rigori 
della sorte e le amaritudini della vita. Qui sì che 
avrò meco tutti gli amministratori della cosa pub- 
blica , tuu' i ministri dell' altare e tutt' i pastori 
delle anime. Intanto ecco quali libri si trovano 
nelle altre piazze d' Italia , i quali fan difetto ai 
nostri ecclesiastici , e generalmente a tutti coloro che 
han sentimaito di pietà e di religione ( v. l'ap- 
pendice 
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§. XI. 

Donne. 

Quella medesima logica , la quale ancora fa dire 
a qualche semidotto volgare dei nostri tempi , che 
per impedire agli uomini di leggere ne’ cattivi libri, 
egli si conviene privarli di tutt’ i libri , faceva 
dire ai nostri avi, che bisognava non insegnar leg- 
gere e scrivei'e alle donne , perdi’ elle si potevano 
avvaler della penna per corrispondere coi loro ama- 
tori. Allora questi sottili* ragionatori erano molti, ed 
ora son pochi , ma non so se i moderni si possan 
vantare di quella grossa , ma candida immaculata e 
leale semplicità degli antichi. Ad ogni modo le 
donne de’ nostri tempi vengono generalmente educate 
ed instituite con molta cura , e quantunque di or- 
dinario si badi più ad ornare la loro memoria che 
a rafforzare il loro intelletto , pure 1’ educazione e 
l’istituzione, anche quali sono, han portato e por- 
tano i loro frutti con chiaro ed evidente vantaggio 
del buon regolamento e della pace delle famiglie. 
La Francia , 1’ Inghilterra , la Germania , ed il 
rimanente dell’Italia son doviziose di una quanti- 
tà di libri specialmente destinati alla lettura ed al- 
la istruzione delle donne , i quali insieme con tan- 
ti altri ci fan difetto , siccome per pochi esempii 
farò palese. 

Ho quasi vergogna di ricordare che nella pru- 
denza e nella virtù delle donne è riposto in gran 
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parte il ben essere degli uomini , e che al loro go- 
verno sono confidati i fanciulli in quella età nella 
quale più facilmente ricevono e più tenacemente 
ritengono le impressioni , perchè la massima parte 
de' miei lettori diranno che queste son cose trite c 
risapute; ma se le verità che io vado esponendo 
fossero veramente trite e risapute per tutti , i libri 
di ogni maniera abbonderebbero in Napoli invece 
di scarseggiare ed io non avrei presa la fatica di 
scrivere per dare altrui quella di leggermi ( v. 
l* appendice ). 


s. XII. 


De' Fanciulli. 

Chiunque imprende ad allevar fanciulli farà bei:e 
a ricordarsi continuamente, che debbono essi divenir 
uomini , e che la forza non è il solo modo che li 
conduce a farsi obbedienti , poicliè la forza li co- 
stringe a sottomettersi ad una iiecessil,à fisica, e l'ob- 
bedienza conviene che sia più abitualnjente , cosi 
pei grandi come pe’ piccoli , una necessità morale. 
Però la buona educazione è una specie di tempe- 
ramento continuo tra la volontà dell’ educatore di- 
retta dalla filosofia , e quella dell’ educato diretta 
dalla natura e dall’ educatore , ossia una vicenda 
frequente tra il debole e il forte , di persuasione 
e di comando , di docilità e di resistenza , di libertà 
e di sommissione , di ragione e di forza. Questa è 
a così dire la prima abbiccì dell’educazione, scienza 
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jmportantissima e vasta , la quale partendo da una 
aola fonte , che è la natura dell’ uomo , si divide e 
ai suddivide in moltissimi rivi , die non e mio 
assunto andar noverando , bastandomi qui di ac- 
cennare 1 due principali tronchi di s'i gran fiume , 

1’ Educazione pubblica data dal governo al popolo, 
non solo colle scuole , ma colla buona amministra^- 
zione , colla giustizia e colla morale^ e V Educa- 
zione privata data da’ provetti ai fanciulli ne’ con- 
vitti o nelle famiglie. ' 

Kd anche in questa faccenda si vedono alla bella 
prima ed il bisogno di alte difficili ed intrigate 
operazioni dell’ intelletto , ed il legame che unisce 
la scienza dell’ educazione alla filosofia alla politica 
ed alle altre scienze , e quella ineluttabile e cos.tan» 
te necessiti di libri , la quale si manifesta in ogni 
operazione della vita civile , e non cesserà se non 
il giorno in cui la specie umana cesserà di esser 
sociabile e ragionevole , e diventei;à inanimata o 
almeno ferina. 

I libri di questa materia son necessari agli uo- 
mini perchè imparino ad insegnare i fanciulli, ed 
ai fanciulli perchè imparino' ad esser uomini, e la 
loro mancanza vizia sin dalle fondamenta l’edifì-^ 
zio della civil comunanza. 

Tutte ie botteghe dei librai Napolitani non ba- 
sterebbero ,a capire dieci esemplari di ciascuno dei 
buoni libri sull’ educazione che da le anni a que- 
sta volta si sono stampati in Germania in Francia 
in Inghilterra e nel rimanente d’ Italia , e noi a- 
spettando che essi vengano riprodotti dai nostri torchi 
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ne sarem privi almen per un secolo, insegneremo' 
i fanciulli alla meglio o alla peggio, ed intanto pre- 
gheremo r Europa che ci attenda e che cessi sino a 
quel tempo di stamparne e di comporne di nuovi. 
Vedianto per ora a chiari segni qual è presso noi la 
dovizia di qnesù volumi , e se ne contristino tutt’ i 
buoni ed implorino a mani giunte la cessazione di 
questa piaga (" v. l* apptndice J. 

§, XUI- 

Degli Scienziati.- 

Sinora ho considerata la scienza nelle sue piu 
frequenti e comuni, attinenze co’ bisogni cogli usi 
e coi costumi della vita civile degli uomini, e spe- 
cialmente de’ Napolitani , ed ho poco guardato alla, 
dignità ed alla nobiltà del sapere considerato in se 
medesimo , come bellezza e luce del mondo , come 
ornamento e trionfo della natura , come la maggior 
lode che Dio riceve nelle creature. Quindi io l’ho 
per cosi dire umiliato e- depresso, quasi traducen- 
dolo a soldi e denari , e quasi spogliandolo di quei 
sublimi attributi e di quelle splendide vesti onde 
ei si mostra vestito agli occhi dei più eletti e no- 
bili spiriti. E pure talmente sono strette e miste 
tra loro le sorti dell^ umanità , talmente lo scopo 
del sapere consiste nel ben esser di lei ,. talmente 
la scienza è una ed universale, talmente spetta al- 
E ingegno la signoria delle moltitudini e della forza, 
che senza le divine speculazioni di un Galileo non si- 
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sarebber vedute dipoi mille volgari, ma pur vitali ed 
importanti operazioni degli uomini più grossolani y 
non si sarebbe veduto , per esempio, un rozzo padron 
di nave condurre un carico di agli all’ isola di S. Tom- 
maso. L' uno con ardente zelo e con indefesse vigilie 
rapiva alla natura i più riposti de’ suoi segreti, e sta- 
biliva le fondamenta di cento scienze , l’ altro ne 
traeva profitto recando alle Antille una merce che 
manca in quei climi. L’ uno rappresentò nel mondo 
lo stesso sapere , 1’ altro ci rappresenta le utilità 
che trae dal sapere la nostra vita; l’uno la mente, 
r altro le braccia dell’umanità ; l’uno l’artefice in- 
gegnoso , r altro la macchina messa in moto dalle 
sue mani. E qui dirò che mi gode il cuore di esser 
giunto a tal passo del mio discorso in cui ho po- 
tuto mostrare nel suo decoro così la maestà della 
scienza , come la sua importanza , e far toccar quasi 
con mani , che se la terra fosse orba di dottrina 
ella sarebbe orba ancora di civiltà. E perchè la 
scienza non risiede altrove che dentro i libri , cosi 
son venuto ancora a strappar questa maschera dal 
viso di alcuni ipocriti , che dicono di odiare i li- 
bri per lo migliore degli uomini , ed a far vedere 
praticamente , che chi odia i libri odia il viver 
civile con tutti i suoi frutti , odia Tagrigoltura y 
odia il- commercio, odia le industrie, odia le arti, 
odia insomma le più amabili delle cose , detesta il 
genere umano e considera il divino dono della ra- 
gione, siccome un cancro che va estirpato col ferro 
e col fuoco. Buon per noi che di questa peste si è 
quasi spenta la patria nostra. Intanto mi giova qui 
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ricordare che indipendentemente dall’agronomia , 
dal traffico , dalle industrie e dagli altri utili e 
lucrosi esercizii , il patrimonio di ciascuna scienza 
si conserva per se medesimo , ed ha i suoi professori 
i suoi discepoli i suoi cultori i suoi amanti, i quali 
-la studiano e T arricchiscono continuamente , e la 
preprano a quei tali usi ed a que’ tali bisogni 
della vita , che io dissi di sopra. Però è interesse 
della civil società , che gli scienziati di ogni maniera, 
anche senza essere lavoriti e protetti cogli onori e 
co’ doni , non sieno impediti ed offesi nelle loro 
fatiche dalla mancanza dei libri j nè io credo che più 
discreta e moderata domanda si possa fare per loro. 
11 nostro paese ne abbonda, ed il nostro Governo 
nella sua munificenza li favorisce con tutt’i modi 
che sono in poter suo , sovvenendoli di onorar] e di 
provvisioni *, decorandoli con insegne cavalleresche 5 
e dando loro i seggi delle accademie , le cattedre 
delle università e de’ licei , il reggimento degli star- 
bilimenti scientifici e letterarii , la soprantendenza 
delle scuole , e vattene là. Torna dunque evidente 
per novelle pruove , che i nostri amministratori co- 
noscono l'importanza della civiltà e vogliono in essa 
far progredire il paese , e che a questo potentissimo- 
impedimento della penuria dei libri non posero an- 
cora r animo. 

Or io non voglio cader nelle ripetizioni ed infa- 
stidire il lettore discorrendo partitamente di ciascuna 
scienza , e mostrando con nuovi documenti che tutte 
formano un corpo solo , e mi contenterò di segnare 
i titoli di alcune traile opere più importanti che 
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mancano tra di noi alla storia naturale , alle sciente 
morali e politiche , alla fisica ed alla chimica , 
alle matematiche ed alla navigazione , alla geo- 
grafia ed ai viaggi. Sarò sobrio negli esempi che 
allegherò per non trapassare i limiti della brevità^ 
e perchè ognuno conosca leggermente che non può 
essere edifizio cola dove mancano i principali pezzi 
delle fondamenta C t>. V appendice J. 

§. XIV, 


De* Letterati. 

È questo il punto di far qualche cenno della 
letteratura propriamente detta , e di combattere un 
errore tanto diffuso , che i letterati medesimi lo par- 
tecipano, e non hanno avvisato sinora a chiamarlo 
in dubbio. Questo errore consiste nel credere che 
i cultori delle lettere , quali i tragedi i comici i 
poeti i romanzieri ed altrettali sacerdoti delle Muse 
gioconde , non altro bene producano co’ parti della 
lor mente, che il diletto accompagnato se si vuole 
da una morale utilità molto tenue e leggiera , e 
che scarsamente contribuisce a cambiar i costumi 
e la sorte dell’uomo. Questo pensano i letterati me- 
desimi intorno alla influenza morale operata da essi 
sul genere umano ; ma per quanto è della influen- 
za materiale operata nella ricchezza de’ paesi civi- 
li , il loro errore è anche più grande , ed i più alti 
ingegni sono stati le mille miglia lontani dall’ im- 
maginare i grandi e smisurati tesori che da’eon- 
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cepimenti della lor fantasia si sono sparsi traglì* 
abitatori del mondo procurando loro non solo virtù 
riputazione ed onore, ma industrie e faticbe e so- 
stanze ed agi e dovizie di ogni maniera. Io mi av- 
valerò a porre in atto la dimostrazione di questi 
veri dell'esempio di Sir Walter Scott, secondo le 
cose che mi sovviene di averne lette in un bellis- 
simo capitolo estratto da un giornale inglese, e con- 
segnato in \m quaderno della Rivista Britannica 
del presente anno i833 ^ e mi giova scegliere il ro- 
manziere scozzese, perchè le cose che io ragiono sono 
avvenute sotto i nostri occhi e nel breve spazio di 
men di 20 anni. Ed a cominciar dall' influenza mo- 
rale, lo Scott ha giovato più che qualunque legi- 
slatore a distruggere le ingiuste antipatie che separa- 
vano in Europa i varj ordini della societk, ed a 
mitigar dappertutto i fieri ed acei'bi odii.di parte; e 
prendendo i suoi personaggi in tutti i gradi in ttrtte le 
nazioni in tutte le età in tutte le credenze , egli ha 
fatto impietosir i plebei ed i poveri delle sventure de' 
grandi e dei ricchi , egli ha fatto segno di altissima 
ammirazione un servo un contadino e sino un buffone, 
egli ha iusinuato negli animi non lo scarno precetto, 
nia la viva persuasione, che il più santo vincolo 
che unisce gli uomini è la virtù, e coll'arte me- 
desima ci ha rinteneriti- e ci ha fatto piangere sui 
oasi di Rebecca e di Maria Stuarda. O quanti gio- 
vani allettati dalle avventure cavalleresche del re 
Riccardo cominciarono a ritenersi dalle oziose e mal- 
vage brigate degli ebbri de' libertini e de' giocatori T 
Oh a quanti altri le sue narrazioni infusero per tutu* 
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la vita il genio e la santa consuetudine della lettura! 
Oh a quante fanciulle il suo stile sempre casto sem- 
pre gentile sempre lontano dalle esagerazioni, dai fu- 
rori , anzi dalle malattie mentali espresse con predi- 
lezione nella loro eroine dalla maggior parte de’ ro- 
manzieri, riuscì a dar del mondo, delle passionie 
de’ doveri quel vero concetto che rende la vita più 
tranquilla più dolce e più conforme alle sorti che 
la natura le assegna! Ma certo non fu mai senti- 
mento nobile generoso umano grande onorato ch’e- 
gli non istillasse nel cuore de’ suoi lettoli; nè fu 
mai al mondo banditor di virtù , che riunisse un sì 
numeroso e volenteroso uditorio , il qual tanto pro- 
fitto traesse da’ suoi sermoni. Alcuni lo potranno 
accagionare di aver rare volte cercato le più celesti 
altezze del bello , ma quella medesima tenuità di 
cui egli si piace per 1’ ordinario è ottimamente sor- 
tita per farne non solo l’amico ma l’ intrinseco con- 
fidente di ogni persona. 

Or al modo stesso che Walter Scott va collocato 
come insegnator di costumi tra’ maggiori benefattori 
dell’ umanità , un egual posto gli spetta come creator 
di vere ed efl’ettive ricchezze. Ed invero i suoi i5 
volumi di poesia ed i suoi go volumi di prosa (i), 
stampati e ristampati le centinaja delle volte in tutti 
i paesi in tutte le forme in tutte le lingue, le imi- 
tazioni che ne sono state fatte in (^ni parte del mon- 
do, le rappresentazioni teatrali che ne sono nate, le 


(i) Tanti ne conta la edizione originale inglese. 
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©pere di belle ani che ne presero origine (i) , hanno 
prodotto e seguono a produrre un immenso ed in- 
calcolabile cumulo di beni e di facolta che senza 
la pura e divina facella accesa in quell’ anima dal- 
la natura non sarebbe mai stato iragli uomini , che 
tanti immensi vantaggi ne han ricavato (2). Ep- 
pure non son queste le più grandi dovizie prodot- 
te dall’ intelletto del buon scozzese , a cui è stata 
data la gloria di tirar un intero secolo ed una in- 
tera generazione verso lo studio del medio evo , e 
di produrre cos'i quella riforma di usanze e di arti 
che si opera sotto i nostri occhi, e che ha rimutate 
e riinuta dalle forme gi'eche alle gottrche ed i ve- 
stimenti e gli argenti e le dorerie e gli arredi 
delle case e le architetture e mille altri prodotti 
delle arti. Quasi tutte le statistiche sono incerte e 
difficili, e quelle che vogliono calcolar i prodotti, 
dell’ intelligenza umana sono impossibili , ma la fan- 
tasia non rifugge dal rappresentarsi le jicchezze crea- 
te e poste in moto da quella mente che or tace 


(1) Nel i83o un contrabbandiere ha' mandato in Ame- 
rica 2000, e nelle Indie Orientali 1 5oo copie in gesso del < 
busto di Walter Scott modellato dallo Chantrey. 

(2) Nel momento in cui si stampa questo paragrafo la 
cartiera del Fibreno , i torchi del Tramater e la litografia 
del Bianchi sono occupati in Napoli nella edizione de’ ro- 
manzi di Walter Scott ridotti in novelle dalla ornatissima 
Sìg.» Elisa Liberatore. Librai , correttori, disegnatori, co- 
pisti , legatori ec. traggono lucro da questa impresa , che 
viene dopo molte altre di cui questo celebre scrittore fu 
segno tra noi. 
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neir oscurità della tomba , in una sterminata serie 
di milioni. Ed io ho parlato di un astro eh' è sor- 
to e tramontato sotto i .nostri occhi , e di un uomo 
la cui fama io mi penso che non sara tanto lunga 
e durevole per quanto è stata grande ed universale. 
Or che sarà delle ricchezze prodotte sulla terra dal 
grande Omero , da quel poeta del quale s’ ignora la 
patria ed il tempo del suo nascimento, ma che tutte 
le tradizioni ci dipingono come povero e cieco^ da 
qiieirOmero che è stato l’ammirazione di tante genti 
che disparvero dalla terra, e che sarà di tante altre 
che si nascondono nelle tenebre del futuro? E quanti 
tesori non produssero al mondo e Virgilio ed Orazio 
e Dante e l' Ariosto e cento altri sommi di tutte le 
colte ed ornate nazioni ? Intanto una scuola di eco- 
nomisti continua a dare al lavoro dell’ intelletto il 
titolo à' improduttivo y ed infìnito numero di persone 
guardano i cultori della letteratura come una specie 
di oziosi , ai quali al più al più si perdona il tempo 
che gettano nello studio di cose o frivole o vane. 
Ma non stilamente agl’ ingegni egregi e sublimi dato 
è di accrescere le ricchezze così morali che naturali 
delle città ; ed anche alle menti di picciol volo con- 
viene prender conforto pensando che bene elle pos- 
sono colle opere della penna rendersi tanto o quanto 
utili all’ umanità. £ chi sa che anche a me , scrit- 
tore oscuro e di lieve polso , non sia serbata la 
gloria di veder fecondati dai potenti e dai forti que- 
sti miei disadorni , ma onesti e ponderati pensieri , 
sì che le mie fatiche giovino in parte a sottrarre 
questa mia bella e nobile patria , cui tutte sacrai le 
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azioni della mia vita , ad una privazione che dì 
mille ornamenti e di mille comodi e di mille guada- 
gni , e ciò eh' è peggio di mille virtù, T è andata e 
la va privando. 

Or mentre io mi abbandono a così dolce illusione, 
r inesorabile vero mi tira a riferir pochi esempi de- 
gl' infiniti libri che mancano presso di noi alla Poe- 
sia , alla Storia , alla Letteratura italiana e straniera 
all'Erudizione ed all'Antiquaria (t». V appendice ). 

§. XV. 

Del Popolo in generale. 

Dopo di aver parlato de' suoi varii elementi , gio- 
va qui dir qualche cosa del popolo in generale , e 
così aver pure il campo di accennare alcuni li- 
bri , che mal sarebbero stati mentovati in altre ru- 
briche. Credo che nessuno mi vorrà contrastare che 
ogni civile e ragionevole signoria desidera che il po- 
polo ad essa soggetto abbia queste qualità, di obbe- 
dire alle leggi , di esser ben costumato , morale , 
religioso , di amar il Sovrano e la Patria , di esser 
coraggioso per difendere l'uno e l'altro , di aver 
buon senno e discernimento , di essere industrioso e 
procacciante, di preferir l'occupazione all'ozio e 
quindi d' impiegare una parte del tempo nella let- 
tura , di essere ornato gentile e conoscente del bello. 
Or tutte queste lodevoli doti di un popolo nè otte- 
nere nè sperare si possono senza la sua istruzione. 
A questo so che taluno risponderà che un popolo 
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non può e non debb' esser dottore , e che quando 
voi ingrandite le sue idee voi gli date bisogni su- 
periori alle sue forze , ed inspirate a ciascuno la vo- 
lontà di uscir del suo grado e della sua condizione, 
ciò che indurrà molti ad appropiarsi 1' altrui o a 
vivere infelici. Questa obbiezione consiste nel recar 
in mezzo gli esempi di qualche viziosa natura , o di 
qualche cattiva educazione, mentre è risaputo che 
r indole umana è generalmente propensa al bene , e 
mentre io mi affatico appunto nel consigliare la 
buona educazione , la quale non consiste solo nel 
leggere e nello scrivere , ma nell' insegnamento e 
nelle consuetudini della virtù. Nè badano gli op- 
positori, che essi espongono come un male quell' ot- 
^ timo principio dell' indole umana il quale consiste 
appunto nel desiderio di migliorare il proprio stato. 
Il soldato che espone la propria vita per difen- 
dere il suo Re ed il suo paese dee desiderar gli spal- 
lini di ufiiziale, o la croce di cavaliere^ istituzioni 
le quali , come dice il Grassi , tendono ad elevar 
il suo animo ed a fargli ambire un premio più 
onorevole del bottino e del soldo. Dunque , se- 
guiterà a dire in aria di scherno qualche povero 
d' animo , o qualche avveduto cui torna bene fingersi 
sciocco , dunque voi volete che un zappatore sappia 
leggere e scrivere ? Ma io non parlo per gli sciocchi 
nè veri nè simulati, dico bens'i agli uomini intelligenti 
e leali , che se la pubblica podestà fa impiccar per 
la gola un zappatore che ha trasgredita la legge , 
conviene eh' ella lo metta in grado di leggerla e 
di capirla ^ che se di un zappatore si fa un soldato, 
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conviene che il soldato sia capace di conoscere le 
regole della disciplina e della obbedienza , e sopra 
tutto i santi stimoli dell' onore ; se si pretende che il 
zappatore paghi le imposte è necessario che egli 
sappia accrescere i suoi guadagni, e che non si fao 
eia ingannare dal cavalocchio j se il zappatore si fa 
come ogni altro , marito e padre , occorre che sap- 
pia che i padri ed i mariti hanno dritti o doveri 
inerenti a queste qualitk ^ e per non andare più in 
lungo , se di un zappatore si fa un Decurione o un 
Eletto o un Sindaco di un villaggio , conviene che 
egli ne sappia , nè più nè meno , quanto ne sanno 
i gentiluomini delle cittù , i quali ricevono ad onore 
le stesse cariche. Le nostre istituzioni son nuove , i 
costumi e le idee sentono troppo ancora di vecchio, 
e da ciò i contrasti e le contraddizioni che vo no- 
tando. Onorate le condizioni del zappatore del mu- 
ratore e del calzolajo: fate che non sia vergogna 
a nessuno 1' aprir bottega , e voi vedrete che nessu- 
no aspirerà a lasciar la zappa , il martello , il trin- 
cetto , e la mezzacanna , col medesimo ardore col 
quale un forzato attende il giorno in cui spoglierà 
il giulecco giallo o rossagnò che porta indosso per 
segno del suo delitto. Chi crederà di qui a pochi 
anni , che v' ha tuttora di tai persone nella città , le 
quali dicono che Tesser figliuolo di un architetto o d'un 
medico è quasi rossore , e di tali madri che innanzi 
alle loro figliuole piangono la sorte di una donzella 
che non isposa per lo meno un conte o un mar- 
chese? E pm’e Ferdinando 11 nell' ascendere al trono 
de' suoi maggiori annunzia ai sudditi come essi son 
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tutti eguali innanzi alla legge, e sotto al' suo scettro' 
giusto e paterno il nascer nobile non dà nessun dritto 
ad ottener i più alti ed importanti ufBzii del Regno. 
Lo stesso Principe girando per le provincie per 
vederne e conoscerne da vicino i bisogni , non isde- 
gna di prendere albergo sotto il modesto ed agiato- 
tetto di molti che si vivon sui traffichi sull’ agri- 
gultura e sulle indùstrie , di ammettere i suoi ospiti-, 
all' onore della sua mensa , e di porger nei balli 
l’augusta mano alle loro figliuole. Benedica il cielo 
un principe sì discreto e sì generoso , e gK mantenga 
sempre all’ intorno i consigli della verità , della giu- 
stizia e della sapienza. La sua reggia sarà circon- 
data dalla riverenza e dall’affetto di tutt’i buoni f 
i presuntuosi e gl’ insipienti la fuggiranno come 
straniero paese *, ed i popoli delle Sicilie saran fe-- 
lici sotto l’impero di un monarca che li scorge e 
li ajuta nei sentieri della civiltà. 

"Veduto che abbiamo a chiari segni T amore che- 
li nostro Sovrano porta al suo popolo , ed al pro- 
gressivo incivilimento di esso, gli scrittori che l’amano 
anch’ essi e lo favoriscono coll’ ajuto del loro inge- 
gno , prenderanno più cuore ^ ed io tragli altri , 
che con forze impari al soggetto ho tolto » difen- 
derlo e sostenerlo contro una istituzione che grande- 
mente lo inceppa e ritarda. Mano dunque a qui- 
riferire nuove prove e nuovi argomenti di fatto-, 
accennando i titoli di molte opere che potrebbe^ 
giovare alla civiltà del popolo in generale , o lo- 
devolmente occuparlo ( v. P appendice J. 
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§. XVI. 

De' Giornali scientijtci e letterarj (i)'. 

11 medesimo statista il quale oel 1822 sviò i li- 
bri dal nostro paese , tocco dal suo umore poco 
propizio alla dottrina, aveva sin dagli ii gennaio 
1820 escogitato un altro provvedimento col quale 
tutti i giornali stranieri lurono sottoporti ad una 
tassa di posta di 10 o i 5 grani per ciascua foglio 
di stampa , secondo che essi provenivano di Ik o 
di qua dalle alpi. Ciò produsse che alcune opere 
periodiche le quali pagavano prima , a ragione di 
2 grani per foglio , 3 , o 4 carlini per ogni fa- 
scicolo , cominciarono a pagarne dai i 5 ai 3 o; 


(i) In vani luoghi ho accennato che questo Discorso è 
stato scritto nel corso dell’ anno i833 , per lo che diversi 
fatti si sono dapoi cambiati o modificati , e tragli altri 
anche la tassa de’ giornali scientifici e letterarii , la quale 
con Regolamento del 33 aprile di questo corrente anno 
1834 , fatto dal Ministro delle finanze in seguito degli 
ordini dati da S. M, il Re , è stata ridotta indistinta- 
mente a gr. 5 per foglio. Questa provvedimento merita 
di essere salutato non sol come un benefizio , ma come una 
speranza ; poiché chiaramente dimostra che i gemiti delle 
scienze delle lettere e delle arti sono ascoltali ed accolli 
dal Reai Governo. 

Lascio intanto le cose quali le ho scritte per non alterar 
nell’ insieme la mia composizione, e commetto al discreto 
lettore la cura di adattarla al mutamento suddetto. 
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per la qual cosa nessuno li ritirò più dalla posla^ 
e tanti furono contro questa prima innovazione i 
reclami e le preghiere de' dotti , che il provvedi- 
mento , che era un decreto , fu ristretto con una 
lettera ministerialé a' soli giornali politici ^ e pe’ let- 
terarii si ordinò che ogni fascicolo, per voluminoso 
che fosse, non pagasse che per un foglio solo, cioè 
non pagasse che un carlino o quindici grani. Cos'i 
la minacciata sorte di questi giornali invece di sca- 
pitare (ù vantaggiata , ed in tale stato essi si tro- 
vavano quando sopravvennero i noti successi di quel- 
l'anno. Finiti che essi furono , tutte le cose si ri- 
tornarono allo stato in cui quel rivolgimento le ave» 
soprapprese , fuori solamente la tassa dei giornali 
scientifici e letterarii , pe' quali non so il perchè , fu 
rimesso in esecuzione quello stesso decreto che pochi 
giorni dopo la sua comparsa era stato modificato ^ 
e questo decreto si trova tuttora in pieno vigore. 

Adriano Balbi valente geografo italiano pubblicò 
nel i8a8 a Parigi uno Specchio statistico della 
Stampa periodica del Globo, dal quale si raccoglie 
che il numero di tutti i giornali sino allor cono^ 
scinti era di 36i8. Io non credo andar lungi daL 
vero supponendo che questo numero si sia d* allora' 
in poi più ehe raddoppiato , e certo è che Tintera 
monarchia delle due Sicilie , la quale non ve ne 
rappresentava che , di cui 3 si stampavano in 
Napoli e 3 a Palermo, ne conta ora nella sola citta 
di Napoli z3 o 24 , i quali , meno un solo, son 
tutti consacrati aUe scienze ed alle lettere. Certo 
è ancora che nella Cittù di Milano dove allora non< 
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se ne stampavano più che 9 , se ne pabblicano 
presentemente un gran numero , de' quali un solo 
letterato e tipografo , il signor Lampato , ne db 
fuori ^ , e tutti importantissimi , i quali in fine di 
questo paragrafo saranno indicati. Ma sia qualunque 
la quantità de' giornali , certo è che la loro pro- 
gressiva abbondanza è uno de' principali contrasse- 
gni dell’età nostra , e mostra che veglia e progre- 
disce ne' popoli quella impaziente curiositi di cono- 
scere meno gli avvenimenti politici , che vanno 
mutando per lo più a caro costo l’aspetto del mon- 
do, che gli avvenimenti scientifici e letterarii, i 
quali pur essi lo mutano , ed in modo assai più 
salutare e durevole che non fanno i tumulti gli 
eserciti ed i trattati. A me non accade ragionar 
de’ giornali che appagano la prima di queste bra- 
me. Ma in quanto a quelle effemeridi che non 
sono campo di accese passioni , e che discorrono 
pacatamente delle arti della civiltù e della pace , 
giusto è che io faccia militare in loro vantaggio 
quelle stesse ragioni che ho addotte sinora in favore 
de’ libri. Vi è di più che i giornali sono fatti assai 
più de’ libri per esser cambiati e barattati fra loro, 
e che noi col privarci de’ giornali stranieri , ci 
priviamo altresì dell’onore e dell’ utile che ci ver- 
rebbe dal far leggere fuori del nostro regno i nostri 
giornali, tra’ quali ve n’ha di quelli che dovunque 
arrivano sono lodati e ammirati. E di fatti se alcuna 
di queste nostre opere periodiche si dovesse , come il 
suo migliore richiederebbe, permutar almeno con altri 
4o giornali lelterarj di Europa , che io suppongo che 
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forroiao in ogni mese 200 fogli di stampa , essi do- 
vrebbero pagare di sola posta tra' 20 e i 3o ducati 
mensuali , cioè fcai 240 e i 36o ducati all' anso (i)^ 
la quale spesa non potendo essere sopportata dalla 
loro amministrazione , ne nasce che anche i mi- 
gliori nostri giornali sono privi di molti ajuti e dr 
mohe utilissime cognizioni di cui avrebbero d'uo- 
po f e fanno talora senza lor colpa mala compar- 
sa. Alle quali considerazioni bisogna aggiungere che 
ì giornali registrando cotidianamente i nuovi trova- 
ti , e spargendosi con celerità per via della posta , 
fanno pe’^ letterati le veci di un faticoso e dispen- 
dioso carteggio , e potrebbero dirittamente chiamarsi 
i Corrieri della scienza e della ragione. Vi' è di più.- 
che queste opere periodiche servono non solo a- 
distruggere le irragionevoli antipatie che disunisco- 
no le nazioni , ma a metter tra di esse un germe- 
durevole di amicizia e di pace , mostrando loro- 
com' elle son fatte per amarsi , ed ajutarsi scam- 
bievolmente colle sante armi della fatica e dell' in- 
telligenza y invece di straziarsi e dilaniarsi pazza- 
mente col ferro e col fuoco. 

Il primo giornale letterario cui lesse 1' Europa 
fu s' io m' appongo il Giornale degli Eruditi ( dee-- 
Savane J^che vide in Francia la luce per cura di. 
un cfe i5'a//o sul principio dell' anno i665. Da quin- 
di in poi i giornali scientifici e letterarii si anda- 
rono a poco a poco, moltiplicando in tutti i paesi. 


(i) Ora pagherebbero in ogni caso lao ducati. 
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inciviliti^ ma servirono sino a pochi anni indietro 
all'uso quasi esclusivo de' dotti, restando quasi ignoti 
al comune della gente. Ma perchè la civiltà va 
.prendendo sotto i nostri occhi un andamento pili 
celere e più espansivo ., ed il talento di leggere e 
di studiare passando in tutti .gli ordini della citta- 
dinanza si aumenta in Europa con una progres- 
sione che più somiglia alla geometrica che all' ariu 
mitica , cos'i una nuova specie di diarii scientifici e 
letterarii è andata sorgendo , cioè i giornali a buon 
prezzo , e destinati ai piccioli agricoltori , agli ar- 
tegiani , agli uomini militari , ai padri delle fa<- 
miglie , alle donzelle , ai fanciulli e via discorren- 
do : il solo Parigi ha messo fuori in meno di un 
anno ben t5 , o 20 di questi diari! , che per 
5,06 franchi all' anno somofinistrano ciascun 
mese una dispensa di due fogli , più o meno , di 
stampa , i quali pe' minuti , ma pur chiari carat- 
teri onde sono composti, tanta materia contengono 
per quanta ne capirebbe un volume in 8.° di circa 
3oo iacee di stampa più .grande. Ma chi può dis- 
correre l' indole la varietà e il numero dei gior- 
nali indirizzati alla coltura degl' ingegni in tutta la 
terra? Ne ha 1' Europa, ne hanno le grandi na- 
zioni , ne hanno le piccole, ne ha l'America e spe- 
cialnaente gli Stati Uniti , ne hanno tutte k altre 
parti del mondo, sin l'Oceania. In tanta e si uni- 
versale dovizia di questi utili e benefici registri del- 
l' umana sapienza , io non posso considerare senza 
cordoglio come noi siamo privati di tanti tesori di 
.dottrina e di cognizioni per effetto di quell' altro 
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irò provvedimento die in principio di questo pa- 
ragrafo ho mentovato. Però facciamo voli perchè 
anche a questo male si rechi compenso con un pron- 
to ritorno all' antica tassa , o con un' altra che non 
sorpassi un grano o due grani a foglio , e notiamo 
come abbiam fatto pe' libri , alcuni utilissimi gior- 
nali italiani o francesi de' quali siam privi per que- 
sto anch' esso funesto balzello. ( F^. V appendice J 

CAPITOLO VI. 

ULTIME CONSIDERAZIONI INTORNO ALLA INNOVA- 
ZIONE FATTA NEL DAZIO DE' LIBRI l' ANNO 
MDCCCXXII. 


5. I. 


L* Innovazione considerata sotto f aspetto fiscale 
ed economico. 


Quando un governo ha saputo spandere fra' suoi 
sudditi la convinzione ch'egli è giusto economo e 
giudizioso , le contribuzioni sono pagate da essi di 
miglior cuore , poiché a ciascuno rendesi manifesto 
il buon uso che ne vien fatto, e gli utili che la 
società ne ritrae. Ciò non ostante questa fiducia , 
per quanto ella sia grande , non distruggerà mai 
la naturai ripugnanza con cui esse furono e saranno 
sempre pagate da tutt' i popoli , per la qual cosa 
il legislatore le dovrh sempre considerare siccome 
un male , ed imporle ai cittadini siccome una ine> 
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vitabile necessita, studiandosi per quanto è possi- 
bile di renderle moderate', e di fuggir quelle che 
sono in sè stesse immorali, nocive all’esercizio delle 
varie industrie , esorbitanti , travagliose , e per con- 
seguente odiose pesanti e persuaditrici della frode, 
mercè di cui ognun crede che sia ben fatto delu- 
derle ed evitarle. Gli economisti moderni hanno 
sparsa non poca luce sopra questa parte difhcilis- 
sima della scienza , e non entra nel mio divisamento 
il trattenermi sopra questo soggetto più di quel che 
richiede la tassa particolare di cui discorro , la quale 
oltre all’ accogliere in sè tutte le cattive qualità 
che ho dette di sopra , parmi che sia divenuta an- 
cora più brutta e molesta dal di che taluno la volle 
mascherare da benefizio , dandole il falso colore di 
fautrice della tipografia. 

£ perchè l’indole di questo dazio sia posta ognora 
più in chiaro aggiungerò poche altre cose. Più volte 
mi è accaduto in questo discorso di chiamare i li- 
bri Ferri ed Ordigni delle botteghe , e veramente 
quelli che sono' specialmente destinati all’ esercizio 
delle professioni si acquistano con quella parte della 
rendita che non si spende infruttuosamente pe’ bi- 
sogni della vita , ma che posta in serbo si consu- 
ma per rinascere cresciuta ip valore, sotto altra 
specie , e porta nella scienza il nome di Capitale. 
Altri libri si comprano pure dagli uomini avvezzi 
a vivere più o meno gentilmente , sopra quella parte 
delle entrate che i francesi dicono Fondo , e noi 
diremmo Assegnamento della consumazione, e che 
serve a provvedere il vitto i vestimenti e le mas- 
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serizie di casa, In questo lecondo modo sono for- 
^ mate le librerie di molte agiate famiglie , le quali 
a solo fine di giocondare ed ornare la vita vogliono 
aver nel loro quartiere le scansìe con i libri , alla 
stessa guisa che yoglion av'er in istalla un cavallo 
da maneggio , ed appesa al muro una bella stampa, 
ed esposto sulle mensole del salotto un bel servito di 
porcellana. I libri non però, a differenza delle altre 
suppellettili delle case , conservano in loro nascosto 
un germe inalterabile e perenne di utilità , e sic-> 
come dair acciaio sprizzano le scintille , quando egli 
è battuto sopra la selce , così un momento di stu- 
dio di meditazione e di lettura speso in un volu- 
me che forse da molti anni se ne stava chiuso ed 
inosservato , può eccitare ogni animo ad un lode- 
vole proponimento e ad una virtuosa risoluzione. 
Molte biblioteche sono passate dagli avi ignoranti 
ai nipoti discreti, ed hanno in essi avvalorate le 
buone disposizioni della natura , ed hanno accesi i 
lor petti delle purissime fiamme della virtù. Non 
sono dunque i libri da confondersi oo' morii arredi 
delle magioni , e comunque essi possano tacer lun- 
ghi anni nell' albergo dell' infingardo , la loro voce 
è sempre pronta a ravvivarsi in vantaggio di quei 
che vogliano interrogarli. Laonde io mi risolvo che 
una merce eternalmente feconda di utilitk dovrebbe 
in ogni civil paese esser l' ultima a dover soppor<- 
.tare una gravezza. Che se le finanze, le quali non 
sempre possono o debbono camminar con tanti ri- 
spetti , non si potessero privar dell' entrata che lor 
proviene dal dazio su' lihfi, io persuaderei loro be^ 


Digitized by Google 



( lai ) 

di leggieri che ad esse tornerebbe più lucrativo un 
dazio che fosse parco , ammodato , e tale che non 
mettesse la gente nella necessitù di non leggere, o 
di sfuggirlo. 11 quale principio , evidentissimo nella 
scienza economica , si troverebbe pur sostenuto da 
una irrecusabile pruova di fatto, poiché la mag- 
gior rendita che abbia mai dato questo funesto bal- 
zello è ascesa , come ce ne informa il Sig. De Àu- 
gustinis nella sua opera , da noi citata in princi- 
pio , nel i 83 i a soli ducati 8635 ; e la Rettoria 
de' negozianti interessati alla riscossione delle doga- 
ne , favorita dalla reale amministrazione che ad esse 
presiede, ha varie volte ed in varii tempi rappresen- 
tato e pregato che per accrescere il lucro di questa 
branca delle entrate fiscali , uopo era sostituire il 
dazio strabocchevole attuale con un dazio sul peso, le 
quali doglianze tuttoché fondate sopra ragioni d’ in- 
teresse , non sono state più avventurose delle que- 
rele disinteressate de' dotti. 

Ammesso dunque , ma non conceduto , che un 
dazio più forte di quello che era in essere nel 1822 
debba esser posto su' libri , ed essendo riconosciuto 
da tutto il mondo, ed anche da' nostri officiali delle 
dogane , che il miglior modo d'imposizioni é quel- 
lo che le fa ricadere sul peso della merce sogget- 
ta (1), vediamo un po' quel che si pratica negli altri 


( 1 ) Specialmente è da notarsi che presso di noi il me- 
desimo fòglio di stampa, se é piegato in 8.” paga tre car- 
lini , se in oc pcga sei , e se resta nella sua piega- 

fi 
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«lati italiani , e cosi facciamoci strada a conoscere 
quale proporzione sarebbe da seguitarsi pel latto 
nostro , laddove la legittima potestà giudicasse neUa 
sua prudenza di accondiscendere alle ferventi pre- 
ghiere del più eletto fiore de’ suoi soggetti, poiché 
non so chiamare diversamente gli uomini dotti. 

A Roma su’ libri si paga per ogni loo libbre di 
peso I scudo ^ 

A Firenze per ogni loo libbre di peso paoli 7 
toscani y 

Negli Stati Sardi si paga per ogni 100 chilo- 
grammi di peso ( circa 3 00 libbre ) franchi 5 o ; 

Negli Stati Lombardo-Veneti si pagano per lo 
stesso peso di 100 chilogrammi a 5 franchi. 

Parlo in generale de’ libri sciolti ^ poiché in qual- 
cuna delle predette provincie si la differenza tra’libri 
sciolti ed i legati. 

Da ciò si conosce che , dopo il Regno di Napoli, 
il paese d’ Italia in cui i libri sono soggetti ad una 
maggior dogana è il Piemonte , e pur non vi pa- 
gano che 5o franchi per 100 cliilogrammi , cioè 
presso a poco D. 12 a cantaio^ dazio forte in se 
stesso^ ma moderatissimo a fronte del nostro , e che 
alla peggio si potrebbe accettare dal nostro governo, 
nel caso eh’ egli volesse in questo accostarsi al piu 
rigido esempio in vece di seguire il più mite ed il 
più confacente al progresso della civiltà del paese , 


tura naturale ne paga nove, ciò che costituisce la più nuova 
misura di dazio che ancor si sia data al mondo. 
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la quale lo compenserebbe in mille altri modi di 
questa larghezza e di questa benignità. 

Una seconda ragione coiisigliatrice dell' abolizione 
del dazio attuale , si è il contrabbando ^ al quale 
tutti ricorrono volentieri per isfuggire ad un peso che 
troppo è duro , solita ed inevitabile conseguenza di 
simili provvedimenti. La terza ragione deriva dalla 
precedente e risguarda gl’ interessi della censura de’ 
libri , i quali o favorevoli o contrarii che sieno alle 
massime del Governo, entrando per la maggior parte 
furtivamente , si sottraggono alla di lei disamina , 
SI che si rende impossibile vietarne la lettura , e con 
essa il male che può derivarne alle menti semplici 
e sprovvedute. 

Finalmente l’ esperienza di questi dieci o dodici 
anni di dazio acerbo ha provato che tutte le venute 
alquanto considerevoli di libri de’ privati sono entrate 
in franchigia j nel che l’agevolezza e la cortesia de- 
gl’ impiegali regj sono state eguali a quelle degli 
officiali della rettoria , ed io scrittore ne ho ricevuta 
personalmente una ricordevole pruova. Il dazio è ca- 
duto dunque con più rigore su’poveri e disfatti librai, 
ed indirettamente sugli stampatori 5 ma è già qualche 
tempo che anche i librai trovano qualche rara volta 
mercè per Dio, e sotto nome di transazione riescono a 
quando a quando ad ottener qualche picciola mo- 
dificazione alla rigidità de’corollarj della gabeUa. Le 
quali cose provano tutte, che quando una legge non 
ha per se l’assenso morale degli uomini, essi trovano 
quasi sempre la via di evitarla. Cosi avviene in In- 
ghilterra dove la legge condanna nel capo i colpe- 
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voli di vai j delitti troppo lievi a cosi gran pena , e 
dove i giurati che della legge dovrebbero essere i 
mantenitori , li assolvono costantemente co’ loro ver- 
detti ; e così avviene in molti altri luoghi dove la 
legge per voler troppo non ottien nulla. -Gii uomini 
son fatti di modo eh’ egli si convien reggerli dap- 
pertutto secondo i loro bisogni , ed uno de’ primi 
bisogni de’ popoli civili sono appunto i libri. Che 
se moki tra’ miei concittadini non si sono curati o 
non si curano di questo dazio, servitor loro, e ne 
traggano essi la conseguenza. 

II. 

Obbiezioni e Risposte. 


Due qualità di uomini sono da fuggirsi nelle di- 
scussioni di riforme economiche , ciò sono quelli che 
non vedono opposizioni a niente, e quelli che in 
ogni quistione non vedono altro che opposizioni*, spi- 
riti o troppo presuntuosi o troppo timidi , i quali 
messi all’opera o tutto guastano colla loro impru- 
dente facilka , o nulla imprendono per la perenne 
titubazione. Altri poi vanno sofisticando e sottiliz- 
zando contro i buoni divisamenti , non per timidezza 
ma per arroganza di animo, e per quella naturale 
inclinazione che hanno i balordi che non si cono- 
scono, a combattere gli altrui pensieri prima d’ in- 
tenderli , persuasi come sono che un concetto non 
uscito dal loro cervello non può altro essere che 
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una ciancia. Fochissitni da ultimo sono quelli che 
sanno veder le cose qual elle sono, e sceverar le 
buone dalle cattive, e le agevoli dalle difficili, c 
distinguere le difficoltà picciole e superabili , dalle 
insuperabili e grandi. Però mi giova assoggettare i 
miei argomenti a quest' ultima prova delle obbiezioni 
che loro possono venir fatte, s'i che si veda se al- 
cuna fallacia è in loro , o se veramente gli opponir 
tori appartengono al numero de’ cattivi ragionator» 
detti di sopra. 

I.* Obbiezione. — La innovazione fatta nel 1822 
ha persuaso a molti tipografi di stampar in gran nu- 
mero di copie alcune opere, le quali se ora venissero 
di fuori stato arrecherebbero loro un gran danno. 

Rispo&ta. — Potrei domandare se le opere che 
verrebbero di -fuori stato sarebbero meglio o peggio 
impresse delle napolitane, e quindi replicare che se 
meglio , sarebbe ingiusto il volerci obbligare a com- 
perare le più cattive , se peggio , esse resterebbero 
non vendute 5 potrei dimostrare che le opere stam- 
pate nel paese costano sempre meno delle forestiere , 
il perchè , fatte nel resto le ragioni pari , che sa- 
ranno alle forestiere ognor preferite; e potrei in molti 
altri modi combattere questa opposizione; ma egli 
mi piace meglio ammetterla per buona , e cosi al- 
lontanare una difficoltà di assai leggiero momento. 
Supponendo che una novella legge diminuisse nelle 
proporzioni da me accennate il dazio de' libri , essa 
potrebbe assegnar il* tempo di un mese , durante il 
quale tutt’i nostri editori di libri che provassero di 
averne un numero di copie da 5 oo in sopra, e che 
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chiedessero il divieto della introduzione de' libri me- 
desimi stampati altrove , potessero ottenere questo 
speciale divieto per un tempo che non fosse più lungo 
di due anni , ed a condizione che egli non offendesse 
le edizioni straniere notabilmente migliorate ed ac- 
cresciute. 

2,* Obbiezione. — Il nostro paese è ricco di utili 
istituzioni, e ci ha traile altre le pubbliche biblio- 
teche dove ognuno può andar a leggere ed a studiare 
i libri che vuole. 

Risposta. — Parlo delle biblioteche , e dico che 
la sola città di Napoli è provveduta sino ad un certo 
segno di questo comodo, poiché ne conta ùinque. 
Se poi esse sieno fornite di molte tra le opere più 
importanti che da 12 anni a questa via si son pub- 
blicate in Italia in Francia in Inghilterra e in Ger- 
mania , voglio che lo dicano coloro che le frequen- 
tano, e gli scienziati nelle varie discipline. Debbo 
anche notare che le pubbliche biblioteche non sono 
neppur esse esenti da’ gravi balzelli imposti ai libri 
ed ai giornali, per lo che la quantità delle opere, 
sia compiute sia periodiche, che co' loro assegnamenti 
elle possono comperare non giunge alla metà di quel- 
le che comprerebbero laddove il dazio de’ giornali e 
de’ libri fosse qual è nelle altre parti d’Italia. Ma 
sia pure eh’ elle abbiano un amplissimo e moderno 
corredo di libri , sarà forse il sapere un privilegio 
della città capitale, e dovranno gli abitanti delle 
provincie rimaner senza libri? £ poi siamo a que- 
sto , che si loda un inconveniente, perchè ci si trova 
qualche rimedio, e non si considera che i mezzi d’i- 
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siruzione si debbono moltiplicare ed accrescere in 
indefinito, e che resistenza delle biblioteche pubbli- 
che non dee privarci degli altri ajuti che possiamo 
avere per istudiare. 

3. ® Obbiezione — Lp opere di molto valore po- 
trebbero essere introdotte nel regno , perchè su di 
esse il dazio diventa leggero e tollerabile. 

Risposta — Bisogna che il sapere non sia solo 
de' ricchi , ma sia di tutti quelli che si senton ca- 
paci di poterlo acquistare , e specialmente de’ po- 
veri , che miglior modo non hanno di riparare alle 
ingiurie della fortuna. Oltre di che io non so per 
qual ragione si debba favorire lo spaccio de’ libri 
'che si vendono cari' a quello de’ libri che si ven- 
dono a buon mercato , ora soprattutto che gli stam- 
patori di tutta Europa hanno preso a pubblicare 
milioni di libri , di cui si fa grandissima derrata 
a pochi soldi a volume. Sarebbe preso per matto 
chi consigliasse di mangiar ciambelle ad un popolo 
che manca di pane; e non è diverso il compenso 
che da questi tali vien suggerito. 

4 . * Obbiezione — I libri mancano in Napoli non 
tanto per gli ostacoli posti alla loro venuta quanto 
per la svogliataggine che ne mostra il paese ^ il 
quale ne avra alla fin de’ conti , quando ne vorrà. 

Risposta — Questa è la più speciosa e forse la piu 
robusta delle obbiezioni che mi si potrebbero fare , 
ma il ribatterla non è diificile. In primo luogo sè que- 
sta svogliataggine è un male , e se il zelo dell’ impa- 
rare è un bene , la ragione consiglia di facilitare anzi 
che di difficoltar l’istruzione de’ cittadini, e quindi 
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l’introduzione de’ libri. In secondo luogo questo dis- 
gusto è stato generato negli animi senza lor colpa, 
e pei motivi che altrove ho accennati. Ed in terzo 
luogo egli si è andato e si va ogni giorno sceman- 
do , tanto che son persuaso ancor io , che anche 
lasciando le cose sul presente piede , qualche più 
abbondante bottega di libri stranieri sorgerebbe tra 
poco nella città nostra. Ma prego i lettori di con- 
siderare che in questo caso non altro si sarà fatto 
' che diminuire un male , e che è stolto consiglio il 
solo diminuirlo , quando egli si può del tutto estir- 
pare e guarire. 

5.“ Obbiezione — Il metodo protettore della ti- 
pografia fa si che non mancheranno mai ai buoni 
libri le traduzioni, e queste basteranno alla civiltà 
del paese. 

Risposta — Ho dimostrato abbastanza che il me- 
todo protettore della stampa non è in sostanza che 
un metodo rovinoso di questa nobile arte. Per ciò 
che sia delle traduzioni , dopo averne toccato di 
sopra, debbo qui aggiungere poche cose. Quando 
i libri arrivano per l’ individuo e non per l’uni- 
versale , egli debb’ essere un mero casa se un libro 
utile o necessario cade nelle mani di chi lo sap- 
pia giudicare proprio al paese ch’egli abita, e che 
o sappia o voglia tradurlo. L’esperienza ci dimo- 
stra ogni dì che le opere più scempiate e melense 
sono tradotte presso di noi a preferenza delle più 
utili j e questo in un angustissimo campo, poiché 
la spesa delle traduzioni , come altrove ho discorso, 
nou può -pagarsi dagli sventurati librai , i quali si 
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restringono alla ristampa delle traduzioni già fatte a 
Venezia a Firenze o a Milano. 

£ poi se le traduzioni son buone per coloro cbe 
ignorano la lingua dell' opera originale, coloro che 
la sanno soffrono un vero tormento a doverle leggere, 
ed è una vera crudeltà a privarli di quella. Senza 
uscir da’ forensi francesi , che qui si traducono piu 
di ogni altra specie di opere , qual è in taluni casi 
r avvocato che possa fidarsi alla citazione italiana 
del TouUier, del Sirey, del Pigeau e di altri ^ e 
qual è il giudice che ne voglia far capitale senza 
riscontrarle ove possa nell’originale? Cujacio, Voet, 
Vinnio e Perezio si citano in latino, Delvincourt, 
Persi}, Rogron e Lepage debbono citarsi in fran- 
ose; almeno da coloro che intendono le due lin- 
gue, siccome è da presumersi che sieno tutti quelli 
cbe professano l’avvocazione. Ed ecco come le tra- 
duzioni e le opere originali , per essere generalmente 
destinate a due diverse qualità di lettori , non si 
possono a vicenda sostituire , cos'i che a ragion di 
esempio il Repertorio di Giurisprudenza del Mer- 
lin ^ benché tradotto e stampato in Napoli , manca 
tuttora per tutti quelli che sanno il francese , e che 
non lo trovano vendibile in questa lingua. Ad ogni 
modo io ripeto cbe saranno più facilmente tradotte 
le opere di cui verranno molte copie nella lor lin- 
gua nativa , e chi le discaccia sotto questa forma 
o ne impedisce del tutto, o ne ritarda di molto la 
traduzione. > 

6.“ Obbiezione — Abbiamo uomini chiari e se- 
gnalati in ogni genere di dottrina , e questi sono 
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informati di tutto che concerne i loro studii, la 
qual cosa dimostra che il dazio e gli altri intoppi 
non fanno in fìn in fine un gran danno alla cul- 
tura degl' ingegni del paese. 

Risposta — Mi compiaccio di rendere onore a 
questi uomini , vero decoro ed ornamento della pa- 
tria nostra ^ lodo gii sforzi che per essi si adoprano 
per mantenersi informati dei cotidiani progressi delle 
varie scienze , e delle nuove scoperte che fannosi al- 
trove , ma ben conosco i loro dolori ed i loro so- 
spiri per le amare e continue privazioni che sof- 
frono. A noi mancano i libri ed i giornali stranieri, 
ed agli stranieri i nostri; e le comunicazioni trai 
dotti servono essenzialmente al progresso della dot- 
trina , di maniera che ognuno che le inceppi e ri- 
tardi inceppa e ritarda, lo dirò mille volte, la scien- 
za stessa. Son veritk cosi chiare che io temo che 
il volerle dimostrar non le guasti. 

7.* Obbiezione — Per quanto è delle molestie che 
si patiscono da chiunque voglia muoversi un poco 
in compagnia de' suoi libri , o voglia mandarli da 
un luogo all' altro mi si potrà opporre che un la- 
scia-passare della Dogana ed una sottoscrizione di 
un officiale della istruzione pubblica liberano l'uo- 
mo da ogni fastidio, e gli concedono di andar at- 
torno con tutt' i suoi libri o di mandarli per la 
posta o per il procaccio, a cui meglio torna. 

Risposta — Non tutte le contribuzioni si pagano a 
contanti , e ce n' è di quelle talor più gravose che si 
pagano co'disagi, colla perdita del tempo, e cogli ufi- 
cii incresciosi ed inopportuni. Pensate al caso di im 
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galantuomo che voglia andar per due giorni a dipor- 
to ad Ischia , a Castellammare o a Massa-Lubrense , 
e fate ch’egli abbia vaghezza di portar con se qual- 
che libro, e noverate le noje eh’ e’ debbe avere : 
I. Dee pensare e fermar seco stesso i libri die vuol 
portare , senza più poterli o scemare o crescer di nu- 
mero ^ 2 . Dee andarsene con essi alla Dogana ^ 3. 
Dee affaticarsi a cercare per quel laberinto ed il 
revisore e gli officiali che gli diano retta , e se non 
gli sarà detto di tornare in un’ altra ora o in un 
altro giorno , riuscirà finalmente ad avere la sospi- 
rata carta -, 4- Se le barche non avranno già fatto 
vela , nuova veduta all’ imbarco , nuova allo sbarco, 
e nuova al ritorno. Tutte queste difficoltà crescono 
se questo galantuomo è forestiere , ignaro degli usi, 
ignaro delle vie , ignaro degli uomini , ignaro della 
lingua ^ crescono s’ egli dovesse fare di questi tragitti 
ogni giorno ; crescono s’ egli abitasse, come ce n’è 
tanti , fuori del muro finanzierò ; crescono s’egli fa- 
cesse le sventurate professioni di libraio o di lette- 
rato ; crescono s’egli dovesse andar non a Massa , 
ma ad Amalfi j e le fatiche e le formalità del la- 
scia-passare unite alle fatiche ed alle formalità del 
passaporto richiederebbero una preparazione di molti 
giorni. Che nasce da tutto ciò? Egli ne nasce o che 
non si viaggia , o che si viaggia senza libri , o che si 
mormora contro la legge, o ch’ella si trasgredisce. 

Farmi di aver combattute tutte le obbiezioni che 
mi potevano venir fatte , e se altre ne nasceranno 
di poi mi confido che leggiermente le potrò distrug- 
gere. 
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C 0 5 C H X U S I 0 n E. 

Ho procurato di attirare l' attenzione di un governo 
prudente e saggio su i molti danni arrecati' allo stato 
da un provvedimento che mal rispose allo scopo , 
qualunque si fosse , di chi il propose , ed ho soste- 
nuta la causa della civiltà e del sapere contro le 
antiche ingiurie che lor derivarono da picciole e 
fallaci passioni. Ho eletto a quest' opera un tempo 
più che ogni altro opportuno , io quanto che gli 
animi de' miei cittadini son tutti intenti ai commerci 
alle industrie all'agricoltura agli studii ed al puli- 
mento de' costumi, le qpali cose non si potranno mai 
senza libri conseguir pienamente ^ ed ho salutata così 
r aurora di un regno che incuora e protegge queste 
utili e lodevoli inclinazioni de' popoli a lui soggetti. 
11 mio discorso è stato ammodato ed ossequioso delle 
leggi , ma franco , qual mi era dato tenerlo sotto 
lo scettro di un Principe amico del vero , ed oltre 
la giovanile eth , di maturo consiglio j il quale ha 
compreso esser egli nato a regnar più sulle genera- 
zioni crescenti, che sulle mancanti degli uomini. 
Farmi che a questo modo io abbia adempiute le 
parti di cittadino onorato , e spero che la purezza 
della intenzione mi farù perdonare le colpe derivate 
dal poco ingegno. Spero altresì che la mia voce co- 
munque debole sar'a sentita , polche mi sembra di 
aver toccata una corda propria a risonare negli animi 
intelligenti e gentili , che tanto abbondano in que- 
sta nostra leggiadra ed amatissima patria. 
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Vorrei essere stato più conciso e lalor più effi- 
cace, ma posso dir ancor io , come diceva un uomo 
di molto senno , che ho dovuto esser lungo per 
mancanza di tempo. 

Ho parlato di varie opere e di varie edizioni, 
ma tanto fattivo ed operoso è divenuto a’ di nostri 
il genere umano , che molte cose che oggi parranno 
nuove, di qui a ben poco, e'forse durante la stampa 
stessa di questo discorso saranno invecchiate. 

Dirò in fine riepilogando, quali sono i desiderj 
che sparsamente ho manifestati nelT opera, e che a 
nome di ciò che l’uomo ha in se di più nobile e 
di più bello, eh’ è l’intelletto, io raccomando a chiun- 
que è benevolo della patria ed ha il poter di gio- 
varle : 

1. ilivocarsi il decreto del io novembre 1822. 

2. Rimettersi in vigore 1 ’ antico dazio che consi- 
steva nel dritto di bilancia , sostituendosi il peso di 
un cantajo al valore di 100 ducati; o alla più trista 
imporsi su’ libri un dazio che non dovrebbe mai ol- 
trepassare D. 12 per cantajo. 

3 . Dopo una giusta e ragionevole revisione alle 
dogane di confine , rendersi libera nel territorio del 
regno la circolazione de’ libri , senza nè veduta , 
nè lascia-passare , nè altra formalità qualunque , 
eccettuandoli dalla regola comune delle altre merci'. 
In quanto ai libri usati che giungono sopra navi 
partite dalle marine del regno , le dogane di ma- 
re non si dovrebbero considerare come dogane di 
confine. Soprattutto poi se queste navi provengono 
da marine che son sul golfo di Napoli , le quali 
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hanno colla capitale un trafhco giornaliero e con- 
tinuo. 

4 > Ridursi la tassa del porto de' giornali scìentifìci 
e letterari per la posta , o allo stato medesimo in 
cui la pose la lettera ministeriale che venne dopo 
al decreto del 22 Gennajo 1820, cioè a grana i 5 ' 
010 per ogni fascicolo, secondo eh' egli proviene 
di qua o di l'a delle Alpi o pure ad un grano per 
foglio di stampa pe' giornali italiani, ed a due al più 
per quelli di ollremonti. 

5 . Riesaminarsi i regolamenti concernenti la revisio- 
ne conciliando la tutela della religione de' buoni co- 
stumi e della massime del governo col comodo del 
commercio e de' viaggiatori ^ pubblicandosi il ca- 
talogo de' libri non ammisibili senza una special per- 
missione j e lasciando al prudente arbitrio de' revi- 
sori l'ammissione de'soli libri stampati nel cammino 
dell' anno che corre , o del precedente. Intorno ai 
libelli ed alle figure o immagini contrarie alla re- 
ligione al governo o al costume osservarsi le dispo- 
sizioni contenute nelle nostre leggi penali. 

6. Comprendersi in quel catalogo le ristampe 
straniere di opere che godono nel regno il diritto 
di proprietà. 

7. Transitoriamente e non più a lungo che per 
due anni , comprenderci ancora le opere stampate nel 
regno dal 1823 al i 833 , purché 1 ' esclusione sia 
richiesta dall'editore, purché l'editore stesso ne mo- 
stri più di 5oq copie dimoranti nei suoi magazzini, 
e purché le nuove edizioni provvenienti da fuori non 
fieno notabilmente migliorate o accresciute. 
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8. Dare un migliore avviafuento alla protezione 
della stampa nazionale, accordandole, salvo qualche 
rara e necessaria eccezione , i vantaggi medesimi 
di cui ella gode negli altri stati italiani. 
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Appendice al V. Capitolo 

Nella quale in corrispondenza di ciascun §. si con- 
tengono pochi esempi di libri che non si trovano 
a comperare presso ì librai napolitani 

( Se P autore avesse voluto moltiplicar negli e- 
sempi delubri che mancano in Napoli per effetto 
della gabella imposta su medesimi nel 181%^ e so- 
prattutto di, quelli di piccola mole e di tenue co- 
sto , egli avrebbe ripieno co' loro titoli molti volu- 
mi ^ ma tal non era il suo scopo , ed argomen- 
tando dal più al meno , gli è bastato accennar so- 
lamente alcuna tra le opere principali 0 tra le prin- 
cipa}L collezioni che da dodici anni a questa via si 
sono stashpale e si stampano in Italia ed in Fran- 
cia. Difàtti sarà chiaro per ognun che abbia il do- 
no di ragionare , che mal si possono studiare le 
scienze naturali in un paese dove uno non trova 
a comperare le opere di Cuvier. di Breislak e di 
DecandoUe , e peggio il dritto delle genti se tu non 
puoi provvederti al bisogno delle opere di Vattel di 
Burlamachi di Heeren e di Martens. Però questa 
pratica dimostrazione comunque breve sarà pienissi- 
rna^ e solo per un soprappiù ci ho aggiunto il titolo di 
qualche libro stampato anche prima del periodo per 

* N. B. Se mai fra i libri, che saranno per indicarsi, vi fossero de' libri 
proibiti , questi nè si darebbero e venderebbero se non alle persone co- 
nosciute, e munite della debita licenza di poterli leggere. 
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me contemplalo. Ben si pub dare che qualcuna delle 
opere da me riferite si sia qualche volta trovata in 
N apolide che qualche raro esemplare pervenutone chi 
sa come a qualche nostro librajo si sia da lui pron~ 
tornente spacciato. Forse anche ajwenne che un li- 
hrajo viaggiatore francese , il quale di molti buoni 
libri provvede a quando a quando la città nostra, 
V abbia come sempre gV incontra incontanente ven- 
duta ; ma il fermo è che i libri per me citati sono 
sempre mancati e mancano abitualmente alla no- 
stra piazza, e che ogni cura si è da me adope- 
rata nel tessere in questo mese di giugno i834 que- 
sto breve catalogo^ consultando intorno alla sua esat- 
tezza i giovani e diligenti librai Sig. Carlo Bom- 
pard, ministro della libreria Marotta e Vanspandoch, 
e Sig. Saverio Starila ; ed interrogandone ancom 
di altri che non importa di nominare. Ad ogni 
modo per ognuno de’ libri da me addotti in esem- 
pio, il quale si potesse per caso rinvenir in Napoli, 
io metto pegno di additarne dieci che non ci si 
trovano. 

Si avverta che l’ essersi da me citate talora le 
edizioni de’ libri si è fatto per solo comodo de’ leg- 
gitori, ma non dinota già che in luogo di quelle 
se ne trovino altre ; poiché dove questo avveniva , 
io V ho espressamente indicalo. 

Ho ristretto le mie citazioni ai soli libri italiani 
e francesi , poiché se di questi si irovan pochi, de- 
gl’ inglesi , tedeschi e spagnuoU non si trovan punti, 
e guai a chi volesse studiar nel nostro paese cole- 
ste lingue J. 
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§. I. 


Uomini di Governo. 


Gioja Melchiorre. Problema su’ mezzi di alle- 
viar la miseria in Europa — Sulle manifatture na- 
zionali e tariffe daziarie — Sul commercio de’ co- 
mestibili e caro prezzo del vitto — Sulla estensione 
e vantaggi della statistica ec. 

RoMAoirosi Giandomenico. Principi fondamen- 
tali del dritto amministrativo — Lettere al Professor 
Valeri sull’ ordinamento della cosa pubblica — Di- 
scorso sul governo più adatto a perfezionare la le- 
gislazione civile — Sull’ importanza dello studio del- 
l’alia legislazione ec. ec. ec. (' a Firenze il tipografo 
Guglielmo Piatti sta facendo una edizione di tutte 
le opere di questo celebre pubblicista italiano J. 

Ancillon. Tableau des révolutions du système 
politique de l’ Europe , nouvelle édition revue et 
corrìgée par l’auteur , 4 voi. in 8.° Paris iHaS. 
( si trova qualche copia dell* edizione del i 8 oy f— 
De la Soùveraineté et des formes du Gouvernement. 

De Beaujour. Théorie des gouvernemens. 

CoMTE. Traité de Législation, ou exposition des 
lois générales suivant lesquelles les peuples.prospè- 
rent, dépérissent ou restent stationnaires, 4 voi. Paris 

1826-2^. 

Degerando. Cours de droit public positif et ad- 
niinistratif, 4 voi. in 8." Paris 1820 et suiv. 
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Fritot. Science du Pubblicisie, ii voi. in 8.® 
Paris 1820. 

Beaumont et Tocqueville. Du Sysième péni- 
tentiaire aux États-Unis et de son application en 
France. Paris i 832 . 

Lucas. Du Systènae péniteutiaire en Europe et 
aux Etats-Unis — Da Système penai, et de la peine 
de mort en particulier. 

Gutzox. De la peine de mort en raatière poli- 
tique. 

Howard. Etat des prisons, des bòpitaux et de» 
maisons de force, traduit de l’Anglais par M. Slenlia. 
( ed altre importanti opere intorno alte prigioni , 
de’ Sig. Villernie, Danjou, Michau, Ginouvier,e 
la traduzione deli* opera tedesca del Junius, stam- 
pate a Parigi dal 1S2O al i82y. ) 

Burlamachi. Oeuvres , 2. voi. Paris 1S21. 

Vattel. Droit de la Nature et des Gens. ( non 
si trova nemmeno la traduzione italiana J. 

Heeren. Manuel historique du système politique 
des ètats de l’Europe, trad. de l'allemand. Paris 

1825. 

Martens , le Baron de. Manuel diplomatique — 
Causes célebres du droit des ftens , Paris 1827. 

Martens, G. Fr. de. Recueil de traités, Gol- 
tin{»np i8i8. 

ScHOELL. Archives historiques et politiques , ou 
recueil de pièces oftìcielles, mérnoires et morceaux 
historiques relatifs à Thistoiredes 18.* et 19.* siècles. 

Rock. Histoire des Traités. 

Say. Cours d’ economie politique (ai trova in que~ 
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sto momento V edizione di Brusselle, ma non com- 
pita del 4.“ tomo ) — Catéchisme d'économie politi- 
que — lo stesso in italiano, Milano 1827. 

R^caroo. Des principes de Téconomie politique 
et de rimpót, trad. de Tanglais. 

Macculock. Principes d'économie politique, trad . 
de l'anglais. 

Droz. Economie politique. 

Storch. Cours d’ economie politique. 

Malthus. Principes d’économie politique, (tra- 
duzione daW inglese ). 


s. II. 


Impiegati nella pubblica istruzione. 


Manuel Général de l'instruction primaite de- 
stine à guìder les instkuteurs dans le choix des mé- 
thodes , etc. ( si pubblica ogni anno in, Francia per 
ordine del Governo sopra autentici documenti \ 

JoLLiEN. Rapport sur les meilleurs livres élé- 
mentaires. 

CousiN. Rapport de Tinstraction pubblique dans 
quelques pays de l'AHemagne et particulièrement 
en Prusse. Paris i832. 

Metodica, ovvero precetti proposti ai maestri delle 
scuole maggiori e minori. Opera di Giuseppe Peitl, 
trad. dal tedesco ed accomodata da Francesco Che- 
rubini, Milano 1826. 

Manuale pei maestri elementajri, Milano 1821. 
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IsTRi'ziONE pe' maestri e per le maestre delle 
scuole, Milaoo id24' 

Trattato di educazione generale adattato airuso 
di pubbliche lezioni da Vincenzo Milde professore 
di pedagogia, Milano iSay. 

Regolamento ed istruzioni per le scuole elemen- 
tari del regno Lombardo-Veneto, Milano 1818. 

Codice Ginnasiale, ossia raccolta degli ordini 
e regolamenti intorno alla costituzione ed organizr- 
zazione de' ginnasii , Milano 1824. vedi per gU altri 
libri i paragrc^ delle Donne e de' Fanciulli. ) 


5. 111. 

Uomini addetti alla legale. 

Romàgnosi. Introduzione allo studio, del dritto 
pubblico universale, 2 voi. Milano 1825. — Assunto 
Primo del dritto naturale. 

Lerminier. Fhilosophie du Droit. 

.Meyer. Esprit des Instituùons Judiciaires , Bru- 
xelles , 6. voi. in 8." 

Savignys. Histoire du droit romain au moyen 
àge — De la vocalion du siècle pour la jurisprudence 
et la législation. 

Rey. Préliminaires du droit, ou introduction a 
un traité de législation generale — Des instituùons 
judiciaires de T Àngleterre comparées h ceUes de 
France et de quelques autres états anciens et mo- 
dernes. 


Digitized by Google 



( i43 ) 

Blackstone. Commentaires sur les lois anglaises. 
D’Aguessau. Oeuvres complètes, i6 voi. in 8.“ — 
Oeuvres choisies 6. voi. in 8.® 

Locré. Législation de la France 3o. voi. in 8.“ 
Paris i83o. 

SiREY. Arrèts et dccisions de la cour de cassation 
depuis i8oo jusqu’a i833. 33. voi. in 4-“ 


§. IV. 

Professori di Arti Scdutari. 

SvDENHÀM. Opera medica. 

Raccolta di opere mediche italiane, o scelta 
di opuscoli e dissertazioni edite ed inedite di'Tom> 
masini, Rolando, Buffalini, Speranza, Meli ed altri, 
voi. IO. in 8.° Bologna 1827-30. 

Tommasini. Tutte le opere , Bologna edizione 
in corso , i833 e seg. 

Rolando. Manuale di Anatomia fisiologica, Mi- 
lano 1829. > 

Bichat. Traité d'anatomie descriptive — Recher- 
ches physiologiques sur la vie et la mort. 

Brovssais. Examen de la nouvelle doctrine medi- 
cale — Traité des phlegmasies chroniques — Traité 
des phlegmasies gastriques — Traité de physìologie 
appliquée à la pathologie ec. ec. ( alcune delle sue 
opere sono anche tradotte' in italiano ). 

Richerand. Nouveaux élémens ^e physiologie, 
g.« édition , Paris 1826 — Histoire des progrès ré- 
cens de la chirurgie , Paris 1825 , etc. 
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Morgagni. Delle sedi e cause delle malattie, voi. 

i 5 . in 8.° Milano i 8 i 5 e seg. 

Gall. Sur les fonctions du cerveau et sur celles 
de chacune de ses parties, 6 voi. in 8.° Paris i 8 i 5 . 

Spurziieim. Observations sur la phroenologie — 
Observations sur la folie , etc. 

Boivin. Dell'arte di assistere ai parti, Milano 
1823. 

Chiappari , Giuseppe. Lezioni di Ostetricia per 
l'insegnamento delle allieve levatrici. 

Merriman, Samuele. Sinossi delle varie difficolt'a 
del parto, Siena 1825. 

Vacca’, Andrea. Trattato de’ mali venerei, Li- 
vorno 182'^. 

PoRTAL. Sull’ indole e sulla cura della tisi pul- 
raonale , Padova 1824. 

ViREY. Histoire naturelle des médicamens. 

JoiTRDAN. Farmacopea universale, ossia prospetto 
di tutte le farmacopee conosciute ec. ec. ec. Tra- 
dotta ed ampliata da Luigi Chirelli, Roma 1829 
e seg. . 

Raccolta di farmacopee di Campana , Magen* 
die e Hannemann, Pesaro i 83 i. 
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§• V. 


Persone addette ai Commerci. 

Sanguinetti. Biblioteca del negoziante, Bologna 
1829 e seg. 

Petit JEAN. Dictionnaire général du commerce, 
Paris 1827. 

Moreau de JoNNES. Il commercio nel secolo XIX, 
un voi. in 8." Milano 1826 (" manca pure in fran- 
cese ). 

Morin, l’abbé. Le Sécretaire des négocians. 

Eduomt de Grange. La tenue des livres sim- 
plifiée — Des changes — Arithmétique mercantile. 

Manuel du négociant , Paris i83o. 

Manuel du Banquier , Paris r 832 . 

Dupin. Du Commerce et des travaux publics cn 
Angleterre et en France. 

Annuaire du commerce maritime ponr Tannée 
i 833 , Paris. 


Persone addette alle arti UberaU. 


Zani. Enciclopedia metodica critico-ragionata del- 
le belle arti, 28 voi. in 8.“ Padova 1819 e seg. 

Cavalieri. Istituzioni di architettura (manca Ve- 
dizione di Bologna ; il Sig. Starita ha ricevute pa- 
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reccìue copie del /. volume della edizione di Firen-r 
ze, che già sono vendute J. 

Romdelet. Traile théorique et pratique de Tari 
de bàtir , 6.® édition , 5 voi. in peuvenl 

se vendre séparémeot. 

Stampe e Litografie senza numero. 

Raccolta di autori che trattano del molo delle 
acque, voi. i 6 in 4 *" Bologna 1826 e seg. 

Bélidor. Architecture bydraulique , avec des no-.- 
les et des additions par Navier, Paris i 83 o et suiv. 

Navier. Résumé de lecons données aTécoledes 
poDts et chaussées sur T application de la mécaai-. 
que à l’établissement et a la construction des ma- 
chines , Paris i 83 o. 

Estetica , ossia Dottrina del bello e delle arti 
belle del dottor Pietro Lichlenlal , Milano i 83 i. 

Il Maestro di disegno , ossia trattato compiuto 
dell’arte di disegnare, Milano 1829. 

Il Maestro di miniatura, Milano 1829. 

Stafford. Histoire de la musique chez tous les 
peuples, irad. de l’anglais , Paris 1823. 

§. VII. . . 

i 

Persone addette aW agricoltura alla pastorizia 
aie economia rurale aie economia domestica. 

Moretti. Biblioteca agraria voi. i 5 in 8.° Mi^ 
lano 1826 e seg. 

Bulletin des Sciences agricoles, économiques, etc. 
Paris 1824 et suiv. 
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Re, Filippo. Dizionario ragionato de' libri di 
agricoltura di veterinaria e di altri rami dell’eco- 
nomia campestre — Malattie delle piante — De’ le- 
tami — Sull’erba medica — Manuale del giardiniere 
pratico — L’ ortolano dirozzato — Malattie delle 
piante, ec. 

Olivier de Serres. Théàtre d’agriculture , plu- 
sieures édit. 

La Maison Rustique , plusieures édiiions. 

Chaptal. Chimie appliquée h. l’ agricolture. 

— la stessa opera tradotta da Girolamo Primo 
ed accresciuta di note e di aggiunte, Milano i 8 a 5 . 

Togoia Francesco. Sedici opere importantissime 
di veterinaria stampate a Torino dal i8io al 1826. 

Yvard. Considérations sur la jachère et sur les 
moyens d’arriver graduellement à sa suppression. 

GrAy. Traité pratique de chimie appliquée aux 
arts et manufactures, à l’hjgiène et a l’économie 
domestique, trad. de l’anglais, Paris i 83 o. 

§. vin. 

Fabbricanti ed artieri col nome generale 
Industriali. 

C Incominciamo dalle opere che riguardano Varie 
tra noi privilegiatissima della stampa J. 

Rosoni, G. B. Manuale tipografico, voi. 2. in 
4.“ Parma 1818. 

Brun. Manuel Typograpbique , contenant des 

» 
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itìstructions pratiques sur les travaux de rirapri.- 
tnerie, etc. etc. etc. 

Fournier. Traile de la Typographie , Bruxelr 
lei 1826. 

Avdouik de GérO'NVAL. Manuel de limprimeur 
ou traile simplifié et compiei de cet art, Paris 1826. 

Supfl£ment au manuel du libraire par Brune! , 
2 voi. in 8.", Paris i 833 . 

Quénard. La FraBQe litléraire , ou dictionnaire 
bibliographique depuis 1700 jusquà 1826. 

Brégeact. Manuel du dessinateur el de Timpri- 
aaeur lithographe. 

Lenormand. Manuel du relieur dans toutes ^s 
parties (i). 


; ■: / ' v I- i. ...■ìt I ■ ? T " 

(i) Non sarà disutile all’ argomento di questa mia oper 
retta, nè discaro ai lettori , ebe ip dica qualche parola 
intorno all’ arte del legatore. Convien dunque sapere com’ 
ella si divide in Francia in tre arti principali , ciò sono: 
il Legatore propriamente detto , il Doratore , ed il Itfa- 
rezzatore , il quale dà il marezzo non solo ai fogli che 
servono a coprire i libri, ma alla tonditura di essi. Quivi 
sono stru;nenti , c sopr^tutto torcia e stretto^ meccanici, 
che noi non abbiamo, cartoni più stabili e forti, e pelli 
senza paragone più bne di grana e meglio conciate delle 
nostre , specialmente i vitelli. Sia per queste cagioni, sia 
perche presso di noi i divisi ufficvi legatura non 

sono divisi , e sia per il languore che dalla tipografia è 
passato alla libreria e dalla libreria all' arte del legatore, 
il fermo è <d>e quest' .arte si trova in Napoli non solo in 
peggior condizione di Parigi e di Londra , ma di Milano e 
di Firenze ., dove il Chiari fa legature che più delle nostra 
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Orfila. Elémens de chimrè appliquée a la mé- 
decine et aux arts. Paris 1826, 


si avvicinano alle inglesi ed alle franeesi. Ciò nulla toglie 
alla lode che si meritano i nostri bravi artefici Tavel » 
Landi , Potner ed altri , i quali s’ ingegnano di far il me- 
glio che possono snperando gli ostacoli detti di sopra. Per 
esempio il Tavel , che adoperando , comunque care per le 
imposizioni, le pelli di Francia y e facendo costruire molti 
strumenti è pervenuto ad eseguire in Napoli i più bei 
lavori che oggi vi si conoscano, si ha data sinora la maggior 
briga del mondo per indurre alcun fabbricante di nastri 
a tessergli delle cordelline pe*^ segnali , che fossero simili 
a quelle che io stesso ho fatto venir di Firenze per uso 
de’ libri miei, ed è ancora ben lontano dall’ ottenerle , non 
che altro , mediocri. Un altro miglioramento manca pure 
presso di noi a questo mestiere , ed è quello delle legature 
in tela, che molto si usano in Inghilterra , e cominciano 
ancora ad usarsi in altre città d’ Italia. E tatto ciò sia 
nuovo documento a mostrare i bei frutti de’ sistemi che 
diconsi protettori. Certo se i pubblici amministratori di 
Europa considerassero che quasi tutte le merci le quali si 
hanno dalle manifatture straniere , diventano nel proprio 
paese , materie grezze di nuove manifatture , essi non da- 
rebbero alle povere arti tutti i crudi e tutti i dolori che 
loro danno, credendo della miglior fede del mondo di 
proteggerle e di favorirle. Che il vasajo aborra il vasajo 
ella è una infermità dello spirito umano , la qual dura 
aiurora sin dagli antichissimi tempi di Esiodo , il quale 
ci ha conservalo questo proverbio ; ma che il vasajo faccia 
passar nelle leggi le misere preoccupazioni della sua mente, 
ciò è quanto non si può intendere senza togliere all’ or- 
goglioso secolo in cui viviamo una gran parte della sua 
boria e della sua iattanza. 
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Chimie appliquce aux arts, nouvelle édiiion aug- 
mentée de notes nécéssitée par les progrès survenus 
dans les arts, par M. Guillery , Paris ib32. 

Chaptal. Chimica applicata alle arti C edizioni 
francesi e italiane J. 

Dictionnaire Technologiqxje, ou description 
des arts et métiers , 20 voi. in 8.“ Paris iBaS. 

Parkes e Martin. Saggi Chimici sulle arti e 
manifatture della gran Brettagna, tradotti dall' in- 
glese da L. Bossi , 5. voi. Milano i8a5. 

Bulos. Mécanique des ouvriers, artisans et artistes, 
Paris et Bruxelles. 

Borgnis. Traité complet de mécanique appliquée 
aux arts etc. ouvrage divisé en X traités , qui se 
vendent séparément, Paris i8i8-33, ^ se ne trova 
qualche volume nel Gabinetto letterario J. 

— /. de la composition des machiues. 

— 2. du mouvement des fardeaux. 

— 3. des machines que l'on emploie dans les con- 
structions diverses. 

— 4- machines hydrauliques. 

— 5 . des machines d'agriculture. 

— 6. des machines employées dans diverses fa- 
brications. 

— 7 . des machines qui servent a confectionner 
les ctolTes. 

— 8. des machines qui imitent et facilitent les 
fonctions vitales des corps animés. 

— g. théorie de la mécanique usuelle. 

— IO. dictionnaire de mécanique appliquée aux 
arts. 
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Mancali delle scienze , delle lettere , delle arti 
e de’ mestieri. 

Poniamo in una sola rubrica alcuni pochi di que- 
sti manuali di cui si fanno diverse e copiose edi- 
zioni a Parigi, aBrusselle, a Milano, e sceglia- 
mo quelli che più importano alle arti o che meglio 
dimostrano le cure che oggi le scienze estendono ad 
ogni più minuto magistero di esse. 

Manuale dell’arte d’impagliar gli animali. 

— 'del veterinario. 

— del cacciatore e del guarda caccia. 

— de’ divertimenti che si ottengono dalla chi- 
mica. 

— ■ del razzalo ossia fabbricante di fuochi artifi- 
ziati. 

■ — del pescatore. 

— della fabbrica di panni lani. 

— ^ del distillatore, 

— del conciatore, lustratore e cojaro. 

— del filatore. 

— del panatiere e del mugnajo. 

— del manifattore. 

— del birrajo. 

— dello scamosciatore , marropchinajo , pellic- 
ciaio e conciatore di pergamene. 

— del candela] o e del cera] nolo. 

— del pizzicagnolo e insalatore di majali. 

— del carpentiere. 

— del fornaciaio della calce. 

— del fabbricante e raffinatore degli olii , di 
Julia-Fontenelle. 
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del fabbricante e raffinatore -dei zucchero. 

— dello stovigliajo , dell' arte della majolica e 
della porcellana. 

del fonditore di metalli. 

— del droghiere e dell’ erbolajo. 

— del sorbettiere e del confettiere. 

— del mercante di legne e carboni. 

— del cartolajo e rigatore. 

— ■ del fabbricante di stufe e del togli-fumo. 

— del legna] uolo e dell’ ebanista. 

— del magnano. 

— del torniajo, 

ed altri moltissimi. 

( In Napoli si è annunciata da poco una col- 
lezione di manuali formanti una enciclopedia di 
scienze ed arti, versione degli architetti Genove- 
se, del Giorno ed Aulran, e n* è venuto Juoriun 
solo col titolo di Manuale sulle trombe e sul piombo. 
Non è mia intenzione di disanimare i valenti gio- 
vani che si son posti a questa fatim^ ma pormi 
impossibile che una buona traduzione di essi' ma- 
nuali possa farsi altrove che itf, Toscana, dove solo 
ed a fatica si possono trovar i termini tecnici pih 
proprii alle arti J. , , 
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S. IX. 

V 

Esercito ed armata. 

Vegèzio. Deirarte militare volgarizzata da Bono 
Giamboni. 

De Marchi. Architettura militare colle illustra> 
zioni del Cav. Marini. 

MowTECtJccoLi. Opere corrette accresciute ed il- 
lustrate da Giuseppe Grassi. 

Grassi. Dizionario militare italiano (" manca cosi 
la 1 .'^ edizione in due volumi , che la 2. in quat- 
tro testé pubblicala a Torino ). 

Vaubait. OEuvres militaires. 

Raccolta di opere ad uso delle scuole militari 
fatta per cura del tenente Ferdinando Biondi Pe- 
relli , Livorno 1B29 C contiene il corso di matema- 
tiche del generai BeUavène , il corso di fortifica- 
zione del Savart , ed il trattato di artiglieria 'del 
Decker. ). 

CouBS élémentaire d'art et d'histoire militaires 
à l'usage des élèves de l’école speciale niilitaire , 
2 voi. in 8.“ Paris i 832 , 2.® édit. par Rocquen- 
court , soHS-directeur des études. 

JoMiNi , le général. Traile des grandes opéra- 
lions militaires, 3 voi. in 8,” — Histoire critique 
et mililaire des guerres de la revolution, i 5 voi. 
in 8.** avec atlas — Vie politique et militaire de 
Napoléon. 
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Le Memorie degl’ illustri capitani dell’ età no- 
stra come di Napoleone , del Principe Carlo , e de’ 
Marescialli o Generali Berlhier, Gourgaud, Jourdan, 
B.app , Gouvion-Saint-Cyr , Suchet , ec. ec. 

Principes de la stratégie par le Prince Charles, 
trad. de l’allemand par le général Jomini , 3 voi. 
in 8.” avec atlas , Paris i8iH. 

Traité de tactique par feu le colonel de Tér- 
nay , revu corrige augmenté par Fr. Rock, colonel 
d'état major , Paris i 833 . 

Mémorial de Tofficier d’état-major par M. Bon- 
jouan de Lavarenne, chef de bataillon au corps royal 
d’état major , Paris i 833 , 

Carnot. De la Défense des places. 

IjfSTRUCTioN destinée au troupes légères et aux 
officiers qui servent dans les avaut-postes, 8.* édit. 
Paris i 832 . 

CouRS d’équitalion à l’usage des corps de troupes 
à chevai , redige à l’école de Saumur , 2 voi. ia 
8." — Abrégé du méme ouvrage pour les sous- 
ofiiciers. 

De la Cavalerie, ou des changemens nécéssaires 
dans la composition l’organisation et l’instruction 
des troupes à chevai , par le Lieut. Gen. Comte 
de la Roche- Aymon , pair de France, Paris 1829. 

CouRS d’équitation militaire approuvé par le mi- 
nistre de la guerre, Paris i 83 o. 

Domas. Précis des évenemens militaires, ou essais 
historiques sur les campagties dès 1779 à i8i4 > 
19 voi. in 8.° avec atlas, Paris i 8 i 4 et suiv. (" ap- 
pena si sono avuti a Napoli i primi volumi J 
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Foy. H!istoire de la guerre de la peninsule sous 
Napoléon , 4 voi. in 8." 

Fasti e Vicende de’ popoli italiani dal i8oi al 
i 8 i 5 , e memorie di un uffiziale per servire alla 
storia militare italiana , Italia 1829. 

Lomonaco , Francesco. Vite de' capitani illustri 
d’Italia, voi. 3 , Lugano i 83 i. 

Vacani. Storia delle campagne e .degli -assedii 
degl’italiani in Ispagna dai 1808 al i 8 i 3 . 

Monge. Traité élémentaire de statique à l’usage 
des ccoles de la marine. 

Euler. Théorie cono piòte de la construction et 
de la manoeuvre des vaisseaux. 

Lalande. Abrégé de navigation — Traité du flux 
et reflux — Hydrographie démontrée et appliquée 
à toules les parties du pilotage, etc., 

Stratico. Vocabolario di marina nelle lingue 
italiana francese e inglese. 

Audibert-Ramatcelle. Cours élémentaire de 
tactique navale. 

CoNNAissANCE des temps k l’usage des astrono- 
mes et des navigateurs, depuis 1818 jusqu’k i 833 . 

Nocvelles tables astronomiques et hydrographi- 
ques par Bagay, professeur d’hydrographie, i voi. 
in édition stéréotype. 

Bazaine. Cours de stéréométrie appliquée au 
jaugeage , contenant les nioyens de construire Ics 
nouvelles jauges, un traité sur la coutenance des 
' futailles etc. 

Dupin. Application de Géométrie et de méca- 
ni({ue k la marine et aux ponts et chaussées. < 
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Dubourgtiet. Traile de narìgation , appronvé 
par Tinstitut et mis k la portée de tous les navi- 
gateurs — L'art da calcai astronomique dea navi* 
gateurs. 

Bodguer. Noaveau traile de navigation , conte- 
nant la théorie et la pratiqne du pilotage^ 3 .* édi- 
tion avec les additioas de Lalande^ 

Flotte p'àrgenso« , le Comte. Nouveau Por- 
tulan de la méditerranée, ou guide compiei da pilote 
sur toutes les cótes, iles, banes et ports con^ris- 
depais Cadix iusqu'k la mer Noire, a vel. ia 8^° 
fig. Toulon 


S X. 


Ecclesiastici e pie persone d' ogni maniera. 

S. Agostino. Tutte le opere volgarizzate, Ve- 
nezia i 4 voi. in Ibi. edizione dell' AotonelU , tuttora 
in corso. 

S. Francesco m Sa>le&. Collezione di tutte le 
sue opere, voi. la in i 3 ." Brescia 1829 e seg. 

S. Francesco Saverio. Lettere volgarizzate da 
Francesco Amici, voi. a in 8.° Ascoli 1828. 

Biblioteca di Religione e dì morale, Milano 
1827 e seg. 

Bergier. Dizionario enciclopedico della teologia , 
della storia della Chiesa , de' eimcilìi , delle eresie, 
degli ordini religiosi, ec. , tradotto con aggiunte da 
Clemente Biagi, 27 voi. in 8.® Venezia 1827. 

Richard et Giraud, dominkains. Dictkmnaire 
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des Sciences ecclésiastiques 29 voi. in 8.® Paris. 

Segneri Paolo. Tutte le opere ( se ne son fatte 
tre recenti edizioni a Firenze , a Torino ed a Ve- 
nezia ). 

Fénélon. OEuvres, 10 voi. in 8.® Paris 1826. 
Bossuet. OEuvres complètes — OEuvres choisies. 
Massillon. Les (®uvres 16 voi. in 8.® Paris — - 
— Le stesse tradotte, voi. 6 in Veneiia 
1819. 

BourdAloue. Opere tradotte in Italiano, voi. 7 
in 4 *° Venezia. 

Nepveu. Esprit du christianisme. ( si trova una 
traduzione italiana ). 

BercAstel , Beraolt. Storia del cristianesimo 
recata in italiano , con dissertazioni e note dell' a- 
bate G. B. Zugno , 19 voi. in 8.® Venezia 1822. 
( manca pure in francese ). 

Sentimenti cristiani adattati alle persone mala- 
ticce ed inferme per santiBcarsi ne' mali loro , e per 
prepararsi ad una buona morte, estratto dalle pa- 
role della Scrittura e de’ SS. Padri, trad. dal fran- 
cese, Milano 1824^’ manca pure in francese ). 

Bartoli , P. Daniello. Tutte le opere ( oltre alle 
antiche edizioni se ne son falle a mia notizia due 
recenti , t una a Torino , V altra a Firenze ). 

Salazzar, P. Francesco. Il ritorno del cuore a 
Dio , trad. sulla i 3 .‘ edizione spagnuola , Milano 

1824. 

Ferraris. Prompta bibliotbeca canonica , mo- 
ralis , theologica eie. ( varie edizioni J. 
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s. XI. 

Donne. 

Bibliotbèque des dames chréliennes , composée 
des plus célèbres oeuvres ascétiques originales et tra- 
duites, 20 voi. in 32 fig. Paris 1820 et suiv. 

Biblioteca amena ed istruttiva per le donne gen- 
tili , Milano 1821 e seg. 

Encyclofédie des dames , 159 voi. in 18.° , 
Paris. 

Ségur , le Comie de. Les femmes , leur condi- 
tion et leur influence dans Fodre social: 

GA90N DVFOUR. Manuale della buona massaia , 
ossia guida pratica per F amministrazione di una 
casa tanto in cittlt quanto in villa, Milano 1827. 

Pestalozzi. Manuel des mères, trad. de Falle- 
mand, Paris 1B21. 

Fénélon , FEducation des filles. 

Gamfan, Mad. De Féducation, 3 . voi. 12, Paris 
1824, Bruxelles i8a6. ( ce n* è una traduzione ila~ 
liana stampala in Napoli ). 

Bouilly. Ees Mères de famille , Paris et Bru- 
xelles — Les jeunes femmes , etc. 

Guizot , Mad. Education domestique , ou lettres 

de famille sur Féducation. 

• * ^ 

Neker de Saussure , Mad. Education progres- 
sive , ou étude du cours, de la vie, Paris i 832 . 

Heures du soir, livre des femmes , Paris i 833 . 

àimé-Martin. De Féducation des mères de fa- 
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mille , ou de la civilisatioa du gente humain par 
les femmes , a voi. in 8.° Paris i 834 . 

Tecnologia femminile , ossia arti e mestieri che 
al bel sesso si appartengono, Milano i8a6. 

Etologia femminile , ossia descrizione di ogni 
maniera di lavori donneschi , Milano i8a8. 

Giuliari. Le donne più celebri della santa na- 
zione , conversazioni storico-morali, Milano i 83 o. 

§. XII. 


Fanciulli. 

( Fedi i paragrafi degli impiegali nella pubblica 
istruzione e delle Donne ). 

Pezzi. Arte di leggere necessaria ai discepoli ed 
ed ai maestri , Milano 1826. 

Lemmi. Metodo per insegnare a ben leggere la 
lingua toscana , undecima edizione , Livorno 1824. 

Proposta per la rettificazione dell’ alfabeto ad 
uso della lingua italiana, Milano i 83 o. 

Abbecedario per uso delle scuole di Toscana con 
molti precetti di educazione, massime morali , e no- 
vellette atte a formare il cuore de’ fanciulli, Firenze. 

Abbecedario, ec. ec. coll’aggiunta delle regole 
della civiltà, Livorno 1825. 

Sillabario italiano del quale si fa uso nella 
scuola sperimentale di mutuo insegnamento , Firen- 
ze 1820. 

Abbecedario morale e religioso, Firenze 1826. 
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Abbecedario, libi» di lettura e introduzione alT» 
grammatica iuliana per le due prime classi delle 
scuole elementari di citli, Milano 1821. 

Metodo compendioso per insegnare a leggere y 
con 107 figure, Genova 1829. 

Abbecedario e Sillabario per 1’ kifiroa classe 

Milano 1824. 

Abbecedario e primo libro di lettura, Milano 

1824. 

Abbecedario delle arti e mestieri con figure , 
Besansoiie i83<2i. 

(Ed aliri infiniti italiani : le abbicci ed i sii-' 
labarj francesi mancano quasi del tutto ). 

Ottantatrè opere fatte comporre e stampare 
a Milano dal i8ig al 1827 dal governo Austriaco 
per le universi^ , i licei , i ginnasii e le scuole eie- 
mentali del regno Lombardo-Veneto, delle quali ho 
il catalogo. ( Tutte sono accompagnate dalle htrst- 
iioni ai maestri intorno al modo di farne uso, e 
la maggior parte sona molto stimate e ricercate nel 
testo d* Italia, come la Grammatica italiana del 
BeUisomi, V Isiradamento al comporre del Che- 
rubini, ec. Il Ubro di Antichità romane , e V Intro- 
duzione alla gramadca italiana, che da me primo 
furono fatti ristampare in NapoU, furono presi in 
questa pregevol raccolta J. 

Biblioteca portotile di educazione, 3o voL Mi- 
lano 1824 E seg. 

Biblioteca di famiglia, ossia lettura istruttiva 
e morale per la gioventù , voi. 6 in 12.“ MUa- 
DO 1821.- 
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Berquin OEuvres , revues par Jouffret, 22 voi. 
in 18. 

Genlis , Mad. de. Les Veillées du chaleau (" ed 
altre opere di educazione ). 

Fréville. Vie dea enfana célèbrea, 5 .® édilion, 
2 voi. in 12, 'Paria 1820. 

Guizot, Madame. Lea Enfana — Raoul et Victor 
ou l’écolier — Nouveaux contea , etc. ( la seconda 
di queste opere ebbe dcdV accademia francese il 
premio assegnato alC opera più utile ai costumi. J 

Bouilly. Contea offerta aux enfana de France , 
2 voi. Bruxellea 1825 — Contea li ma fille etc. 

Campar , Mad. Conaeils aux jeuiiea fillea , Pa- 
ria 1825. etc. 

Edgworth maria. L'educazione pratica — le 
prime lezioni de’ fanciulli — i conti morali ad uao 
de' fanciulli , e molte altre pregevoliaaime opere tra- 
dotte dall' ingleae in italiano ed in francese , delle 
quali mi basta citar distesamente una sola. 

Edgworth Maria. Les jeunes industriels ou dé- 
couvertes , expériences, conversations et voyages de 
Henri et Lucie, trad. par M.® Sw. Beline, 4 voi. 
in 12, Paris 1826. 

Gaultier , l'Abbé. oombreux ouvrages pour 
l'instruction de la )eunesse. 

CoMPEKDiò di storia universale diviso in due par- 
ti ad uso delle scuole d'Italia, un voi. in 8.“ Ve- 
nezia 1819. 

Elementi della storia d’Italia divisi in tre parti, 
ad uso della studiosa gioventù , voi. 3 . in 12.° Mi- 
lano 1822. 
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ViLLARDi, P. Francesco. Storia Greca e Romana 
tradotta dall' inglese di Goldsmitk , con aggiunte 
e correzioni, 2 voi. in 12.° Firenze 1828-29. (Tau- 
tore di questo Discorso è per le mani di far ristam- 
pare in Napoli questo libro , nel quale i giovanetti 
imparando la storia antica avranno altresì un ec- 
cellente esempio di puro stile italiano. J 

Genovesi, Antonio. Logica pe’ giovanetti con 
vedute fondamentali di G. D. Romagnosi , 2 voi. 
in 12.° Milano i832. ( ce n* è una edizione napo- 
litana senza le annotazioni del Romagnosi J. 

Ponza Michele. Inviamento al comporre nella 
lingua italiana, 2.* edizione Torino 1882, ed al- 
tre pregevoli opere elementali di questo valoroso 
professore di grammatica e di latinità. 

Robiolà , Anton Maria. Trattato del compor- 
re , 2 voi. in 12.® Torino 1826-28. 

Scelte ; di racconti storici , Pesaro 1824 — di 
sonetti tratti da' più celebri autori , Pavia 1824 — 
di novelle morali, Pavia 1822 — storica ad uso 
di cronaca compilata ad uso delle scuole, Pistoja 
1826 ^ 6C> 6C* 6C* 

Mazzoli. Scelta di racconti storici e favolosi , 
tratti da ottimi testi di lingua italiana ad uso delle 
scuole, Pesaro 1824. 

Fornaciari. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Lucca 1829. 

Ariosto. L'Orlando furioso recato ad uso della 
studiosa gioventù dall' Ab. Giovachino Avesani , 
molte edizioni di Firenze, Milano, Lucca ec. 
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Mazzoleni. Rime oneste, 2 voi. in 12, Bas- 
sano 1811. 

Abrég'és: du cours de liltérature par La Harpe, 
2 voi. in 12. — de Thistoire ancienne par Rol- 
lin , 5 voi. in 12., Paris 1824 — de l’histoire 
du Bas-Empire par Lebeau , 2. voi. in 12. — 
de r histoire générale des vojages par La Harpe , 
2 voi. in 12 , Paris 1822. etc. etc. etc. 

Résumés de Thistoire de dififérentes nations , 
Bruxelles 1823-26. 

Michelet. Précis de l’histoire moderne , Paris 
1829. 

Barante. Résumé de la littéraiure fran9aise , in 
32 , Bruxelles 1823. 

Globe céleste et Globe terrestre par J. B. Poir- 
son , Paris i 833 . 

Atlas de Géographie universelle suivant la mé- 
thode de Jacolat , Paris i 83 o. 

f Ma di globi terrestri e celesti e di atlanti di 
geografia abbiamo compiuta e generale penuria ). 

§. XIII. 

Degli Scienziati. 

Thénard, Trattato di chimica elementare teo- 
rica pratica, voi. 5 in, 8.° Firenze 1827. 

Berzelluis , Traité de chimie , 8 voi. in 8.* 
Paris 1829 et suiv — Cbimie du fer — Nouveau 
sy stèrne de minéralogie , etc. etc. 
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Biot. Traile de physique expérimentale et malhé- 
matique. 

Gay-Lussac. Cours de physique recueilli et pu- 
blié par Grasselin, Paris 1827-2S, Bruxelles 1829. 

CoviER. Le règne animai distribué (faprès son 
organisatioD , 5 voi. in 4 -° Paris 1827 — B.e- 
cherches sur les ossemens fossiles , 5 voi. in 4.” 
Paris 1823. eie. 

Breislak. Istituzioni geologiche mancano pure 
in Francese J. 

Decandolle. Organographie végétale, ou dés- 
criplion raisonnée des planles, 2 voi. in 8.“ Paris 
182^ (' mancano pure le altre opere di questo in- 
signe Botanico J. 

Geoffroy S.* Hilaire et Frédéric Ccvier. 
Histoire naturelle des mamrnifères, Paris 1818 et 
suiv. 

Bullexin universel des Sciences et de rinduslrie, 
publié sous la direction du baron de Férussac, Paris 
1824 et années suivantes. 

Mémoires de l'institut royal de France, classe 
des Sciences mathéraatiques et physiques , années 
i 8 io-i 5 , 5 voi. in 4-°5 Pt 1816-26, 9 voi. in 4 -° 

Giamboni. Elementi di algebra di aritmetica e 
di geometria , Firenze 1829. 

Brunacci. Elementi di algebra e di geometria,^ 
Milano 1824 C ed altre opere matematiche ). 

Francobur, Cours compiei de mathématiques 
pures, 2 voi. in 8.“ — Uranographie, eie. 

Lagrange. Traile de la résolution des équations- 


Digitized by Google 



( * 65 ) 

fjumcriques de tous les dégrés, 3 .‘ édUion , Paris 
JB26. 

Monge. Géométrie descriptive. 

Delambee. Astronomie théorique et pratique , 
3 voi. in 4 -“ — Abrégé du méme ouvrage. etc. 

Tavole de' logaritmi di Lalande , Plauzoles e 
•Callet. ( Sono edizioni stereotipe di Didot di una 
emendazione perfetta , e le ultime danno i loga- 
ritmi de’ numeri sino a lOS^OOQ, de' seni e delle 
tangenti da ^secondo in secondo pe’ primi dieci gra- 
di y e da iO a IO secondi per tutti i gradi ^ colla 
divisione centesimale , ec. ec. ) 

Loke , OEuvt'es philosophiques , édition publi^e 
par M. Toitret professeur ,de philosophie au collège 
de Trance , .7 voi. in 8." Paris i 83 o et suiv/ 

Reid. OEuvres compietesi publiées par Joufiroy, 
^ voi. in 8.° Paris i8a8. 

Steuvajit, Duglad. Essais philosophiques, trad. 
de l'anglaìa, Paris 1828 — Esquisses de philosophie 
morale trad. de l'anglais par Jouffroy, Paris 1826— r 
Elémeps de la philosophie de 1' esprit humain , 
Genève 1825. 

CousiN. Histoire de la philosophie. 

Herder. Idées sur la philosophie de i'histoìre de 
l'humanité , trad. de rallemand par Quinet , Pa-> 
ris 1827. 

Bozzelli. Essais sur les rapports primitifs qui 
lient ensemble la philosophie et la morale, Paris 
^1825. ( Quest’opera benché di un nostro stimabile 
conoiUadino , e benché molto applaudita in Fran^ 
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da, dove egli vive ed onora il nome napolitano y 
non è stata mai venduta tra noi. J 

§: XIV. 

Letterati. 

Nibby Antonio. Elementi di archeologìa ad uso 
deir archiginnasio romano, Roma 1828.(1). 

Istituzioni di Antiquaria del P. Zaccaria ( è 
libro molto riputato, ma non posso darne altre in- 
dicazioni, perchè non lo trovo ne’ miei cataloghi). 

Milun. Introduction à 1’ étude de T archeologie, 
nou velie édition revue per M. de Roquefort, Paris 
1826. — Monumens antiques inédits , ou nou velie- 
meni expliqués, 2. voi. in fig* Paris etc. 

Mionnet. De la rareté et du prix des médailles, 
Paris 1827. — Déscription des médailles antiques 
grecques et romaines avec leur degré de rareté et 
leur estimatiòn, 10 voi. in 8.® Paris 1806. — Les 
supplémens séparés, 2 voi. in 8.® Paris 1819. 

Eckel. Doctrina nummorum veterum , in 4 -* 
Vienna. 

Visconti G. B. ed En. Quir. Il museo Pio 


(i) Rammento ai lettori che Io studio dell’archeologia per 
la ricca e quasi inesausta miniera di medaglie, di pietre 
incise , di vasi , di bronzi e di altre anticaglie , che noi 
possediamo nel regno , è anche uno studio che favorisce un 
negoziato importante e lucroso per molti napolitani: 
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dementino, 7 voi. in 8." fìg. Milano 1818-22 — 
Iconografia greca recata in italiano dal D. Gio. La- 
bus, 2 voi. in 8.° Milano 1824-25 — Iconografia 
romana trad. da Stef. Tico^zi, Milano 1818. ec. 

Tesoro della Libgda Greca di Errico Ste- 
EAit'O, Edizione inglese di Barker e Yalpy, o edi- 
zione posteriore francese del Didot colle giunte di 
Hase, Sinner e Fix, o qualunque altra che sia. 

Colleziose compiuta de’ classici greci. Edi- 
zione stereotipa del Didot condotta in Parigi ne- 
gli anni 1826-28, 106 voi. in 18.°, o altra qua- 
lunque. 

CoLLÉCTiqs des principaux classiques grecs avec 
les tradnctions en regard, ou les traductions sépa- 
rées, Paris i 83 o et suiv. ( tra le opere già pubblicate 
ci è la storia degli animali di Eliano tradotta per la 
prima volta dal greco, ed annotaia dal Cuvier, il 
quale rileva gli errori professati dagli antichi, e pa- 
ragona lo stato delle loro cognizioni di zoologia alle 
nostre J. 

Platos. OEuvres traduites par M. Cousin , 9 
voL in 8.° Paris 1822. et suiv. 

Adelusg, Federico. Prospetto nominativo di tut- 
te le lingue, Milano 1824. 

ScuoELL. Histoire Abrégée de la littérature 
grecque , depuis son origine jusqu’a la prise de Con- 
staniinoples , 8 voi. itt 8.” Paris x823. et suiv. — 
Histoire abrégée de la littérature romaine , 4 voi. 
in 8.° Paris i 8 > 5 . etc. 

Hallam. L’ Europa nel medio evo, fatta italia- 
na sull’inglese per A^ichele Leoni, 4 voi. in 8 .° 
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Lugano 1829. f manca pure la traduzione fran- 
cese. ) 

Heeren. De la politique et du commerce des peu- 
ples de r antiquité , trad. de l’allemand sur la 4 *" 
ódition, 8 voi. in 8.” Paris i83o. manca pure il 
suo famoso manuale di storia antica tradotto in fran- 
cese in italiano ed in altre lingue ). 

Art de VéAifier les dates, par les réligieux 
bénédictins : i . Partie , Temps antérieurs k l’ère 
chrétienne, 5 voi. in 8.“ ou i voi. in 4 -° 0*1 
io\.°(la 2.* panie j depuis Vére chrétienne jus<ju*à 
ijjOf est la seule qui se trouve à Naples J 3 . Partie, 
De 1770 a 1826, 12 voi. in 8.° ou 5 in 4.° ou 3 in fol.“ 

— La stessa otera in italiano, condotta sino a’ 
nostri giorni , Venezia i 83 o. e seg. 

Histoires: Des ducs de Bourgogne par Barante—* 
Des irancais et des républiques italiennes par Sismon- 
di — De la Fronde par S. Aulaire — De la régénéra- 
tion de la Grece par Pouqueville — DesGaulois, et 
de la Conquéte d’Angleterre par les Normans , par 
Thierry — De Venise par Daru — De la révolution 
francaise par Lacretelle, Thiers, etc. — De l’Angler 
terre par Lingard — De Filippe- Auguste par Ca- 
pefigue etc. 

Annuels historiques de Lesur: de 1820 k i 83 o. 

Istorici Italiani che mancano ; — Pardta — 
Nani — Costanzo storia di Napoli — Segni — 
Varchi — Ammirato — Muratori Annali d’ I- 
TALiA — Biblioteca Storica di tutte le na- 
zioni , ^ di questa si sono spacciate in Napoli molt§ 
copie y ma ora non ce fi’ è più J. ec. ec, 
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Classiqves fràn^ais , 260 voi. a 12 sous le 
voi. Paris i 83 i- 32 . 

Noovelle Bibliothèque des classiques fraocais, 
édition en papier vélin satinò a i fr. le voi. Paris 
1629 et suiv. 

Bibliothèque des amis des lettres , ou choix des 
meilleurs aateurs fran^is , a ^5 c. le voi. Paris 
1B29 et suiv. {^dal catalogo del Pomba stampato a 
Torino nel l 83 o raccolgo che si era stampato il 
voi. yg della 3 .“ edizione., la quale si riportava in esso 
catalogo per lo stesso prezzo di c. y 5 a volume.) 

Collection des classiques fraocais, édition di- 
rigée par M. Auger de PAcadémie — édition dite 
de Lefèvre, et autres. 

Malte-Brv». Pfécis de la géqgraphie univer- 
selle, 8 voi. in 8.° Paris 1810-29. 

Bulletim universel des Sciences géographiques , 
7 voi. in 8.® Paris i824-3o. 

Annales des voyages par Malte-Brun , par Roux, 
e par d'autres. 

Bibliothèque universelle des voyages depuis les 
premières découvertes jusquli nos jours, revus ou 
traduits par M. Albert Montémont , 35 voi. in 8.® 
Paris i 833 . 

Eyriès. Histoire generale des voyages , 9 voi. in 
8.® Paris i 833 . 

•Choix des voyages les plus iiitéressans , 100 voi. 
in 18, a 12 sous le voi. Paris i 832 , etc. etc. 

( In quanto ai viaggi particolari e ad olire opere 
/U geografia, ne indicherò sommariamente alcuni 
pochi che o i miei quadfirni o lo mia memoria 

8 
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mi soccorrono: PovqvErtLLE , voyage de la Grè~ 
ce, 6 voi. in 8.° Paris i8‘x6 — Ljborde , itinéraire 
descriptif de PEspagne, 3 .* édition, Paris i8vj — 
Tournefort , voyage en Grèce — D* Ohsson , Ta- 
bleau général de P empire Ottoman — Tableau de 
POrieni etc. — Bory db S. Visceet, Giade du 
voyageur en E Spagne, Description des lìes Jonien-^ 
nes etc- «— Olivier et Savary, Ouvrages sur P em- 
pire Ottoman — CoxE et Simoed ouvrages sur la 
Suisse — Clarke , ouvrage sur la Russie — De 
Jeeey , ouvrage sur PAutriche, etc. etc. etc.') 

s- XV. 

Popolo in generale (i). 

Enciclopedia portatile , ossia collezione compiu- 
u di compendii nelle scienze , lettere ed arti , tra- 
duzione dal francese, Milano 1829 e seg. 

Enciclopedia scelta, ossia raccolta di manuali 
o trattati elementari di ogni ramo di scienze, arte 
o mestiere. Torino i 83 o e seg. 

Enciclopedia domestica concernente le arti, i 
mestieri, F economia rurale e domestica, «1 appli- 
cabile a tutti gli stati della vita , tradotta dalle ope- 
re de' più celebri autori francesi da À. F. voi. 6 
in la." Milano 1826 ( è opera purgatamente det- 
tata in lingua italiana. ) 


(1) Offenderci ogni iellore intelligente se rammentassi 
qui la differenza che r«**“ l*"* popolo e pkbe. 
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Biblioteca Popolare, ossia raccolta di opere 
classiche italiane, e di greche e latine tradotte, voi. 
loo in i8." Torino iSag-So. 

Manuali enciclopedici di scienze , lettere ed ani, 
in 13° Milano 1826 e seg. 

Enctclopédie méthodique( Questo immensa com~ • 
pilazione non è stata pienamente compiuta prima 
deW anno i 833 , ed i dizionaiy di cui si compone 
si vendono anche separatamente.^ 

Biblioxbèque populaire h 5 sous le voi., 120 
voi. pour 25 francs. 

Encyclopédib populaire , ou les Sciences , les aris 
et le métiers, mis k la por tee de toutes les classes. 
.Paris 1828 et suiv. 

Encvclcpédie portative adoptée pour la formar 
tiou des bibliothèques cantonnales et composée de 3o 
traités, Paris i832. 

Mémorial encyclopédique et progressif des con- 
naissances humaines, complément annuel et néces- 
saire de Tencyclopédie moderne. Recueil faisant suite 
au BuUetin universe!, Paris i83o. 

BiOGRAPniE nouvelles des contemporains par Ar- 
nault, Jouyetc. , 26 voi in 8,° Paris 1821-26 (e 
molle olire Biografie più economiche e compendio- 
se , che a mano a mano son venute fuori. ) 

Annuaire nécrologique ou complément annuel et 
contiuuation de toutes les biographies, et dictionnaires 
historiques , contenant la vie de tous les hommes 
remarquables morts dans le cours de chaque année, 
depuis 1820. 

Biblioteca universale di scelta letteratura. Mi- 
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Jano presso il Fontana ( sino al 1818 se n* erano 
pubblicati 54 volumi. ) 

Biblioteca italiana portatile in verso e in pro- 
sa, Firenze iSaS e seg. 

Nuova Biblioteca di componimenti drammati- 
ci, Roma 1827. 

Biblioteca drammatica italiana antica e moder- 
na, divisa per ordine cronologico, Milano 1829 e 
seg. 

Biblioteca teatrale economica, ossia raccolta del- 
le migliori tragedie , commedie e drammi , tanto ori- 
ginali quanto tradotti, Torino i 83 o e seg. 

IrrsTRUcTio» no peuple, onvrages format in-i8 ' 
pubbliés Sons la direction du Comte de Lasteyrie, 
et vendus li très bas prix, Paris i 83 o et suiv. 

CoLLECTiON des meilleurs romans francais et é- 
trangers, jolie éditiou par Didot, 100 voi. in -32 — 
Suite a la méme oollection, 3 a voi. 

Dizionario universale della lingua italiana del- 
l' Alberti, Lucca i 8 o 5 , e Milano 1826 e seg. 

Dictionnaire de Tacadéiuie francaise, voi. 2 in 
4.“ Paris 1822 (^ed altre ediiioni posteriori con ag- 
giunte. ) 

Boiste. Dictionnaire universel de la lingue fraii- 
caise, 7.* éditiou, in- 4 .“ Paris 1829 [mancano al- 
tresì F edizione di Brusselle e le altre anteriori.') 

Boyer. Dictionnaire Anglais-Francais et Fran- 
cais-Ànglais , 2 voi. in 4 <° Paris iSaS. 

Petroni e Davenport. Dizionario inglese , ita- 
liano e francese, 2. voi. in 8.° Londra 1828. 

Dizionario inglese del Johnson, 
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DrzionARio della liugua casti^liana dell’ accade^ 
mia spagnuola. 

UoRRONi. Dizionario italiano e tedesco. 
Bocutor, Dictionnaire francais-arabe^ etc. 2 voi. 
in 4-“ Paris 182^. 

Klaprotr. Vocabvlaìn: Georgieti et francais etc. 
Paris i83o. 

De Guigmes. Dictionnaire Francais-chinois-latin^ 
Paris 1 8291. 

Atakta. Dictionnaire At grec moderne ^ Pans 

j83o. 

I 

( tralascio le grammatiche delle lingue straniere 
che per la maggior parte ci mancano a Napoli. ) 

$. XVL 

Giornali scientifici e letterari . 

■ (/ librai napoUtaui avendo cessalo di essere in 
relazione corrente co’ librai e tipografi stranieri, sa- 
rebbe vano rivolgersi ad essi per associarsi per mez- 
zo loro a qiMlsisia ^ornale scientifico o letterario 
cT Italia o di ogni altra parte di Europa, ed i pochi 
esefnpi che qui adducicmw per T Italia e la Fran- 
cia non indicano già che solamente essi mancano 
al pubblico , ma servono unicamente a mostrare una 
piccola parte de’ soccorsi di cui è priva la scienza, 
la letteratura e la civiltà del paese per le cattive 
condizioni del tresco librario, e per la enormità 
del dazio di posta , il quale non prima del a 3 aprile 
ultimo è stato diminuito dal provvido governo di 
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M. siccome è detto a pag. Ii3, e quindi non ha 
prodotto ancora V indirizzo di qualche gabinetto di 
lettura in cui essi si possano leggere dalC universale}, 
impresa vanamente tentata nel passato anno dallo 
stimabile tipografo signor Aniello Tramaler.') 

L'Eco , giornale di letteratura, Milano ( se ne 
pubblica anche una edizione in tedesco). 

Annali di Giurisprudenza, Milano. 

Annali di medicina compilati dal Dottor Omo- 
dei, Milano. 

Annali di Statistica, economia politica, viaggi, 
storia e commercio, sotto le cure del Romagnosi , 
Milano. 

— Bollettino di notizie statistiche estratte dai 
suddetti annali, Milano. 

Annali di agricoltura, d'industria e di arti eco- 
nomiche, Milano. 

Giornale di giurisprudenza universale, Milano. 
tutti i sopraddetti giornali escono da’ torchi del 
signor Lampato. ) 

L'Indicatore Lombardo, raccolta periodica di 
$('elti articoli intorno alla letteratura, alla storia, 
alle scienze ec. Milano. 

il Nuovo Ricoglitobe, ossia archivj di ogni 
letteratura antica e moderna, Milano. 

Il Messaggiero del Commercio, Torino. 

Annali di medicina, chirurgia e farmacia, To- 
rino. 

Repertorio di agricoltura pratica e di economia 
domesiica, Torino. 

Repertorio Medico, Torino. 
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Bullettino tecnologico, ossia raccolta delle prin- 
cipali iavenzioni e scoperte nelle arti, Torino. 

Gazzetta eclettica chimica tecnologica di econo- 
mia domestica e rurale, Verona. 

Gazzetta eclettica di farmacia e chimica medi- 
ca , Verona. 

Il Poligrafo , giornale di scienze, lettere ed arti, 
Verona. 

Aki»ali’ delle scienze del regno Lombardo-Vene- 
to , Padova. 

Atti dell' accademia de'georgofili e giornale agra- 
rio toscano, Firenze. ' 

Nuovo GiORiiALE db’Letterati , Pisa. 

Giornale Arcadico^ Roma. 

Repertorio enciclopedico di scienze lettere e bel- 
le arti, Bologna, ec. ec. ec. 

La Bibliothèque Universelle , Genève ( si 
pubblica da 3/f, anni). 

Revue Encyclopédique , Paris. 

Revue Britannique, Paris. 

Revue des deux mondes, Paris. 

Revue de Paris. 

Revue Universelle, Bruxelles. 

Le Pere de famille, Paris. 

Revue élémentaire, Journal d'instrnction pri- 
maire, Paris. 

Gazette MédicAle, Paris. 

Journal de la magistrature et du barreau, Paris. 

Archives du commèrce, Paris. 

Le Navigateur, revue maritirae, Paris.. 

Journal des Sciences militaires, Paris. 


Digilized by Google 



( 176 ) 

L’Imstitut, Journal des académies et socieiés scien- 
tifìques de la France et de Tétran^er, Paris. 

Le Mentor Journal du jeune àge, Paris. 

La Récréation , Journal des écolìers , Paris. 

Journal des Connaissances utiles, Paris (sr 
stampa ancora in tedesco per le province del Reno, 
e si paga 4 fr. alC anno nella prima lingua e 5 
nella seconda, e numera olire a 100,000 soscrit- 
tori. ) 

Journal des connaissances usuelles et praiùjues, 
Paris , à 4 Ir. par an. 

Annales de Tenseignement universel, Paris. 

Journal de la voierie grawle et petite par M. 
Daubanton, Paris. ‘ 

Le Gommerà ANT , Paris. 

L' Agronome , journal mensuel d'agriculture , Pa- 
ris, a 5 fr. («e ne tirano So, 000 esemplari.') 

La Propriété, Journal d'architecture civile et 
rurale, des beaux-arts et d’économie sociale , Paris. 

Journal des Femmes , Paris. 

Journal des Jeunes Personnes, Paris. 

Journal des Enfans, Paris, a 6 fr. 

Journal des intéréts moraux et materiels , Pa- 
ris, à 2 ir. 

Journal de la marine, Paris, a 6 fr. 

Journal de I'armée, Paris, a 6 fr. 

Journal des villes et des campagnes, Paris. 

(Le VoLBvn, le Cjbivet de Lectvrb ,la Ba- 
gattelle la Ljeterse afJGiQUE eie. sono giornali 
di amena letteratura e di passatempo. ) 

Fine. 
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